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Premessa e contenuti del documento

L'obiettivo generale della Linea di ricerca 8.: Prototipo della piattaforma di servizi innovativi per la gestione di mercati ittici concerne lo sviluppo di un sistema innovativo per il trattamento delle informazioni dei mercati all'ingrosso in grado di rilanciare il ruolo dei mercati alla luce dei processi di trasformazione determinati dalla grande distribuzione, dalla competitività crescente a livello comunitario, dalla tendenza ad eliminare le fasi della intermediazione commerciale a basso valore aggiunto. 

Per il raggiungimento dell’obiettivo generale, la ricerca prevede:

· la definizione di una “piattaforma generalizzata” di servizi innovativi per la gestione delle attività tipiche di un mercato ittico costiero, integrate da nuove funzionalità, quali la virtualizzazione degli orari di apertura, la commercializzazione a distanza e la connessione con altri mercati;

· la realizzazione e la sperimentazione di un prototipo della piattaforma generalizzata per il Mercato ittico di Molfetta (Bari).

Il presente documento rappresenta il risultato 8.1.1.a della “fase 8.1.1. Architettura del sistema" , avente come obiettivo la definizione dei requisiti utente e delle specifiche tecnico-funzionali della piattaforma generale per l'automazione dei sistemi informativi innovativi dei mercati all'ingrosso, nonché la definizione dei requisiti utente e delle specifiche tecnico-funzionali del prototipo che si intende realizzare per le esigenze del Mercato ittico di Molfetta.

Il documento è strutturato nei seguenti capitoli:

Capitolo 1
Problematiche produttive e commerciali del settore ittico, che descrive le problematiche produttive e commerciali del settore ittico con riferimento particolare ai mercati costieri ed alle strutture all'ingrosso presenti nella regione Puglia. La descrizione inoltre, suddivide in tipologie i mercati ittici, ne elenca le varie funzionalità e ne descrive i punti deboli.

Capitolo 2


Opinioni dei principali operatori del settore ittico, che riporta la mappa dei requisiti utente derivata da interviste, da atti di congressi specializzati e dalla letteratura di riferimento. Nella mappa gli utenti sono stati suddivisi in macro categorie: produttori, venditori, acquirenti e direttori dei mercati.

Capitolo 3


Stato dell’arte dei sistemi di automazione dei mercati ittici, che illustra lo stato dell'arte del livello tecnologico dei mercati ittici nazionali e le funzionalità di alcune soluzioni adottate e/o progettate. 

Capitolo 4


Architettura generalizzata per l’automazione dei mercati ittici, che definisce il modello teorico tecnico-funzionale per l’automazione dei mercati ittici.

Capitolo 5


Mercato ittico di Molfetta, che riporta le modalità organizzative ed operative del Mercato, le aspettative dell'utenza locale ed una sintesi delle capacità produttive della marineria locale.

Capitolo 6
Architettura della soluzione prototipale per il Mercato ittico di Molfetta, che descrive il modello tecnico-funzionale di riferimento per lo sviluppo del prototipo che si intende sperimentare presso la struttura mercatale molfettese.

Capitolo 7
Piano di sperimentazione e validazione del prototipo, che espone le attività previste per il rilascio del prototipo e la validazione da parte dell’utenza.




1. Problematiche produttive e commerciali del settore ittico

1.1. La filiera pesca ed acquacoltura

Il settore dell'ittico è in fase di profonda trasformazione sotto la spinta del cambiamento dei consumi delle famiglie e delle consistenti modifiche intervenute nella rete distributiva, oltre che dell'accresciuto volume degli scambi internazionali.

Questo a fronte di una lenta ma costante diminuzione del pescato di prodotti nazionali derivanti dal depauperamento delle risorse biologiche marine.

L'aumento dei consumi del prodotto ittico è dovuto alla crisi dei consumi carnei, alla crescita del reddito delle famiglie, alla diffusione di moderni metodi di compravendita, alla disponibilità di prodotti preparati di più facile fruizione.

La crescente penetrazione dei prodotti importati è favorita dalla liberalizzazione delle frontiere europee e dalla parziale inefficienza del comparto produttivo, commerciale e distributivo nazionale.

L'analisi del sistema distributivo italiano comporta due differenti considerazioni, una per il pesce fresco ed una per il prodotto trasformato.

a) La commercializzazione del prodotto trasformato (ivi compreso il congelato e l'allevato) può essere equiparata a quella di altri prodotti alimentari, pertanto è legata a problematiche più generali comuni alla commercializzazione di merci deperibili del settore agroalimentare.

b) La commercializzazione dei prodotti ittici freschi risente della polverizzazione dell'offerta (oltre 800 punti di sbarco sono distribuiti lungo un litorale di 7.440 km circoscritti in 293 Uffici Marittimi) e dell'aleatorietà delle catture.

La frammentarietà del sistema produttivo richiede strutture in grado di svolgere una funzione di 'concentrazione' e smistamento dei flussi di offerta nella rete di interscambio nazionale ed estera.

I Mercati ittici, centri istituzionali di distribuzione all'ingrosso, in massima parte situati vicini ai centri di produzione e presenti nei centri di consumo, sarebbero i candidati ideali per svolgere tali funzioni di concentrazione e di smistamento.

Di fatto l'assenza di collegamenti tra i Mercati ittici, l'inadeguatezza dei servizi offerti all'utenza e spesso l'insufficienza di queste strutture hanno portato alla nascita di una rete di intermediazione privata spesso alternativa ai mercati ittici.

La rete di distribuzione privata è in genere formata da grossisti che rivendono ad intermediari che a loro volta rivendono a dettaglianti.

In generale c'è da osservare che il settore ittico è spesso afflitto da  livelli di intermediazione parassitari che fanno sì che un insufficiente remunerazione dei fattori produttivi coesista con prezzi al consumo di livello notevolmente elevato.

Si riporta di seguito una breve descrizione delle diverse tipologie dei soggetti che compongono la filiera pesca ed acquacoltura in Italia.

Tali soggetti sono quelli monitorati dall'ISMEA, l'Ente economico del Ministero  delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali, nelle varie analisi strutturali condotte sul comparto ittico.

Le aziende e le cooperative della pesca e dell'acquacoltura (Produttori)

La struttura produttiva delle imprese di pesca italiane è connotata dalle seguenti caratteristiche:

· ridotte dimensioni dei battelli ( secondo i dati del Ministero delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali del dicembre 1995 ci sono in Italia 15.962 battelli per un complessivo di 247.566 tsl, il 6% con meno di 6 tsl);

· elevata età media dei natanti (oltre 80% con anzianità superiore ai 10 anni);

· polverizzazione della flotta su 8000 km  di costa e frammentazione dei punti di sbarco;

· alto grado di polivalenza tecnica (mediamente ogni battello è autorizzato a pescare con 4 diversi attrezzi).

Le aziende italiane di acquacoltura hanno raggiunto soddisfacenti livelli produttivi  per alcune specie (spigole ed orate) ma risentono della concorrenza, a livello di prezzi di produzione, dei produttori greci e spagnoli.

Si segnalano inoltre le seguenti associazioni di categoria di produttori:

Federpesca
aderente alla Confindustria

Lega pesca
aderente alla Lega delle cooperative

Federcopesca
aderente alla Confcooperative

AIC/AGCI
aderente alla Associazione Generale Cooperative Italiane

UNCI pesca
aderente all'Unione nazionale cooperative italiane

I grossisti e gli importatori 

Come già precedentemente evidenziato, alcuni grossisti stanno costituendo una rete capillare di commercializzazione duale rispetto a quella dei Mercati ittici; tale rete è spesso più efficiente ed in grado di adeguarsi più velocemente ai mutamenti del mercato nazionale ed internazionale ed alla evoluzione tecnologica. Ad esempio, nella commercializzazione di specie massive e di basso valore economico come il pesce azzurro, che devono essere commercializzate in breve tempo a causa della estrema deperibilità delle carni, i produttori spesso preferiscono destinare tutto il pescato a singoli grossisti (in genere informati delle catture mediante telefono cellulare) e non rispettare i rigidi orari di funzionamento dei Mercati.

I Mercati ittici 

Secondo una indagine Irepa (Istituto di Ricerca Applicata alla Pesca – Salerno) del 1987 sono presenti in Italia 64 Mercati, 56 dei quali localizzati presso i centri costieri e  8 in capoluoghi di provincia all'interno. Si segnalano due importanti organizzazioni: l'ANDMI ossia l'Associazione Nazionale dei Direttori dei Mercati all'Ingrosso e l'Associazione Enti Gestori e Realizzatori dei Mercati e dei Centri Agro-ittici-Alimentari Italiani.

Le società di lavorazione e trasformazione

L'industria di lavorazione e trasformazione di prodotti ittici ha un peso relativo molto contenuto nell'ambito dell'industria alimentare italiana.

Il comparto assorbe solo 1,6% degli addetti dell'industria alimentare, contro 12,7% ed il 10,7% rispettivamente del comparto carne e lattiero-caseario.

Contrariamente all'estensione limitata di tali industrie (per numero, dimensione e fatturato), esse rappresentano un nodo cruciale nella filiera ittica per il lancio di nuovi prodotti e per la valorizzazione delle specie nostrane potendo direttamente influire sulle preferenze del consumatore. Pertanto, congruentemente con l'aumento dei consumi dei prodotti ittici conservati e congelati, esse rappresenteranno un importante segnale per lo sviluppo dell'intero settore.

Le pescherie
La distribuzione al dettaglio del pesce fresco in Italia è caratterizzata dalla presenza di piccolissimi rivenditori, ambulanti e pescherie che operano prevalentemente in prossimità dei centri costieri e nei grossi aggregati urbani. Le  pescherie sono in grado di commercializzare piccole quantità di prodotto per singolo esercizio per ridurre sia i rischi di eccedenza di invenduto sia gli investimenti richiesti dagli impianti di conservazione.

Le società di catering

Il mercato della ristorazione extra-domestica riguarda la ristorazione commerciale (ristoranti, fast-food ecc..) e la ristorazione collettiva (mense aziendali, ospedali ecc..). In questi anni il peso del catering nel settore ittico è andato crescendo per l'aumento del potere d'acquisto, per l'organizzazione del lavoro, per l'aumento della incidenza dei single, per l'occupazione femminile, anche se non ha peso determinante come negli altri paesi europei.

Da una indagine ISMEA risulta che il fresco viene in massima parte (66%) acquistato dalle società di catering direttamente dai Mercati ittici e dai grossisti.

Pertanto, le società di catering sono un buon acquirente per i Mercati e lo saranno ancora di più in futuro.

I punti vendita della Distribuzione Moderna (DM)

Sono gli ipermercati, i supermercati ed i discount che nella massima parte vendono prodotti congelati e trasformati. Ultimamente la DM sta insidiando la supremazia delle pescherie sul prodotto fresco attraverso l'inserimento nei punti vendita dei banchi di prodotti ittici molto assortiti e a costi concorrenziali. Per il prodotto ittico fresco tali strutture acquistano il prodotto in genere da grossisti o da centrali d'acquisto della GDO (grande distribuzione organizzata).




1.2. I mercati ittici

I Mercati all'ingrosso sono quei centri distributivi, costruiti e gestiti generalmente da Enti pubblici, in cui vengono per lo più concentrati e venduti i prodotti agro-ittici-alimentari.

La legge n.1487 del 12 luglio 1938 sanciva l'obbligo di costituire un Mercato ittico in tutti i centri la cui produzione fosse pari ad almeno 200 tonnellate l'anno o il cui consumo fosse pari almeno a 50 tonnellate l'anno. Così veniva costituita una rete istituzionale di distribuzione all'ingrosso con il ruolo di protezione del produttore e del consumatore.

La rete dei Mercati ittici è stata costituita per perseguire tre obiettivi principali:

· l'organizzazione di canali di sbocco delle produzioni;

· controlli igienici, qualità e trasparenza delle transazioni;

· controllo del gettito delle imposte e raccolta delle informazioni sulle attività del settore.

Il sistema dei Mercati all'ingrosso è oggi al centro di un rapido processo di trasformazione destinato a modificare radicalmente l'organizzazione ed i soggetti che vi operano.

Essi registrano, a livello nazionale, una progressiva marginalizzazione rispetto ai flussi commerciali, pur rimanendo le strutture entro le quali viene trattato il 40% del prodotto commerciato.

Il rilancio dei Mercati comporta la sensibilizzazione ed il coinvolgimento di una pluralità di soggetti che, con differenti ruoli ed obiettivi, sono interessati ad un efficiente e razionale funzionamento: gli Enti pubblici, i privati (i produttori, i grossisti, le imprese di servizio), il sindacato, le strutture sanitarie, il sistema creditizio, le università, i parchi scientifici e tecnologici.

Se queste strutture non saranno in grado di trasformarsi, per immettere le produzioni locali nei grandi flussi dei consumi nazionali ed europei e per fungere da raccordo tra la produzione e la grande distribuzione, l'economia di molte aree del territorio nazionale ne risentirà notevolmente sia sul fronte del sistema produttivo che commerciale.

I fattori per il “riadeguamento in senso dinamico” del ruolo dei Mercati all'ingrosso che sono stati individuati da esperti nazionali del settore, nel corso del dibattito organizzato da Tecnopolis, Associazione Enti Gestori e Realizzatori dei Mercati e dei Centri Agro-ittici-Alimentari Italiani e dall'Associazione Nazionale Direttori Mercati all'Ingrosso (ANDMI) svoltosi a Bari nel quadro delle manifestazioni di Tecnorama '96 sono: 

· Rinnovo dell'aspetto legislativo;

· Gestione ed organizzazione ( più presenza di imprese e meno pubblico );

· Nuova progettualità delle strutture per adeguarle ai livelli competitivi del fuori mercato;

· Automazione delle prassi amministrative e dei servizi informativi;

· Qualità igienico sanitaria e merceologica;

· La funzione logistica (che i mercati naturalmente svolgono e che la D.M. salta);

· La realizzazione di un vero sistema nazionale del settore (l'efficienza non può dipendere dal funzionamento ottimale di un solo mercato);

· La centralità dell'impresa (produttori e grossisti come elemento trainante).

L'esigenza di rilanciare i mercati ittici è sostenuta più volte nell'ambito dei piani triennali nazionali della pesca per rispondere alla frammentazione della produzione ed alla valorizzazione della stessa.

Il ruolo centrale dei mercati è stato ribadito in occasione del recepimento della direttiva comunitaria 493/91 attuata con decreto legislativo n.531/92 sulle norme sanitarie per la produzione e la commercializzazione dei prodotti di pesca.

1.2.1. Tipologie di mercati ittici

I Mercati ittici all'ingrosso possono essere classificati rispetto a:

· destinazione d’uso;

· ambito territoriale d’influenza;

· forme di gestione.

Rispetto alla destinazione d’uso, i mercati possono esere classificati come segue:

Tipologie di Mercato ittico all'ingrosso per destinazione d'uso
Descrizione
Esempi

Produzione
In questi mercati confluiscono i prodotti della pesca e dell'acquacoltura locale.

I conferenti sono produttori appartenenti principalmente alla marineria locale.
Cesenatico,Ancona,San Benedetto del Tronto, Termoli

Consumo e/o terminali 
Sono i mercati che forniscono le grandi aree metropolitane localizzati in città non rivierasche.

Spesso hanno anche funzione di concentrazione di merci in transito (vedi mercati di redistribuzione).

Gli acquirenti sono dettaglianti che approvvigionano i comuni di appartenenza.
Roma, Milano (che ha anche una importante funzione di redistribuzione)

Redistribuzione
Sono mercati in grado di concentrare una notevole quantità di prodotto da redistribuire.

Conferenti ed acquirenti sono grossisti che trattano  prodotti di provenienza principalmente non locale.
Milano

Misto
Mercati dove, accanto alla prevalenza di prodotto locale, vengono scambiati anche prodotti provenienti da altre zone d'Italia e/o dell'estero.
Chioggia,Molfetta,Palermo,Cagliari

I Mercati ittici di produzione a loro volta possono suddividersi per ambito territoriale di influenza (Annuario del Pesce e della Pesca n. 5 1994-1995):

Tipologie di Mercato ittico di produzione per area territoriale di influenza
Esempi

di interesse nazionale
Chioggia, Genova, Giulianova, Goro, Manfredonia, Mazzara del Vallo, Molfetta, Pescara, Trapani

di interesse regionale 
Ancona, Bari, Bisceglie, Cagliari, Taranto 

di interesse provinciale e locale
Cesenatico, Marina di Ravenna 

Relativamente alle forme di gestione, si osserva che la maggior parte dei mercati ittici italiani è ancora gestita in economia dai comuni.

La tabella che segue riporta le forme di gestione dei principali mercati ittici italiani:

Tipologie di Mercato ittico all'ingrosso per modalità di gestione
Descrizione ed esempi

Pubblico  - Comunale
Molfetta, Roma,Ancona, Pescara

Pubblico - Comunale dato in concessione a privati
Bisceglie

Consorzio misto pubblico privato
Ancona

Privato tipo S.p.A. 
Milano

Privato - Gestito da Consorzio o cooperativa di produttori
Cattolica, Grado, Ortona

1.2.2. Analisi sintetica della situazione strutturale

Il quadro di obsolescenza strutturale dei Mercati ittici del nostro paese è emerso  con il recepimento della direttiva comunitaria 493 del 22 luglio 1991, contenente norme  sanitarie applicabili alla produzione e commercializzazione di prodotti ittici e quindi con l'entrata in vigore del d.l. 531 del 30/12/1992. La maggior parte dei Mercati ittici nazionali è ospitata in strutture costruite tra gli anni '30 e gli anni '60 che in qualche caso hanno subito lavori pesanti di ristrutturazione, ammodernamento ed adeguamento alle normative vigenti utilizzando finanziamenti SFOP (Strumento Finanziario di Orientamento Pesca) o PIM (Piani integrati Mediterranei).

In uno studio condotto da ICRAM (Istituto Centrale per la Ricerca scientifica e tecnologica Applicata al Mare) nei primi anni ‘90 su 53 mercati, 21 hanno evidenziato la necessità di una nuova struttura, 7 hanno dichiarato che non sono necessari interventi, i rimanenti necessitano di ammodernamenti e ristrutturazioni.




1.2.3. Le attività ed i servizi tipici di un mercato ittico

Le attività svolte ed i servizi offerti da un mercato ittico sono i seguenti:

· Compravendita di prodotti mediante asta e trattativa diretta;

· Servizio di refrigerazione per la conservazione a breve e medio termine delle derrate deperibili;

· Locali per la manipolazione del pesce;

· Attività igienico sanitarie e di controllo;

· Attività amministrative e gestionali.

In alcuni Mercati sono anche presenti i servizi postali e bancari, i servizi complementari come bar e parcheggi, , i servizi di facchinaggio e di movimentazioni delle merci, uffici per lapolizia e/o i vigili urbani.

1.2.4 Considerazioni relative alla formazione del prezzo nei mercati ittici all'ingrosso

I fattori principali che influenzano la formazione dei prezzi di vendita nei mercati all'ingrosso sono:

La piazza: Il prezzo viene stabilito dall'incontro tra domanda ed offerta nel singolo Mercato perchè non c'è collegamento tra le varie piazze e quindi, indipendentemente dalle disponibilità delle merci, i prezzi oscillano notevolmente da Mercato a Mercato.

Metodi di compravendita che possono essere riassunti in asta elettronica (praticata nei mercati dell'Alto e Medio Adriatico e che in genere favorisce i produttori), asta alla voce e trattativa diretta (diffusa nei mercati ittici al consumo).

Tempi di vendita: I tempi di vendita troppo lunghi fanno crollare i prezzi e spesso molti prodotti rimangono invenduti.

Condizioni meteomarine e fermo biologico delle attività di pesca che influiscono sulle disponibilità nei mercati di produzione.

L'offerta di prodotto estero nei mercati misti ed al consumo che spesso sostituisce il prodotto nazionale quando questo è scarso.

1.3. Schede di sintesi relative ai principali mercati ittici nazionali

I dati riportati nel seguente prospetto sintetico sono derivati da una indagine condotta dall'ISMEA in alcuni Mercati ittici Italiani.

Sede
Volume di affari

(gen - ott. '96) in miliardi di lire
Destinazione d'uso
Contrattazione
Gestione
Acquirenti
Prodotti commercializzati

Ancona
12,3
produzione
Asta elettronica (automatizzata)
Privata a maggioranza pubblica
200 in genere piccoli commercianti
I prodotti dello strascico della marineria (commercializzato il 70% del totale)

Il pesce azzurro è commercializzato fuori dal mercato

San Benedetto del Tronto
11,6
produzione
Asta elettronica ed

Asta alla voce (pesce azzurro)
Comunale
grossisti (67%) del prodotto venduto, dettaglianti (29%) e ristoratori (4%)
I prodotti dello strascico della marineria e pesce azzurro (commercializzato il 40% del totale)

Cesenatico
6,0
produzione
Asta elettronica ed

Asta alla voce (pesce azzurro)
Comunale
grossisti,dettaglianti,ristoratori
I prodotti dello strascico della marineria e pesce azzurro

Termoli
1,7
produzione
Asta elettronica al ribasso
Comunale
quasi tutti dettaglianti le altre cattegorie di acquirenti acquistano soprattutto allo sbarco


Chioggia
66,9
misto
Trattativa diretta o asta a sussuro
Pubblica
prevalentemente grossisti


Cagliari
38,4
misto

Comunale
90% di pescherie



Milano
110,1
consumo e redistribuzione
Trattativa diretta
Spa con partecipazione maggioritaria del Comune di Milano
tutte le categorie di acquirenti


Roma
122,8
consumo
Trattativa diretta
Comunale



Molfetta
15,9
misto
Asta alla voce (prodotto locale) e trattativa diretta
Comunale
prevalentemente dettaglianti e grossisti, manca la grande distribuzione


1.4. Situazione dei mercati nella regione Puglia

Così come riportato da una indagine condotta dall'ICRAM sui mercati ittici in Italia, nella regione Puglia sono presenti i seguenti mercati:

SEDE
Tipologia
Gestione

Molfetta


Mista
Comunale

Bari


Consumo
Consortile (fra grossisti)

Manfredonia


Produzione
Comunale

Taranto


Mista
Comunale

Bisceglie


Produzione
Comunale

Barletta


Non operativo  per carenze igienico sanitarie


Comunale

Mola di Bari


Trasformato in Mercato al dettaglio


Comunale

Monopoli


Non operativo 
Comunale

Molfetta e Manfredonia sono gli unici mercati di interesse nazionale.

Nel seguito sono sinteticamente descritti i vari mercati ittici all’ingrosso pugliesi in operatività.
Mercato ittico di Molfetta

Il mercato di Molfetta, da un punto di vista tipologico, è classificabile come mercato misto.

La produzione locale è prevalentemente quella della marineria di Molfetta - 150 natanti che operano in prevalenza nel basso Adriatico e nello Ionio.

Completano la gamma merceologica delle offerte anche prodotti nazionali di diversa provenienza, prodotti di acquacoltura e di provenienza estera.

Sono rilevanti ed attivi canali commerciali con Mercati ed operatori dell'intero territorio nazionale (Milano, Torino, Firenze, Roma, Pescara, Napoli, Salerno, Crotone, Catanzaro e diversi centri della Sicilia).

Mercato ittico di Bari

Si tratta di un tipico Mercato al consumo attualmente in una nuova sede di proprietà e gestione di un consorzio fra grossisti, già assegnatari di posteggi di vendita nel vecchio Mercato.

Il Mercato di Bari, se potenziato strutturalmente oltre che nella organizzazione e nella gestione, può ricoprire ruoli di assoluto vertice nella commercializzazione  dell'ittico del nostro Paese.

Mercato ittico di Manfredonia

Il Mercato di Manfredonia è dal punto di vista tipologico classificabile come mercato di produzione con funzione anche redistribuita.  Il Mercato, assai importante fino agli anni 1985, ha progressivamente fatto registrare una preoccupante perdita di ruoli e di centralità nel processo di smercio dei prodotti ittici a favore dell'extra mercato.

Negli ultimi anni risulta un significativo recupero anche se l'extra mercato continua ad avere dimensioni preoccupanti.

Mercato ittico di Taranto

Il Mercato di Taranto è dal punto di vista tipologico classificato come mercato misto produzione-consumo.

Da sempre in questa città si registra una situazione anomala ed una fiorente commercializzazione all'aperto e/o nei magazzini dei grossisti e commissionari.

La gestione del Mercato è comunale.
Mercato ittico di Bisceglie

Mercato essenzialmente destinato alla vendita della produzione locale (piccola pesca volante), allo stato attuale risulta gestito da privati.

Va riferito che nel porto di Bisceglie è attiva una consistente flotta dedita alla pesca del pesce azzurro, venduto direttamente dai produttori fuori dalla struttura mercatale.

E' inoltre rilevante una commercializzazione extra mercato di grossisti che hanno strutture autonome .

2. Opinioni dei principali operatori del settore ittico

Si riportano di seguito le aspettative e le richieste espresse dai principali utenti dei mercati.

Nella analisi sono state inserite anche le aspettative dei dirigenti dei Mercati con riferimento particolare all'introduzione nei mercati di forme di automazione.

In particolare, il quadro di sintesi è stato ricavato a valle:

· dello svolgimento di un calendario di incontri con: Direttori dei mercati ittici a livello nazionale e locale, Amministratori pubblici, Rappresentanti di Associazioni di categoria, imprese di produzione e commercializzazione, istituti di credito, opinion leader (vedi  Elenco degli incontri di lavoro per classe di utenza riportato nel seguente documento);

· della partecipazione ad incontri e tavole rotonde con esperti del settore;

· della raccolta e sistematizzazione di atti di congressi e riviste specializzate.

Produttori

Le aziende private e le cooperative di raccolta sia della pesca tradizionale che dell'acquacoltura sono interessate, oltre che a spuntare un prezzo migliore portando le loro merci al Mercato, a smaltire le partite nel minor tempo possibile.

Le principali richieste dei produttori sono:

· l'efficienza di funzionamento del Mercato nelle attività di compravendita;

· basse oscillazioni sui prezzi dei prodotti (questo è possibile ottenerlo creando un sistema di mercati interconnesso).

Venditori

I Commercianti grossisti titolari all'interno del mercato di box di vendita e mediatori per conto dei produttori sono interessati principalmente a:

· Strutture adeguate in termini di spazi di vendita e servizi di base (telefoni,fax, impianti frigoriferi, ghiaccio, bilance ecc..); 

· Velocizzazione di tutte le attività amministrative urgenti (documenti di vendita);

· Esistenza all'interno della struttura di servizi di pre-lavorazione o preparazione dei prodotti ittici;

· Basse oscillazioni sui prezzi dei prodotti.

Acquirenti

Gli acquirenti appartengono ad una delle seguenti categorie: grossista, rappresentante della centrale di acquisto della grande distribuzione, punto vendita es. pescheria), ristorazione commerciale (es. ristoranti) o collettiva (es. mense aziendali).

Pur con sfumature differenti, le richieste di tutte le categorie possono sintetizzarsi in:

· Disponibilità di prodotti per quantità e per puntualità in linea con quanto richiesto dai propri clienti, questo per ovvie ragioni per il prodotto fresco non è sempre possibile;

· Prezzo "competitivo" rispetto ad altre fonti di approvvigionamento alternativo (ad esempio grossisti importatori, acquisto diretto da produttori ecc..);

· Imballi adeguati ed etichettati;

· Massimo rispetto delle quantità e pezzature contenute in ogni imballo rispetto a quanto dichiarato;

· Controlli globali sulle merci e qualità sul piano organolettico ed igienico sanitario dei prodotti;

· Servizi (frigoriferi, ghiaccio, linee di confezionamento, linee di pre-trattamento ecc..) efficienti;

· Rete informativa tra mercati ampia, precisa, puntuale in grado di informare gli operatori su prezzi e disponibilità;

Dirigenti

Le aspettative dei Direttori dei mercati (in genere funzionari pubblici) verso un sistema di automazione  sono principalmente:

· Il rispetto delle regole di funzionamento del mercato (controllo accessi, identificazione utenti, identificazione delle merci ecc..) in ottemperanza della legge 125 del 25/3/1959, dei regolamenti di mercato e di eventuali leggi regionali e;

· La trasparenza degli scambi nel rispetto delle norme vigenti;

· L'efficienza e la minimizzazione dei costi di gestione;

· La minimizzazione degli errori umani;

· La interconnessione con altri mercati a garanzia della trasparenza nella composizione del prezzo.

3. Stato dell'arte dei sistemi di automazione dei mercati ittici

I mercati all’ingrosso, a seconda della tipologia e del prodotto ittico commercializzato, adottano specifiche modalità operative ed organizzative, che condizionano il modello e le tecnologie per l’automazione.

In generale, un sistema per l'automazione di un mercato ittico all'ingrosso, coerentemente può essere suddiviso nei seguenti sottosistemi schematizzati in figura 3.1.

[image: image1.png]Centro
3 rete

Sottosistema
—
2 comunicazioni
Sottosistema
) -
>
1 gestionale
Sottosistema
commerciale

Mercato

\





Fig.3.1
Modello logico-funzionale proposto dall’Istituto di Ricerche sulla Pesca Marittima (I.R.PE.M) del Consiglio Nazionale delle Ricerche di Ancona

Le funzioni proprie di ciascun sottosistema sono riassunte nella tabella seguente:

Livello
Sottosistema
Funzione
Note

3
Sottosistema comunicazioni
Controllo delle prenotazioni e della compravendita telematica;

Governo delle comunicazioni tramite rete dati, networking, diffusione informazioni del mercato ecc..;

Controllo rete locale.


Richiede protocolli condivisi a livello  internazionale/nazionale/locale

Richiede sistemi di codifica delle merci condivisi tra i Mercati.

2
Sottosistema gestionale
Gestione data-base, gestione dei servizi di mercato (frigoriferi, ghiaccio ecc..);

Produzione di documenti fiscali ed amministrativi.


Simile nei vari mercati

1
Sottosistema commerciale
Controllo (on-line) delle operazioni di vendita;

Controllo movimentazione e codificazione del prodotto

Identificazione utenti.


Tipico di ogni mercato

Lo stato dell’arte dei mercati all’ingrosso italiani evidenzia tre principali dati:

1. Il livello tecnologico dei Mercati ittici italiani è basso: più della metà dei Mercati non sono automatizzati (nell’Italia meridionale la tecnologia è praticamente inesistente);

2. La più alta concentrazione di Mercati tecnologicamente evoluti è presente nelle Marche;
3. Le società che offrono servizi per l’automazione dei mercati sono in numero ridotto, geograficamente concentrate in poche regioni del centro-nord.

I paragrafi seguenti riportano per ogni sottosistema le funzionalità di dettaglio e le soluzioni tecnologiche adottate nei mercati ittici italiani.

3.1. Sottosistema commerciale

Il sistema di vendita è tipico di ogni mercato ed è influenzato dai seguenti parametri:

· Destinazione del prodotto commercializzato;

· Dimensione economica del mercato;

· Caratteristiche del prodotto commercializzato (massivo, misto, pregiato ecc..);

· Tradizioni e consuetudini (che in genere nella automazione è bene non sconvolgere per evitare fenomeni di rigetto).

Tipologie di vendita
Utilizzo prevalente
Descrizione sintetica

Aste a calare (tipo olandese) fisse 


Questo sistema di vendita è utilizzato nei mercati di produzione di medie e grandi dimensioni per la commercializzazione di prodotti di qualità


E' costituito da nastri trasportatori che governano le movimentazioni dal conferimento fino allo smistamento finale e da  calcolatori che gestiscono tutte le attività di compravendita nella sala d'asta.

Nella sala l'astatore segnala il prezzo iniziale che scende ad una velocità prestabilita e gli acquirenti dalla tribuna possono acquistare il prodotto premendo un pulsante e fermando il prezzo.

In ingresso nella sala d'asta i prodotti sono identificati; durante l'asta tutti i dati sono trasmessi al calcolatore centrale che provvede ad elaborare e stampare i documenti richiesti.

Le sale d'asta con i relativi sistemi informatici e di movimentazione sono commercializzate da società specializzate.

Aste a calare mobili
Metodo di vendita di prodotti massivi in banchina o in grandi mercati con più aste contemporanee.
E’ una variante del sistema d'asta di tipo olandese. La peculiarità è che il prodotto rimane fisso e sono gli acquirenti che spostandosi azionano i loro pulsanti di acquisto funzionanti in radiofrequenza.

Le modalità operative ed il trattamento delle informazioni sono del tutto simili a quelli delle aste fisse.

Le aste mobili  con i relativi sistemi informatici e di trasporto in genere sono commercializzate da poche società specializzate.

Tipologie di vendita
Utilizzo prevalente
Descrizione sintetica

Vendita per contrattazione diretta ai box
Metodo di vendita utilizzato principalmente nei mercati di consumo e di redistribuzione; nei mercati di produzione questa tipologia di vendita è utilizzata per la commercializzazione del prodotto congelato e/o allevato.
Ogni box è dotato di terminale/calcolatore dotato di bilancia, stampante, lettore di badge (per il riconoscimento del venditore e dell’acquirente), lettore di codici a barre (per il riconoscimento del prodotto). In genere il terminale segnala tutte le informazioni di vendita al calcolatore centrale che tra l'altro provvede a garantire la solvibilità del compratore nei confronti del venditore.

I sistemi per l'automazione dei box di vendita sono commercializzati da società di servizi con software personalizzato ed hardware comunemente in vendita. 

Aste a sussurro o alla voce 
Metodo di vendita utilizzato in molti mercati di produzione con conferimenti estremamente parcelizzati
Il nucleo centrale della trattativa (definizione del prezzo) rimane impostato in maniera tradizionale (non automatizzato), mentre tutte le altre operazioni possono essere automatizzate:



Con un sufficiente grado di generalità le informazioni che dal sottosistema commerciale sono inviate al sottosistema gestionale, per ogni transazione di vendita sono:

· Numero progressivo di transazione

· Data ed ora della transazione

· Tipo transazione (es. asta, ingrosso, asta in banchina)

· Codice produttore;

· Codice acquirente

· Codice astatore o grossista venditore

· Codice prodotto trattato

· Identificativo della confezione

· Peso del prodotto

· Tara eventuale

· Prezzo in lire.

I produttori, gli acquirenti, gli astatori, i grossisti e le merci conferite devono essere opportunamente codificate. 

3.1.1. Mercati con sistemi di Asta a Calare
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fig. 3.2
Impianto per aste a calare

I Mercati Ittici dei comuni di San Benedetto del Tronto, Ancona, Fano e Civitanova Marche sono degli esempi di mercati che hanno, nella loro tradizione, una tipologia di vendita con “Asta a Calare” elettronica.
Il processo d'asta si articola nelle seguenti fasi principali:

· trasporto del prodotto in zona d'asta, acquisizione ed impostazione dei dati iniziali;

· apertura della fase d'asta;

· aggiudicazione del lotto in vendita;

· verbalizzazione dell’avvenuta compravendita.

Trasporto del prodotto in zona d'asta, acquisizione ed impostazione dei dati iniziali

Ogni operatore viene dotato dall'Amministrazione del Mercato di una tessera personale che ne permette il riconoscimento automatico da parte del sistema informatico.

Il produttore, che si appresta alla vendita del pescato, immette i propri prodotti sul sistema di trasporto automatico ed inserisce la propria tessera nel lettore di badge (passo 1 della fig.3.2).

Da quel momento in poi, e fino a che il produttore non estrae il proprio badge, il sistema associa tutti i prodotti inviati all'asta come appartenenti a quel produttore (passo 2 della fig.3.2).

Ogni cassa, posta all'inizio del nastro trasportatore, é movimentata automaticamente sulla bascula elettronica per la pesatura automatica (passo 3 della fig.3.2).

Tramite il collegamento seriale bascula-calcolatore, l’astatore può, attraverso l’apposito terminale che ha in uso: disporre del peso lordo acquisito automaticamente, associare la giusta tara, impostare tutti gli altri dati di base (specie e pezzatura, prezzo unitario) necessari per la vendita.

I medesimi dati che l'astatore può vedere e/o impostare sul suo terminale sono visualizzati anche sul tabellone visibile al pubblico degli acquirenti. Inoltre il tabellone riporta l'orologio d'asta, il codice acquirente, il prezzo unitario (Lire/Kg), il prezzo totale, il peso netto e la specie/pezzatura.

Apertura della fase d'asta

Prima dell'inizio dell'asta tutti gli acquirenti accedono alla tribuna della sala muniti di un badge personale di riconoscimento. Mentre l'astatore imposta i dati di vendita, un particolare display, denominato semaforo, segnala che l'asta é temporaneamente inattiva assumendo una colorazione rossa. Dopo che é stato fissato e presentato il prezzo iniziale di partenza e tutti i dati relativi alla cassetta posta in vendita, l'astatore, operando sulla tastiera del suo terminale, può avviare il processo d'asta. In questo istante il semaforo assume una colorazione verde segnalando l'avvio della fase di vendita (passo 4 della fig.3.2). La fase di vendita innesca due attività parallele:

· Il sottosistema di controllo del tabellone gestisce la visualizzazione del prezzo decrescente al trascorrere del periodo di tempo prefissato. Contemporaneamente, sul proprio monitor, l'astatore può osservare i medesimi dati in tempo reale;

· Il sottosistema dedicato al controllo della tribuna, realizza la scansione dei pulsanti degli acquirenti al fine di evidenziare il compratore che per primo ha espresso la volontà d'acquisto.

Aggiudicazione del lotto in vendita

Quando uno dei compratori decide che il prezzo è sufficientemente interessante per l'acquisto, operando sul suo pulsante, arresta istantaneamente il sistema di scanning della tribuna che a sua volta blocca la discesa del prezzo presentato sul tabellone e sul terminale dell'astatore.

Una volta aggiudicata la partita , il sistema di scanning individua esattamente il compratore che ha premuto e lo comunica al sottosistema di pilotaggio del tabellone indicatore ed al calcolatore di controllo del processo d'asta, visualizzando i relativi dati sul tabellone e sul terminale video dell'astatore.

Il processo d'asta può essere arrestato direttamente dall'astatore operando sulla sua tastiera di console qualora ritenga che il prezzo raggiunto dalla partita sia troppo basso o comunque non rispondente ai suoi criteri di scelta. Viceversa, l'astatore conferma la vendita passando alla successiva fase di verbalizzazione.

Verbalizzazione dell’avvenuta compravendita

La verbalizzazione della vendita appena conclusa comporta (passo 5 della fig.3.2):

· la registrazione dei dati di compravendita sul disco fisso del calcolatore;

· la stampa del cartellino acquirente che viene depositato sulla cassa.

Le casse vendute sono accumulate sulla rulleria e rimangono a disposizione  del personale cui è affidato lo scarico e lo smistamento dei prodotti verso gli acquirenti.

Sulla base dei dati elaborati in fase di verbalizzazione, unitamente ai dati anagrafici del produttore e dell'acquirente, è quindi possibile effettuare la stampa e la registrazione dei  documenti fiscali necessari per il ritiro dei prodotti acquistati (passo 6 della fig.3.2).

La tecnologia utilizzata

Le apparecchiature tipiche utilizzate per la vendita in asta elettronica sono:


Server tipicamente UNIX


Quadro segnaletico ad orologio con relativa logica di controllo


Terminale astatore


Stampante transazioni


Nastro motorizzato


Badge reader produttori


Bascula automatica


Stampante cartellino acquirente


Logica di controllo delle movimentazioni


Pulsante di acquisto e badge reader acquirenti.

Ad Ancona il sistema di automazione è basato su 2 calcolatori Unix ciascuno dedicato a controllare una linea d'asta. Ogni calcolatore può funzionare come back-up dell'altro così da garantire  un servizio non stop. I calcolatori sono tra loro interconnessi su rete locale Ethernet con protocollo TCP/IP.

Gli orologi d'asta per Ancona e per la maggior parte degli altri sistemi d'asta automatizzati in Italia sono forniti dalla società Sintel - Van der Hoorn s.r.l. di Padova, società leader in Italia operante dal 1986 in grado di fornire impianti completi chiavi in mano.

Tra i mercati con sala d’asta automatizzata dalla Sintel, si segnalano gli impianti dei Mercati ittici di Ancona, Pescara (1989), Porto Recanati (1990) San Benedetto (1990-95-95), Civitanova (1996) Fano (1995), Grado (1993), Ravenna (1993).

Anche la Laser Servizi srl di Pescara opera nel settore della fornitura chiavi in mano di sistemi di asta ed ha automatizzato i mercati ittici di Pescara, Venezia e Giulianova.

3.1.2. Mercati con vendita per contrattazione diretta ai box

Un sistema per l’automazione per contrattazione diretta e’ stato progettato dall'IRPEM-CNR per il mercato ittico di Ancona nel 1991.

Il sistema prevede che ogni box sia dotato di un terminale con display produttore, una bilancia, una stampante di cartellini, un lettore di badge acquirente ed uno produttore (infatti lo stesso box può essere usato da più venditori). Il sistema riconosce, attraverso l’utilizzo dei due badge, sia il venditore che sta in quel momento utilizzando il box, sia il compratore che sta acquistando il prodotto messo in vendita. Il venditore segnala al calcolatore la tipologia della merce venduta e il relativo prezzo unitario, mentre il peso può essere acquisito attraverso la bilancia elettronica collegata al terminale. La registrazione della vendita viene convalidata dal sistema centrale, dopo la verifica della solvibilità del compratore nei confronti del venditore. I dati della transazione così identificata sono stampati su un cartellino di riconoscimento posto sulle casse. Terminate le vendite di un produttore, nel momento in cui egli toglie il suo badge dal lettore, il calcolatore provvede a stampare il foglio d’asta e il box rimane disponibile per un successivo venditore. I dati sono poi trasmessi dal calcolatore dei box al calcolatore gestionale, che tratta le vendite ai box come quelle in sala d’asta. I box sono collegati, mediante linee seriali e un controllore programmabile (PLC), ad un calcolatore, che acquisisce i dati di vendita provenienti da ogni box, stampa i fogli d’asta e trasmette tutti i dati al calcolatore amministrativo del mercato. Tale calcolatore, che e’ lo stesso che gestisce le vendite all’asta, provvede poi a stampare le bolle e ad eseguire le altre operazioni contabili e amministrative.

Tale sistema è stato parzialmente realizzato ma non ha mai avuto piena operatività

3.1.3. Sistemi di asta alla voce

Durante lo svolgimento della 57a fiera di Ancona tenutasi dal 15 al 18 Maggio 1997 è stato presentato il seguente modello di automazione dell’asta alla voce.

Ogni acquirente è dotato di un dispositivo trasmettitore che lo identifica univocamente e viene utilizzato nelle fasi di compravendita del prodotto.

Il prodotto, prima di poter essere venduto, è classificato e pesato mediante una stazione di conferimento dotata di bilancia e stampante di codice a barre.

In seguito, le casse vengono disposte, ciascuna con un cartellino riportante il codice a barre identificativo della stessa, nella sala d’asta per effettuarne la vendita. 

L’astatore del mercato, munito di un terminale palmare (collegato in radiofrequenza al calcolatore gestionale), legge il codice a barre presente sulle casse in vendita ed  inizia la trattativa. Quando il prezzo da lui proposto risulta interessante, gli acquirenti possono bloccarlo utilizzando il trasmettitore in loro possesso. A questo punto l’astatore, mediante il terminale palmare che funge anche da ricevitore, aggiudica la partita automaticamente all’acquirente che per primo ha bloccato il prezzo d’asta. 

Al termine della fase di vendita viene stampato e poggiato su ogni cassa venduta un cartellino riportante l’identificativo dell’acquirente.

Ad oggi non esiste alcuna esperienza di automazione di asta alla voce presso i mercati ittici nazionali.

3.2. Sottosistema gestionale
Il sottosistema gestionale è simile in ogni mercato ed è preposto a:

· Gestione dei data base (acquirenti, produttori, dipendenti, facchini, prodotti, badge, casse, dati storici ecc..);

· Produzione di documenti urgenti per il sottosistema commerciale (bolla acquirente e fogli d'asta per i produttori);

· Stampe di fatture;

· Stampe IVA;

· Stampe riepilogative ( riepilogo vendita, riepilogo vendita per produttore e per acquirente ecc..);

· Produzione di statistiche;

· Gestione dei servizi di mercato (affitti box e frigoriferi, ghiaccio, facchini, ecc.).

I sistemi per l'elaborazione dei dati gestionali dei mercati all'ingrosso si basano sull'utilizzo di sistemi dipartimentali e software commercializzati da aziende specializzate.

Un esempio di automazione del sottosistema gestionale è dato dal centro Agro-Alimentare all’ingrosso di S. Benedetto del Tronto che e’ stato automatizzato dalla DATAMAT S.p.A.

Il sistema della DATAMAT dispone delle seguenti funzionalità :


Amministrazione e contabilità


Gestione del personale


Gestione operazioni di trattamento ed immagazzinamento


Pianificazione attività e servizi 


Gestione attività di carico e scarico


Controllo di qualità delle merci


Gestione automatica dei documenti 


Gestione impianti
Un altro sistema gestionale per l'automazione di mercati ittici adottato a Goro, Cattolica e Cesenatico, è stato sviluppato dalla AKROS Informatica s.r.l. di Ravenna ed utilizza una rete di PC.

Il cuore del sistema gestionale è il data base. I tipi di Data Base più utilizzati sono Informix  ed Ingres.

3.3. Sottosistema comunicazioni

Il sottosistema comunicazioni si occupa:

· del collegamento con altri mercati ittici sia di produzione che di transito per lo scambio di:

· quantità e tipologie di risorse trattate/disponibili

· prezzi di acquisto.

· del collegamento con acquirenti, produttori ed associazioni di categoria;

· del collegamento con Enti interessati agli archivi statistici;

· del pilotaggio dei display locali;

· del controllo della rete locale all’interno del Mercato;

· della gestione delle attività di commercializzazione e di prenotazione per via telematica.

E' opportuno osservare che i mercati di produzione di interesse nazionale agiscono da “volano” nella composizione del prezzo del prodotto ittico fresco e quindi è opportuno che essi siano, congiuntamente ai grandi mercati di transito, immessi in una rete efficiente di diffusione delle informazioni.

Il principale problema del sottosistema di comunicazione è la mancanza di protocolli standard nazionali ed internazionali di comunicazione di informazioni tra mercati.

Il CNR di Ancona ha progettato su base regionale (Marche) negli anni passati un Sistema di Integrazione di Mercati Ittici che può essere sintetizzato come segue.

La rete informativa, da un punto di vista topologico, è organizzata a stella policentrica. Ogni centro stella di dimensione regionale/sovra regionale è composto da un anello primario (collegamento dei mercati di produzione e grandi mercati di transito e consumo) con funzioni commerciali ed informative e da un anello secondario che collega gli utenti. Tutti i centri stella sono collegati tra di loro formando una unica rete nazionale.

Il sistema permette all'utente di conoscere informazioni sui prodotti disponibili, sui prezzi medi spuntati all'asta e di effettuare  acquisti in linea.

Molto interessante appare la procedura di acquisto progettata che consente:

· il riconoscimento dell'acquirente tramite badge;

· il lancio dell'offerta d'acquisto: sulla base delle disponibilità e dei prezzi praticati, l'acquirente richiede un certo numero di casse ad un determinato prezzo;

· l'acquisto (se il prezzo del prodotto scende al di sotto del prezzo prenotato dall'utente remoto, la cassa sarà a lui assegnata);

· stampa dei dati relativi al buon esito della transazione.

Attualmente non risulta che esistano mercati ittici nazionali dotati di un sottosistema di comunicazione completo..

Le uniche esperienze di sperimentazione di servizi informativi telematici sono state rilevate presso il mercato di Civitanova Marche (http://www.sit.wnt.it)  e di San Benedetto del Tronto (http://sinet.sgol.it/porto/).

I dati relativi ai prezzi (minimo e massimo) praticati nei 10 mercati ittici più importanti d’Italia sono rilevati quotidianamente da ISMEA e sono visibili su televideo e sul corrispondente sito mirror di Internet (http://www2.telematica.it/televideo).

4. Architettura generalizzata per l'automazione dei Mercati ittici

Il presente capitolo definisce l’architettura generalizzata per l'automazione dei mercati ittici in modo indipendente dall'organizzazione della singola struttura di commercializzazione all'ingrosso.

L'architettura generalizzata è definita a partire da un modello di funzionamento che individua obiettivi, requisiti e scelte tecnologiche strategiche.

4.1. Obiettivi

La piattaforma generale che si intende progettare è finalizzata al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

· Garantire il  rispetto delle regole e della legislazione in materia (L. 125/59) di funzionamento del mercato in termini di identificazione degli utenti e delle merci;

· Rendere trasparenti, veloci e sicure le attività di compravendita sia per adeguarle alle richieste di produttori e commercianti sia per garanzia della normativa esistente in termini di fiscalità;

· Rendere efficienti le attività amministrative e gestionali di mercato per adeguarle alle richieste di dirigenti ed Enti Gestori;

· Razionalizzare ed ottimizzare la gestione dei servizi che il mercato offre agli utenti;

· Offrire informazioni precise e tempestive utili agli operatori e per garantire una composizione più trasparente del prezzo;

· Informare tempestivamente i potenziali acquirenti sulla disponibilità di prodotti; 

· Consentire le contrattazioni (vendite remote) anche negli orari di chiusura del Mercato al fine di adeguare i rigidi sistemi di funzionamento attuali alle sfide imposte da altre strutture concorrenti di commercializzazione del prodotto ittico (ad esempio centri privati di distribuzione all’ingrosso).

4.2. Requisiti

In base agli obiettivi precedentemente definiti ed alle esigenze espresse dall’utenza in materia di automazione dei mercati ittici, sono stati identificati una serie di requisiti propri della piattaforma generalizzata, raggruppati nelle seguenti categorie:

· requisiti funzionali che rappresentano l’insieme delle funzionalità che la piattaforma deve supportare per il soddisfacimento degli obiettivi prefissati;

· requisiti prestazionali ed operativi che descrivono le principali modalità di fruizione ed implementazione della piattaforma generalizzata.

I requisiti funzionali individuati sono:

· Identificazione degli utenti (acquirenti, produttori, grossisti ecc...) mediante operazioni di notifica e riconoscimento automatico attraverso l'utilizzo di carte plastiche magnetiche, ottiche o a  microprocessore; 

· Codifica delle merci trattate nel mercato coerentemente con gli standard definiti a livello nazionale o internazionale;

· Rilevazione in tempo reale delle merci in ingresso (peso, codice prodotti, qualità ecc.);

· Gestione delle operazioni di compravendita in termini di:

· Verifica della quantità, qualità e specie dei prodotti trattati;

· Verifica della solvibilità degli acquirenti mediante riscontri con i garanti bancari;

· Rilascio di un cartellino che associa l’acquirente alla confezione venduta.

· Rilascio dei documenti urgenti per gli acquirenti attestanti l’esito del processo di compravendita;

· Gestione e produzione della documentazione riepilogativa delle transazioni effettuate nel corso dell’unità di tempo desiderata (giornata, mese, periodo di interesse);

· Ottimizzazione e gestione contabile dei servizi messi a disposizione degli operatori da parte del mercato;

· Integrazione e gestione automatica degli apparati utilizzati nel processo di compravendita, movimentazione e conservazione del prodotto;

· Interconnessione del mercato, all'interno di una rete informativa di mercati e di altre organizzazioni pubbliche e private di importanza per il comparto ittico, al fine di distribuire informazioni agli utenti interni ed esterni al mercato;

· Promozione, contrattazione e vendita telematica a distanza dei prodotti.

I requisiti prestazionali ed operativi considerati risultano essere i seguenti:

· Affidabilità degli apparati tecnologici e delle procedure informatizzate, per garantire il continuo esercizio delle funzionalità vitali, come la compravendita, anche se in modalità degradata;

· Facilità di manutenzione, attraverso l’adozione di tecnologie standard e di componenti modulari;

· Facilità d’uso delle funzionalità messe a disposizione dell’utenza, attraverso l’adozione di interfacce uomo-macchina semplificate e preferibilmente basate su simbologie grafiche;

· Espandibilità della piattaforma, per soddisfare nuove esigenze dell’utenza di tipo informativo, funzionale o prestazionale;

· Portabilità delle funzionalità rese disponibili dalla piattaforma generalizzata, utilizzando apparati tecnologici multi-vendor;

· Garanzia di un adeguato livello di sicurezza, riservatezza ed integrità delle informazioni commerciali;

· Connettività su base geografica, sfruttando la capillarità, l’estensione geografica ed i ridotti costi di utilizzo della rete pubblica INTERNET.

Allo stato attuale, i requisiti elencati sono da validare alla luce della seguente situazione:

· Pochi mercati, a livello nazionale, hanno affrontato il processo di automazione;

· Non è disponibile una codifica del prodotto ittico per specie e per qualità, concordata e condivisa tra i mercati;

· I processi di compravendita sono differenti a seconda delle zone geografiche e delle tipologie di mercato ittico (come riportato nel capitolo 3);

· Gli orari di apertura delle contrattazioni per i diversi mercati, non sono sincronizzati e, pertanto, non può essere disponibile simultaneamente il “listino” (prezzo e quantità) del prodotto trattato;

· Il Consorzio obbligatorio per la realizzazione e gestione del sistema informatico dei mercati all’ingrosso, istituito dall’art. 2 del D.L. del 17.06.1996 n. 321 convertito in legge il 8.08.1996 n. 421, finalizzato alla realizzazione di un sistema di collegamento informatico e telematico su tutto il territorio nazionale dei mercati agroalimentari all’ingrosso, non ha raggiunto ad oggi la piena operatività;

· Il prodotto ittico fresco, anche a causa degli attuali metodi prevalenti di confezionamento (casse aperte), è difficilmente commercializzabile per via telematica;

· I marchi di qualità relativi al prodotto ittico fresco non sono ancora sufficientemente diffusi e, pertanto,  è difficile fornire le necessarie garanzie ai potenziali acquirenti remoti;

· Carenze strutturali degli edifici che ospitano i mercati.

4.3. Modello funzionale

Il modello funzionale riprende la schematizzazione esposta nel capitolo 3, ma prevede una diversa aggregazione nei seguenti sottosistemi:

· SIMI (Sottosistema Informatico per l’automazione del Mercato Ittico), che comprende le funzionalità per la compravendita e per le attività amministrative e gestionali del mercato, e fa riferimento ai livelli 1 e 2 della schematizzazione IRPEM;

· SITI (Sottosistema Informativo Telematico mercato Ittico), che racchiude le funzionalità per la comunicazione e la diffusione di informazioni tra gli operatori dei mercati, e fa riferimento al livello 3 del modello IRPEM;

· ITTICOM (sottosistema ITTIco per il COMmercio elettronico), che include le funzionalità per la promozione, la contrattazione e la vendita telematica a distanza dei prodotti ittici, e fa riferimento anch’esso al livello 3 del modello IRPEM.

Tale diversa scomposizione deriva principalmente dall’enfasi che si è voluta attribuire alle problematiche di collegamento e comunicazione tra gli operatori dei diversi mercati, nonché alle forme di promozione e commercializzazione a distanza dei prodotti ittici.

Si configura pertanto un modello di “mercato virtuale”, in grado di superare i limiti del “mercato fisico”, che sono essenzialmente:

· Tempi e modalità di contrattazione rigidi;

· Spazi a disposizione per la compravendita limitati.

Di seguito è riportata la descrizione delle funzionalità relative a ciascun sottosistema.

SIMI

Area commerciale

· Identificazione e rilevazione automatica dei prodotti conferiti al mercato, attraverso l’etichettatura delle confezioni e la loro associazione con il produttore, la specie e la qualità del prodotto contenuto;

· Movimentazione automatica delle merci dalla zona di conferimento a quella di ritiro del prodotto venduto;

· Automazione della compravendita, che supporta il processo di contrattazione in uso presso il mercato attraverso le seguenti modalità:

· asta a calare

· asta alla voce

· asta mobile per la vendita in banchina

· contrattazione diretta

· Convalida delle transazioni commerciali, previo controllo on-line del livello di solvibilità dell’acquirente, e registrazione nella banca dati del sistema.

Area Amministrativa

· Gestione delle anagrafiche dei prodotti, delle ditte e degli operatori autorizzati;

· Gestione per la rilevazione delle presenze, attraverso badge di riconoscimento;

· Gestione della contabilità dei servizi interni del mercato;

· Produzione di documenti amministrativi a diversi livelli di dettaglio;

· Produzione di riepiloghi sulle transazioni di vendita effettuate da ciascun operatore commerciale;

· Produzione di statistiche per uso interno o destinate ad Enti esterni (ISTAT, Capitaneria di porto, ISMEA);

· Integrazione con il circuito interbancario per il pagamento attraverso dispositivi automatici come carta di credito e bancomat;

· Storicizzazione dei dati, per conservare tutte le informazioni registrate quotidianamente nella banca dati del sistema.

SITI

· Scambio di informazioni e documenti in formato elettronico tra gli operatori dei mercati, basato sul servizio di posta elettronica;

· Sportello informativo per la gestione e la diffusione di informazioni su attività e servizi offerti dai mercati, attività imprenditoriali e rassegne stampa;

· Collegamento tra i mercati, per l’accesso condiviso alle informazioni su quotazioni e quantità trattate;

· Consulenza a distanza su problematiche di natura giuridica e commerciale proposte dagli operatori del settore;

· Pubblicazione e consultazione di annunci economici, affissi in una bacheca elettronica, a disposizione degli operatori commerciali.

ITTICOM

· Validazione ed autenticazione degli operatori abilitati, al fine di garantire l’adeguata sicurezza ed integrità delle informazioni commerciali scambiate per via telematica;

· Configurazione ed aggiornamento dinamico delle informazioni pubblicitarie e descrittive del catalogo dei prodotti di ogni azienda, con le relative condizioni di vendita;

· Consultazione telematica del catalogo dei prodotti ed inoltro degli ordini di acquisto, secondo modalità di presentazione e di accesso differenziate per specifiche categorie di acquirenti;

· Gestione degli ordini pervenuti e del loro stato di soddisfacimento;

· Integrazione con il circuito interbancario, per consentire il pagamento elettronico dei prodotti richiesti;

· Gestione di sondaggi di mercato.

4.4. Modello tecnologico

Il modello tecnologico definisce una serie di orientamenti strategici a cui è opportuno conformarsi al fine di ottimizzare il ciclo di vita ed il rapporto prezzo-prestazioni della piattaforma tecnologica.

Il presente paragrafo identifica i concetti, di seguito riportati, che caratterizzano la piattaforma tecnologica per l’automazione dei mercati.

Ambiente Hardware e Software di Base a standard industriale
Tale orientamento è finalizzato a garantire l’evoluzione graduale e modulare della piattaforma sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo, salvaguardando gli investimenti iniziali e garantendo la portabilità di applicazioni e dati.

Per quanto concerne il software di base, sono state individuate le soluzioni basate sui sistemi operativi UNIX e WINDOWS NT, che garantiscono le necessarie caratteristiche di espandibilità e di portabilità.

Gli apparati hardware sono costituiti da:

· Sistemi di elaborazione general-purpose basati su standard ad elevata diffusione ed affidabilità, come i personal computer;

· Apparati tecnologici specializzati (come bilance, lettori di badge, sistemi di movimentazione, terminali palmari) completamente governabili attraverso le comuni interfacce tipiche dei sistemi di elaborazione general-purpose.

Architettura Client-Server
Tale scelta prevede l'adozione di modalità per la distribuzione delle risorse elaborative ed informative, in quanto:

· consente una maggiore autonomia delle singole attività;

· agevola lo sviluppo modulare del sistema;

· riduce i costi elaborativi, da ascrivere al fatto che la distribuzione delle risorse di calcolo e di memorizzazione dai grandi elaboratori ai micro e mini elaboratori sconta costi unitari radicalmente inferiori.

Tali modalità sono tipiche del modello client-server, che prevede l' interconnessione di stazioni di lavoro (dette anche client o front-end) che accedono alle applicazioni ed ai relativi dati richiedendo appositi servizi a poli elaborativi (detti anche server o back-end) specializzati alla loro erogazione.

Il modello client-server può essere implementato secondo varie configurazioni (fig.4.1), che differiscono sostanzialmente dalla tipologia dei servizi forniti dal server e dalla autonomia di elaborazione che sostiene ciascun client.


[image: image3.wmf] Client

Server

Presentazione

Applicazione  

Dati

Distribuzione

Presentazione

Applicazione  

Dati

Presentazione

Applicazione  

Applicazione  

Dati

Presentazione

Applicazione  

Dati

Dati

Dati

Client/Sever

Semplice

Processo

Cooperativo

Servizi di

Presentazione


Fig.4..1:  Possibili configurazioni Client/Server

La scelta di una configurazione è vincolata alla selezione dei componenti che costituiscono l'intero sistema informatico.

A tal riguardo, il sistema deve essere progettato con una spiccata modularità in merito alle scelte tecnologiche sull'hardware, sul software di base e sull'ambiente applicativo sia di sviluppo che operativo, per consentire l'evoluzione di un singolo componente senza la necessità di modificare gli altri.

Database Relazionali

Le basi dati del sistema devono adottare il modello relazionale.

La scelta del modello relazionale risponde in maniera completa alle esigenze per un metodo di gestione delle informazioni più potente e nello stesso tempo più flessibile.

I punti di forza del modello relazionale sono la semplicità della rappresentazione dei dati, l’elevato livello di indipendenza dei dati, e la potenza della sua interfaccia standard, sia nella interazione con l’utente finale sia nella integrazione e scambio di informazioni con altri sistemi informativi.

Il modello relazionale non richiede nessuna altra struttura più complessa, come gerarchie o insiemi, e neppure richiede puntatori integrati nel modello per collegare i dati o la conoscenza dei legami tra i dati.

Le applicazioni demandate alla gestione degli archivi ed all’acceso ai dati risultano così essere caratterizzate da un ineguagliato livello di indipendenza dai dati nei vari livelli strutturale, logico e fisico.

L’indipendenza strutturale dei dati permette di modificare dinamicamente le relazioni tra i tipi di informazioni senza provocare impatti sui programmi o sulle interrogazioni esistenti.

L’indipendenza logica dei dati consente di introdurre modifiche nel modo in cui i campi sono raggruppati, senza provocare impatti sui programmi utente.

L’indipendenza fisica dei dati permette di non effettuare alcuna modifica nel sistema automatizzato al variare della struttura fisica del database che potrebbe risultare essere fisicamente memorizzato su diversi classi di sistemi di calcolo.

Altro punto di forza del modello relazionale è l’utilizzo del linguaggio standard di accesso ai dati “Structured Query Language” (SQL).

Questo tipo di linguaggio permette all’utente di eseguire tutte le operazioni necessarie per la gestione del database, dalla semplice funzione di interrogazione a quelle più complesse di definizione delle tabelle, manipolazione e controllo della struttura fisica dei dati.

Sistema di comunicazione

L'adozione del modello client-server porta naturalmente alla definizione di orientamenti tecnologici per la realizzazione del sistema di comunicazione che collegherà stazioni di lavoro e poli elaborativi, e consentirà la connessione con banche dati e sistemi informatici esterni.

A tale riguardo, é opportuno seguire i seguenti principi:

· adozione privilegiata dei servizi e dei protocolli di comunicazione TCP/IP tipici della rete pubblica INTERNET, standard universalmente riconosciuto;

· aderenza allo standard Ethernet per le connessioni di stazioni di lavoro e poli elaborativi in rete locale, ed adozione di tecnologie di routing per l'interconnessione di reti locali su base geografica;

· connessione di postazioni di lavoro specializzate in modalità “senza filo”, per agevolare le attività di compravendita che prevedano l’asta alla voce o in banchina;

· adozione di comunicazioni seriali per il collegamento di periferiche specializzate (come bilance o lettori di badge) alle postazioni di lavoro adibite al loro controllo.

· adibite al loro controllo.

Interfaccia utente

Il modello tecnologico deve considerare come prioritaria l'importanza dell'interazione tra l'utente e le applicazioni.

A tal fine é necessaria l'adozione di tecniche e di modalità caratterizzate da:

· coerenza ed omogeneità per tutte le funzionalità applicative;

· facilità ed intuitività d'uso;

· visibilità globale dei servizi messi a disposizione dell'utente.

Ciò si traduce nell'adozione di interfacce utente di tipo grafico (standard GUI) che consentono all'utente di dedicare la propria attenzione più sul "cosa fare" che sul "come fare", garantendo altresì la trasparenza di applicazioni e dati rispetto alla loro localizzazione fisica e all'infrastruttura tecnologica sottostante.

5. Il Mercato ittico di Molfetta

Nota: Il presente paragrafo è stato redatto dal dott. G. Gesmundo - Direttore Mercato ittico di Molfetta

Il Mercato ittico all'ingrosso di Molfetta, sicuramente uno dei più attivi ed importanti della fascia adriatica, può classificarsi come mercato misto e di redistribuzione.

Istituito e realizzato verso la fine degli anni venti per far fronte alle sole esigenze della produzione locale, ha, nel corso del tempo modificato la sua classificazione tipologica assicurando funzioni di redistribuzione e smistamento, sul territorio, del prodotto ittico.

Pur conservando la sua prevalente funzione di mercato alla produzione, la prevalenza dei conferimenti è costituita dal prodotto pescato da pescatori del compartimento di  Molfetta. 

In esso è attiva la movimentazione di prodotto, di diversa provenienza anche estera e di allevamento, conferito ed venduto da commercianti grossisti.

Questa peculiare caratteristica del Mercato assicura agli operatori agli acquisti una gamma sufficientemente completa di prodotti ittici, attivando la presenza di numerosi dettaglianti che possono in esso approvvigionarsi in maniera completa e raggiungere tempestivamente i diversi punti di vendita.

Negli ultimi tempi si sta assistendo ad una più incisiva presenza di commercianti grossisti che, assicurando e garantendo la funzione grossista del mercato, hanno consentito l'attivazione ed il rafforzamento di canali commerciali con altri centri di commercializzazione e di consumo del nostro Paese, dal nord all'estremo sud.

Il Mercato di Molfetta approvvigiona in conclusione non solo l'area di consumo locale e regionale ma l'intero territorio nazionale, isole comprese.

Di particolare interesse è la recente attivazione di canali commerciali diretti con Paesi comunitari, Spagna e Francia, anche se limitatamente ad alcune particolari tipologie di prodotti ( misto e merluzzi in prevalenza ).

Nella struttura mercatale operano circa 150 conferenti prodotto ( tra imprese di pesca e commercianti grossisti ) ed oltre 500 acquirenti ( tra grossisti, dettaglianti cooperative, enti e ristorazione ).

Le vendite si effettuano con il sistema dell'asta pubblica alla voce, per la produzione locale e compartimentale, esperita da cinque astatori commissionari assegnatari di posteggio di vendita e prevalentemente per trattativa diretta, con riferimento al prodotto conferito e venduto da commercianti grossisti assegnatari di posteggio di vendita.

Allo stato sono attivi cinque posteggi di vendita per astatori commissionari e cinque posteggi per commercianti grossisti.

In funzione della sua classificazione tipologica il Mercato opera tutto l'anno, anche nel periodo di fermo pesca, con esclusione del Lunedì e dei giorni festivi. Non è più attiva la vendita pomeridiana che in passato aveva assunto dimensioni interessanti.

L'attuale funzionamento è rispondente alle esigenze della gran parte degli operatori ed alle stesse caratteristiche del sistema pesca molfettese anche se sarebbe interessante poter sperimentare orari diversificati secondo le particolari esigenze di classi di utenza.

Il Mercato è stato interessato da profondi lavori  di ristrutturazione, ammodernamento ed adeguamento alla normativa sanitaria di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992 n.ro 531 e successive modificazioni ed integrazioni (DLgs 524/95), lavori finanziati dalla CEE ai sensi del regolamento 4042/89.

Attualmente il Mercato mette a disposizione dell'utenza una struttura moderna e funzionale, arricchita nelle sue dotazioni strutturali, impiantistiche e di servizio (servizio del freddo, impianto di produzione di ghiaccio in scaglie, impianto di sterilizzazione di acqua di mare, impianto di pulizia e lavaggio centralizzato, sala attrezzata per il riconfezionamento e la manipolazione non profonda del prodotto ittico, servizi igienici e spogliatoi attrezzati per il personale adibito alla manipolazione, impianti di areazione e condizionamento, uffici Direzione, uffici concessionari, uffici cassa mercato, sala convegni, sala borsa merci per il pesce azzurro, sala commissione di mercato, uffici a disposizione delle organizzazioni professionali di categoria e quant'altro).

Sono allo studio anche modalità gestionali del Mercato più rispondenti alle moderna esigenze della produzione e distribuzione dei prodotti ittici. Si tratta non solo di rendere la gestione più dinamica, con forti connotati di imprenditorialità, conseguibili associando al pubblico la componente privata, ma vieppiù di assicurare funzioni innovative quali la logistica, il marketing, la ricerca di nuovi sbocchi, la valorizzazione dei prodotti, l'affermazione di standard di qualità, ottimali, della struttura e dei prodotti, le funzioni di sostegno alle imprese di pesca ecc.

Il Mercato ittico di Molfetta, negli ultimi anni sta risentendo della crisi ormai strutturale della pesca, crisi accentuata da emergenze diverse (sanità, anisakis, misure, danni ambientali) non addebitabili al settore e che a livello locale assume dimensioni più preoccupanti per la debolezza strutturale e la carenza di infrastrutture di servizio, che caratterizzano, notoriamente, il mezzogiorno.

La politica di conservazione delle risorse e di contenimento dello sforzo di pesca che la Comunità ha, negli ultimi tempi, radicalizzato non può, peraltro, che far risentire i suoi effetti sulle strutture mercatali dell'ittico che devono anche subire la concorrenza competitiva di canali commerciali extra mercato, sempre più competitivi.

E' necessario strutturare azioni forti intese a far ritrovare competitività ai Mercati che devono riconquistare posizioni di centralità nel processo di smercio dell'ittico assicurando servizi e funzioni innovative.

La vigente normativa sanitaria di recepimento della direttiva 91/493/CEE " norme sanitarie applicabili alla produzione e commercializzazione dei prodotti della pesca", stabilisce che i prodotti ittici debbano essere controllati dal servizio veterinario, competente per territorio, anteriormente alla loro prima vendita, esclusivamente presso i Mercati ittici all'ingrosso e gli impianti collettivi per le aste, al fine di verificare la loro idoneità al consumo umano.

La predetta statuizione normativa, escludendo gli stabilimenti riconosciuti dal controllo veterinario, comporterà inevitabilmente che le strutture pubbliche di commercializzazione e comunque i Mercati all'ingrosso possano riconquistare spazi operativi che sembravano irrimediabilmente perduti, sempre che, ovviamente, dette strutture, adeguandosi ai parametri sanitari previsti nella succitata normativa, ottengano il "riconoscimento Cee".

Si tratta di una normativa che a regime consentirà di dare una " carta di identità " ai prodotti della pesca commercializzati nei mercati in quanto si tratterà di prodotti controllati, secondo le puntuali disposizioni del capitolo V dell'allegato al DLgs 531/92, cosi come modificato dal DLgs 524/95, manipolati e commercializzati in strutture allineate su parametri igienico sanitari alti.

La struttura mercatale di Molfetta, ultimati i lavori di ristrutturazione ed ottenuto il riconoscimento prescritto, potrà anch'essa sicuramente ricoprire ruoli, che le erano propri, di assoluta preminenza nell'area centro meridionale.

Si tratta di entrare in concorrenza competitiva con l'extra mercato avendo a disposizione una struttura moderna e funzionale nella quale però dovremo essere capaci di attivare processi di innovazione e modernizzazione, nelle procedure e nei servizi, offrendo funzioni innovative all'utenza.

5.1. La pesca a Molfetta

Alla Capitaneria di Molfetta sono iscritte 14 motobarche e 138 motopescherecci.

Le motobarche sono piccole imbarcazioni adibite a pesca costiera entro le 3 miglia. Il sistema di pesca prevalente è quello della rete da posta. Le specie pescate sono principalmente pesci di scoglio e pesce bianco. Questo tipo di natante conferisce al mercato al dettaglio.

I motopescherecci si distribuiscono in:

· 17 natanti sotto le 10 tsl (tonnellate di stazza lorda) che conferiscono al mercato al dettaglio;

· 6 natanti per la pesca di circuizione (pesce azzurro) che non conferiscono al Mercato all'ingrosso ma all'inizio di ogni campagna di pesca (stagione) definiscono contratti direttamente con grossisti.

· 23 natanti operano nel canale di Sicilia o nello Ionio  e pertanto pur iscritti nel compartimento marittimo di Molfetta operano stabilmente in altri porti e non conferiscono a Molfetta.

· 92 natanti tutti dediti allo strascico conferiscono al Mercato all’ingrosso di Molfetta.

Lo strascico è una tecnica di pesca che agisce sugli stock ittici di specie di fondo (merluzzi, scampi ecc..) il cui pregio economico si colloca nella fascia medio alta.

Il 70% di questi motopescherecci, a meno di condizioni meteo avverse, attuano 'uscite di pesca' di circa 2 giorni. Il restante 30 % attua bordate più lunghe di circa 3-4 giorni. Quest'ultimo tipo di motopeschereccio è dotato di impianti di congelazione per crostacei e cefalopodi.

La tabella seguente riporta il pescato in tonnellate per l'anno 1995:

Pesce azzurro
Molluschi
Crostacei
Altre Specie
Totale

2.865


380


415


2897


6557



Gli addetti alla pesca a Molfetta sono circa 1500 di cui 50 per attività sussidiarie a terra.

L'unica associazione di categoria rappresentata è l'Associazione degli Armatori (Assopesca) di Molfetta, aderente a Federpesca.

Le cooperative presenti sono:

\SYMBOL 167 \f "Wingdings" \s 10 \h
Soc. cooperativa armatori da pesca (SCAP)

\SYMBOL 167 \f "Wingdings" \s 10 \h
Cooperativa Lavoratori riuniti piccola pesca S.r.l.

\SYMBOL 167 \f "Wingdings" \s 10 \h
Cooperativa Piccola Pesca S.p.A.

\SYMBOL 167 \f "Wingdings" \s 10 \h
Cooperativa tra pescatori don Tonino Bello.


5.2. Organizzazione e funzionamento del Mercato

Tra i mercati ittici pugliesi quello di Molfetta e’ classificato mercato di interesse nazionale  e per questo motivo e’ stato scelto come riferimento per lo sviluppo del prototipo. Il mercato di Molfetta e’ preposto prevalentemente alla commercializzazione della produzione della marineria locale con una spiccata funzione redistributiva sull’intero territorio nazionale e con una non trascurabile presenza di commercializzazione di diversa provenienza, conferito da commercianti grossisti. Il fenomeno dell’extra mercato riguarda circa il 40% della flottiglia dello strascico ed il 100% della pesca a cianciolo (pesce azzurro).

Nel mercato ittico di Molfetta le vendite si effettuano con:


il sistema dell’asta pubblica alla voce per la produzione locale e compartimentale;


latrattativa diretta per il prodotto conferito e venduto da commercianti grossisti.

La vendita all’asta e’ effettuata da cinque astatori commissionari assegnatari di posteggio di vendita mentre la trattativa diretta e’ affidata a cinque  commissionari grossisti assegnatari anche loro di posteggio di vendita.

La Banca Cattolica di Molfetta (gruppo Credito Italiano) gestisce il servizio cassa del Mercato e provvede attraverso il proprio CED alla elaborazione di documenti fiscali ed alla stampa di rapporti quotidiani e mensili relativi alle vendite.

Il personale in servizio nel Mercato ittico è attualmente composto da:
· Direttore Dirigente

· n. 2 Addetti amministrativi

· n. 2 Vigili urbani 

· n. 1 Inserviente addetto ai frigoriferi

La pianta organica a regime prevede invece la seguente composizione:

· Direttore Dirigente

· Istruttore direttivo  (in pratica un vice direttore)

· n.1 Contabile

· n.2 Terminalisti

· n.1 Addetto amministrativo

· n.6 Operatori assistenti

La Commissione Mercato è l’organo prevalentemente consultivo e propositivo, relativamente ai regolamenti ed alle modalità operative, istituito presso ogni mercato ai sensi dell’articolo 7 della legge 125/59.

A Molfetta, la Commissione è presieduta dall’Assessore alle Risorse ed è composta  da rappresentanti di:

· Associazioni di categoria di produttori e venditori

· Enti pubblici di controllo

· Associazioni di consumatori.

La tabella seguente riporta il numero medio di operatori che frequentano il mercato all’ingrosso in una tipica giornata lavorativa in assenza di turbative rivenienti da condizioni meteomarine avverse e dal fermo biologico.

Numero medio di persone che frequentano quotidianamente il mercato


Acquirenti
200 (su oltre 500 censiti)

Dipendenti e collaboratori degli acquirenti
200

Produttori
120

Commissionari, grossisti e loro dipendenti
30

Collaboratori addetti al trasporto delle merci
10

Addetti del mercato
3

Vigili, veterinario, ecc.
5

Tipicamente la giornata più frequentata è il sabato.

La tabella seguente riporta le quantità trattate all’interno del mercato ittico relative alla produzione locale ed all’Importazione (intesa come l’insieme dei prodotti congelati ed allevati).

Anno
ProduzioneKg
Lire
Importazione

Kg
Lire
Totale

Kg
Lire

1990
3.476.365
10.827.845.400
1.528.415
5.207.208.020
5.004.780
16.035.053.420

1991
3.404.415
12.062.557.000
1.589.422
5.415.052.340
4.993.837
17.477.609.340

1992
3.378.558
10.764.766.500
1.421.301
5.387.822.350
4.799.859
16.151.588.850

1993
4.388.125
13.561.882.000
1.247.519
5.454.157.290
5.635.644
19.016.039.290

1994
3.718.167
12.973.600.750
1.099.551
5.201.868.407
4.817.718
18.175.469.157

1995
3.470.890
12.643.058.500
920.576
4.735.962.330
4.391.466
17.379.020.830

1996
3.261.630
13.268.492.000
1.025.282
5.554.440.035
4.286.912
18.822.932.035

In funzione della sua classificazione tipologica il mercato opera tutto l’anno anche nel periodo di fermo pesca, con esclusione del lunedì e dei giorni festivi secondo il seguente orario:

ore 02:30 - apertura del Mercato


ore 02:45 - sorteggio per la determinazione dei turni di vendita


ore 03:00 - scarico dei prodotti conferiti


ore 03:50 - vendita del prodotto di produzione locale


ore 04:30 - vendita di prodotti congelati o di allevamento 


ore 06:00 - termine di tutte le attività di contrattazione


ore 11:00 - termine di tutte le attività amministrative.

Il Mercato ittico di Molfetta e' suddiviso in tre aree funzionalmente separate:

area di movimentazione del pescato: qui avviene lo scarico del prodotto, le operazioni di preparazione per l'esposizione, il conferimento e il carico per il trasporto e la distribuzione dopo la vendita;

area di vendita: essa comprende gli spazi dedicati all'esposizione del prodotto fresco ed alle postazioni dei grossisti;

area amministrazione e servizi: in tale area si localizzano gli uffici amministrativi e contabili.

L'edificio del mercato e' composto dai seguenti piani.

Al piano terra sono concentrate le funzioni/aree che hanno una relazione diretta con l'attività di compravendita (ingresso/uscita merci, venditori, acquirenti, ecc.); come  riportato in fig 5.1,  la sala A è dedicata alle aste del prodotto fresco e la sala B è in parte destinata alla vendita di prodotti di provenienza non locale.

Al piano terra sono inoltre localizzati l'ufficio veterinario e le celle frigo.

Al piano rialzato trovano posto gli uffici per gli astatori/grossisti, il box per gli annunci e troverà collocazione lo sportello bancario.

Al primo piano sono concentrate le funzioni amministrative e contabili del mercato, e troveranno posto i locali per il CED.

Il secondo piano ha locali in parte infrastrutturati ma con destinazione d'uso non ancora bene definita (probabilmente centro congressi).
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Fig. 5.1 La pianta del piano terra del Mercato ittico di Molfetta

Esaminando il mercato in una tipica giornata lavorativa, si possono distinguere le seguenti attività prevalenti:


Prevendita


Vendita


Postvendita


Amministrativa

5.2.1. Prevendita

Produzione locale

Quotidianamente le produzioni locali sono conferite da circa 40 barche che scaricano da 15 a 110 colli (casse) al giorno. Ad inizio giornata (ore 02:45 circa) ogni armatore sceglie il proprio commissionario di vendita (astatore) tra i cinque disponibili. Per ogni astatore che ha più di un armatore come conferente, i vigili addetti alla sorveglianza effettuano un sorteggio per stabilire l'ordine di vendita del prodotto. A seguito di questa operazione gli armatori, in ordine di estrazione, scaricano il prodotto nella sala “B” del mercato (dove rimane in attesa fino all'inizio dell'asta) e lo consegnano all'astatore insieme alla “Bolla di Conferimento”.

Il commissionario effettua un rapido controllo tra quanto realmente conferito e quanto indicato nella bolla.

Il prodotto non è pesato e pertanto nei documenti si fa sempre riferimento al “peso presunto”.

Il numero medio di transazioni giornaliere per le cinque linee d’asta è 550.

Produzione del congelato/allevato

Ogni commerciante grossista scarica in piccoli lotti (in base alla necessita' di vendita) un complessivo di 100-350 colli al giorno. A ciascun commerciante e' assegnato un determinato box di vendita all'interno della struttura (sala “B”) a seconda del tipo di contratto d'affitto stipulato con il mercato.

Il numero medio di transazioni giornaliere per i cinque grossisti è 200.

5.2.2. Vendita

Produzione locale

Ogni astatore è coadiuvato da un aiuto che lo segue nelle attività di vendita e da uno scrivano addetto alla registrazione dei documenti relativi alla compravendita.

Le aste sono effettuate nella sala “A”; la sala “B” e' utilizzata come buffer per i lotti in attesa.

Le casse vengono preparate per la vendita ed esposte direttamente sul pavimento della sala “A” per consentire agli acquirenti un controllo diretto sul prodotto.

Nel Mercato è in uso la vendita con asta alla voce, secondo la quale l'astatore aggiudica il lotto in vendita all'acquirente che offre le condizioni di acquisto più vantaggiose in termine di prezzo e di quantità richiesta.

Il lotto minimo acquistabile è la cassa.

L'astatore, dopo aver aggiudicato il lotto, si sposta al successivo. Contemporaneamente lo scrivano annota su di un foglio i principali dati di vendita:


Nome o codice armatore


nome o codice acquirente


numero delle casse vendute


nome o codice della specie venduta


prezzo a cassa.

L'astatore  vende  il prodotto sotto la sorveglianza dell'armatore che può bloccare in ogni momento la vendita se il prezzo d'asta e' troppo basso rispetto alle sue aspettative.

Produzione del congelato/allevato

Nel mercato sono presenti cinque postazioni di vendita per i grossisti. Ogni squadra di vendita e' composta da: un grossista addetto alla vendita, un aiuto/scrivano addetto alla registrazione della compravendita. Le contrattazioni vengono effettuate nella sala “B” del mercato dopo un certo lasso di tempo dall'inizio della vendita del prodotto locale fresco.

La vendita avviene con trattativa diretta ed in genere l'unita' di misura e' la cassa, salvo per le specie pregiate (salmone, aragosta, ecc.) la cui vendita e' a peso.

5.2.3. Postvendita

A fine asta i fogli prodotti dall'aiuto astatore/grossista vengono consegnati all'ufficio di ragioneria dell'astatore/grossista che, sulla base di questi, prepara le bolle per gli acquirenti che ne fanno richiesta.

L'acquirente eventualmente ritira tante bolle quanti sono gli astatori/grossisti da cui ha acquistato.

Una copia di tutte le bolle è consegnata al CED della Banca Cattolica che produce quattro copie dei “Conti di Vendita” classificati per Venditore-Fornitore e due copie della seguente documentazione: 


“Distinta degli acquisti” classificati per Acquirente-Venditore;


”Tabella Riepilogativa per Commissionario di Vendita”;


“Tabella Riepilogativa per Grossista”.

Le quattro copie dei Conti di Vendita sono così distribuite:


Due copie al Mercato Ittico (consegnate il giorno dopo alle ore 04:00), una delle quali va consegnata ai commissionari di vendita che ne effettuano un controllo insieme alle bolle di accompagnamento;


Due copie alla Cassa Mercato (Agenzia della Banca Cattolica).

Le due copie per la “Distinta degli Acquisti” sono così distribuite:


Una copia al Mercato Ittico;


Una copia  alla Cassa Mercato (Agenzia della Banca Cattolica).

Il pagamento da parte dell'acquirente può avvenire in due modi:


Pagando l'importo dovuto, lo stesso giorno in  cui  e' avvenuto l'acquisto, al ragioniere dell'astatore che a sua volta lo depositerà in banca. Questa procedura viene seguita normalmente dagli acquirenti che non hanno un credito presso la banca (acquirenti forestieri);


Pagando, entro tre giorni dall'avvenuto acquisto, direttamente alla banca che svolge la funzione di cassa sia per l'astatore che per l'armatore.

All’atto del pagamento in banca, l’istituto di credito aggiorna la “Distinta degli Acquisti” per tenere traccia dei pagamenti effettuati.

La banca invia ogni fine settimana al mercato una lista di tutti i morosi, lasciando al mercato stesso la facoltà di inibire successivi acquisti e produce, a fine mese, le fatture emesse per conto dei:


Conferenti nei confronti dei Commissionari;


Commissionari o Grossisti nei confronti degli Acquirenti;


Commissionario nei confronti dei Conferenti, per la provvigione del 7,20% dell’importo lordo.

5.2.4. Amministrativa

La funzione amministrativa del mercato e' svolta dai due addetti, che eseguono le attività relative alle seguenti aree:


anagrafica degli operatori del mercato;


contabilità dei canoni di affitto frigoriferi;


contabilità dei canoni di affitto box;


contabilità delle quote di iscrizione al mercato;


fatturazione;


produzione di statistiche.

Anagrafica degli operatori del mercato

Tutto il personale autorizzato ad operare all'interno della struttura deve essere registrato negli archivi del mercato. Per la rilevazione dei dati personali viene richiesta la compilazione di due differenti tipi di modulo, uno per gli acquirenti/conferenti, un altro per tutti i restanti operatori (come facchini, dipendenti e collaboratori).

Contabilità canoni di affitto frigoriferi

Il Mercato offre come servizio l'affitto di cinque celle di refrigerazione per il fresco ed una cella per il prodotto congelato. Esistono due tipi di tariffe:

1.
tariffa a spazio (la cella frigorifera viene affittata a metri quadri)

2.
tariffa a collo (la cella frigorifera viene affittata per numero di casse).

La tariffa a spazio e' diversa per ogni cella frigorifera.

Attualmente delle cinque celle di refrigerazione, quattro sono a tariffa a collo, una e' a tariffa a spazio, mentre la cella per il congelato e' a tariffa a spazio.

Per l'affitto di una cella con tariffa a spazio il contraente effettua un contratto mensile (30gg. dalla stipula) con pagamento anticipato. Il versamento e' effettuato in contanti e direttamente al mercato che rilascia la ricevuta di pagamento.

Per l'affitto di una cella con tariffa a collo il contraente effettua solamente il deposito delle casse nella cella adibita allo scopo ed il mercato rilascia la bolla di deposito. Il pagamento in contanti, con tariffa giornaliera, avviene al momento del ritiro dei colli.

A fine mese il mercato stampa le fatture relative ai canoni di affitto stipulati e richiede alla ragioneria di emettere le reversali di incasso (una per l'I.V.A. ed una per l'imponibile); una volta pronte, il Mercato le ritira e le consegna alla banca insieme al contante comunicando alla ragioneria l'avvenuto pagamento.

A questo punto gli operatori possono ritirare, presso il Mercato, le fatture precedentemente stampate.

Contabilità canoni di affitto box

Gli astatori ed i grossisti pagano un canone di posteggio per poter effettuare la vendita del prodotto all'interno del Mercato. Il canone varia a secondo del tipo di vendita ed inoltre, all'interno della vendita del prodotto congelato, varia anche in relazione della dislocazione del posteggio rispetto l'entrata della sala “B” del Mercato.

Nella prima decade di ogni mese gli addetti amministrativi del Mercato provvedono a:

· richiedere al Comune (ufficio ragioneria) le reversali di incasso (una per l'I.V.A. ed una per l'imponibile);

· ritirare le reversali e distribuirle ad ogni titolare di posteggio;

· rilasciare le relative fatture, dopo che ogni commissionario ha effettuato il pagamento presso la banca.

Contabilità delle quote di accesso al mercato

Ogni acquirente o conferente che intende operare all'interno della struttura mercatale è tenuto ad iscriversi all’albo degli operatori autorizzati ed a versare:

· una quota di iscrizione una tantum per il primo anno;

· una quota annuale per i successivi rinnovi.

Il Mercato rilascia immediatamente, all'acquirente/conferente, la fattura relativa al pagamento ed un tesserino di riconoscimento (bianco per il titolare e blu per gli aiutanti),  quindi esegue  i seguenti passi:

1.
Richiede alla ragioneria di emettere le reversali di incasso (una per l'I.V.A. ed una per l'imponibile);

2.
Ritira le reversali emesse dalla ragioneria e le consegna alla banca insieme al contante;

3.
Comunica alla ragioneria l'avvenuto pagamento.

Fatturazione

Il Mercato ittico di Molfetta, essendo attualmente un mercato di proprietà comunale, gestisce unicamente le fatture “attive”, ovvero quelle prodotte da: Contabilità canoni d'affitto box, Contabilità delle quote d'accesso al mercato, Contabilità canoni d'affitto frigoriferi e tutti gli adempimenti fiscali connessi (registro IVA ecc..).

Il compito di gestire le fatture “passive” (tariffe Enel, consumi acqua ecc..) è demandato alla ragioneria del comune.

Produzione di statistiche

Il Mercato produce statistiche sui dati rilevati nelle giornate lavorative.

Le statistiche prodotte sono le seguenti:


quotazione giornaliera delle vendite inviato all'ISMEA;


quantità e quotazione su base mensile delle vendite suddivisa per fresco e congelato e di allevamento inviate all'ISMEA;


quantità e quotazione su base mensile delle vendite suddivisa per provenienza (dalla capitaneria locale o da altre capitanerie), inviate all'ISTAT;


quantità e quotazione su base mensile delle vendite suddivisa per destinazione, inviate all'ISTAT;


quantità e quotazione su base mensile suddivisa per tipologia di pesca e provenienza del prodotto conservata in archivi locali;

· relazione annuale dell’attività di Pesca del Mercato da inviare alla Capitaneria di Porto.

5.3. Opinioni dei principali operatori del Mercato

Gli Amministratori del mercato ittico intendono rilanciare le attività commerciali del settore della pesca rendendo la struttura mercatale molfettese soggetto fondamentale nel ciclo di vita del prodotto ittico in grado di:


gestire con metodi manageriali e tecnologicamente avanzati la compravendita;


dilatare l’orario di apertura;


certificare la qualità del prodotto venduto;


gestire in modo efficiente ed efficace i trasporti;


assicurare il confezionamento di qualità;


garantire la conservazione ed il mantenimento ottimale dei vari prodotti;


offrire supporti di marketing per gli operatori del settore;


garantire il flusso informativo su norme, leggi, studi e ricerche sulla pesca, acquacoltura ed ambiente in collaborazione con le Associazioni dei produttori.

Gli Amministratori ritengono che con queste nuove funzionalità, oltre che recuperare molti produttori che commercializzano il pescato in modo autonomo, il Mercato ittico possa richiamare l’interesse della grande distribuzione organizzata e degli operatori per le esportazioni.

Le richieste degli utenti del Mercato, in linea con quanto riportato nel capitolo 2 “Opinioni dei principali operatori del settore ittico”, esplicitano le seguenti priorità d’intervento:

Produttori e loro Associazioni di categoria


velocità nelle attività di compravendita;


tempi di funzionamento del mercato troppo limitati;

Astatori


velocizzazione di tutte le attività amministrative urgenti (documenti di vendita);

· minimizzazione delle contestazioni dovute all’assenza di documenti comprovanti l’avvenuta compravendita;

Titolari di box di vendita


infrastrutturazione del box di vendita;


velocizzazione di tutte le attività amministrative urgenti (documenti di vendita);

Acquirenti


trasparenza nella formazione del prezzo;


orari di funzionamento del mercato troppo limitati.

6. Architettura della soluzione prototipale per il mercato ittico di Molfetta

L’architettura identificata per il prototipo da realizzare e sperimentare presso il Mercato di Molfetta fa riferimento alla architettura della piattaforma generalizzata per i mercati ittici definita nel capitolo 4.

L’architettura di riferimento è stata contestualizzata rispetto alle seguenti specificità proprie del Mercato di Molfetta e rilevate durante la fase di analisi:

· carenze strutturali dell’edificio del mercato, che rendono estremamente difficile la realizzazione di un efficace sistema di movimentazione automatica delle merci e di controllo degli accessi;

· inadeguatezza della rete di distribuzione elettrica, che non consente la continuità di esercizio di tutti gli apparati per l’automazione;

· modalità in uso per il conferimento, che rendono difficoltosa l’etichettatura e la pesatura delle casse all’interno del Mercato senza inficiare i tempi complessivi del conferimento;

· modalità in uso per la compravendita, in virtù delle quali saranno automatizzate esclusivamente le tecniche di compravendita dell’asta alla voce e della contrattazione diretta;

· riorganizzazione in corso dell’Istituto di credito che svolge le funzioni di Cassa Mercato, che non permette attualmente una completa integrazione del prototipo con le informazioni finanziarie associate alle transazioni di vendita.

Coerentemente con la scomposizione funzionale operata nell’ambito della piattaforma generalizzata, l’architettura del prototipo per il Mercato Ittico di Molfetta si suddivide nei seguenti sottosistemi:


Sottosistema per l'automazione delle procedure di compravendita e gestionali del mercato ittico [SIMI].


Sottosistema per il collegamento telematico per gli operatori [SITI].


Sottosistema per la contrattazione a distanza di alcune tipologie di prodotti ittici [ITTICOM].

Di seguito viene descritta nel dettaglio l’architettura per il prototipo di Molfetta.

6.1. Obiettivi

I paragrafi seguenti riportano gli obiettivi della piattaforma dei servizi integrati del prototipo da realizzare, suddivisi per ognuno dei 3 sottosistemi SIMI, SITI e ITTICOM.

6.1.1 SIMI

SIMI è il sottosistema per l’automazione delle attività di compravendita e gestionali del Mercato ittico ed è finalizzato al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

1. automatizzare le attività di compravendita in modo tale che:

· l’informatizzazione non sconvolga gli attuali metodi di compravendita;

· le transazioni di vendita siano immediatamente archiviate e disponibili per eventuali richieste o controlli, tutelando le parti interessate e riducendo la possibilità di errori;

· si abbia, in ogni momento, il controllo dell’affidabilità finanziaria di chi effettua un acquisto; 

2. automatizzare le attività di gestione in modo tale che:

· si ottimizzino i servizi offerti dalla struttura mercatale agli utenti;

· si velocizzi la produzione di documenti amministrativi e gestionali;

· si preservino i dati in archivi storici;

· si producano automaticamente statistiche di interesse locale e nazionale;

· si riduca la produzione di documentazione cartacea.

6.1.2. SITI

Il sottosistema SITI fornisce un insieme di servizi di informazione e di comunicazione, a disposizione degli operatori del mercato ittico di Molfetta, per il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

1. migliorare l’attuale livello di comunicazione tra gli operatori del mercato e tra il mercato ed il mondo esterno attraverso lo scambio telematico di informazioni e documenti in formato elettronico;

2. offrire un supporto informativo a disposizione degli operatori del mercato per:

· l’accesso ad informazioni relative ad imprese ed organizzazioni collegate direttamente ed indirettamente all’attività del mercato,

· la consultazione di listini prezzi periodicamente rilevati in base alle contrattazioni avvenute presso il mercato ittico di Molfetta ed altri mercati collegati,

· la pubblicazione e la consultazione di annunci economici,

· la fruizione di forme di consulenza a distanza su argomenti di interesse degli operatori,

· la consultazione di informazioni relative ad adempimenti ed opportunità per gli operatori del settore;

3. promuovere il Mercato ittico di Molfetta attraverso le diffusione di informazioni relative alle competenze, al ruolo istituzionale ed alle attività.
6.1.3 ITTICOM

ITTICOM è il sottosistema informatico-telematico per la contrattazione e la vendita a distanza di prodotti ittici del prototipo per l'automazione del Mercato ittico di Molfetta, finalizzato al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

1. contribuire all'espansione dei tempi a disposizione degli operatori per le attività di contrattazione e vendita presso il mercato ittico, attraverso una serie di funzionalità specifiche in uso 24 ore al giorno;

2. contribuire all'allargamento della base di aziende di produzione e di distribuzione e dei potenziali acquirenti che si rivolgono al mercato ittico:
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abilitando punti di vendita "virtuali" per la commercializzazione a distanza da parte delle aziende interessate,
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rendendo disponibili funzionalità rivolte agli acquirenti per la presentazione e l’acquisto telematico dei prodotti esposti;

3. supportare le attività di marketing delle aziende di produzione e di distribuzione, attraverso:

· forme di pubblicizzazione telematica dei prodotti offerti,

· iniziative commerciali mirate a specifiche categorie di acquirenti;

4. favorire la commercializzazione dei prodotti ittici su base nazionale ed internazionale, sfruttando la capillarità, l'estensione geografica ed i ridotti costi di utilizzo della rete pubblica INTERNET;

5. contribuire alla determinazione delle politiche di stoccaggio ed all'ottimizzazione delle giacenze, attraverso le previsioni da parte degli acquirenti accreditati sugli acquisti che intendono effettuare a breve e medio termine;

6. consentire una riduzione dei costi di trasporto, riducendo lo spostamento dei prodotti dai magazzini al mercato ittico;

7. supportare le attività di compensazione finanziaria relativa alla compravendita di prodotti ittici, attraverso sistemi di pagamento elettronico.

6.2. Requisiti

Di seguito sono riportati per i tre sottosistemi SIMI, SITI ed ITTICOM i requisiti da soddisfare rispetto agli obiettivi prefissati ed alle esigenze evidenziate dagli operatori del settore.

I requisiti sono stati raggruppati nelle seguenti categorie:

· requisiti funzionali che rappresentano l’insieme delle funzionalità che i sottosistemi devono supportare per il soddisfacimento degli obiettivi prefissati;

· requisiti prestazionali ed operativi che descrivono le principali modalità di fruizione ed implementazione che i sottosistemi devono soddisfare.

6.2.1. SIMI

Requisiti funzionali
1. Funzionalità per l’alimentazione, la consultazione, l’aggiornamento della base dati di supporto sia alle attività commerciali che a quelle gestionali, contenente:

· le informazioni identificative relative al prodotto ittico commercializzato,

· le informazioni che censiscono gli operatori del mercato e le mansioni che essi svolgono,

· le informazioni che rilevano le presenze degli operatori all’interno del mercato,

· le informazioni relative alle transazioni di vendita avvenute nelle sale d’asta e nei box di vendita dei grossisti,

· le informazioni fornite dall’istituto di credito relative agli acquirenti morosi del mercato,

· i flussi amministrativi e contabili relativi ai vari servizi forniti dal mercato;

2. Funzionalità per le attività di compravendita presso il mercato, comprendenti :

· l’etichettatura delle casse per la fase di conferimento,

· l’automazione dell’estrazione dei turni di vendita dei prodotti conferiti da più armatori ad uno stesso commissionario,

· l’automazione dell’asta alla voce e della vendita con contrattazione diretta in modo da consentire all’astatore/grossista il completo controllo del processo di compravendita e la registrazione immediata delle transazioni di vendita effettuate;

3. Funzionalità amministrative e gestionali finalizzate a:

· Gestione delle anagrafiche dei prodotti delle ditte e degli operatori del mercato autorizzati,

· Rilevazione delle presenze all’interno del mercato attraverso badge di riconoscimento,

· Controllo e segnalazione on-line sulle eventuali pendenze morose degli acquirenti,

· Funzionalità di stampa per la produzione di:

· un tagliando che identifichi la transazione di vendita effettuata nei box,

· tabulati, quali i Conti di vendita, la Distinta degli acquisti, il foglio d’asta per produttori, ecc.,

· tabelle riepilogative,

· statistiche;

4. Gestione delle contabilità delle quote di accesso al mercato e dei servizi del mercato.

Requisiti prestazionali ed operativi

1. Adozione di strumentazione specializzata che velocizzi l’inserimento dei dati, soprattutto in fase di compravendita ed abbia un buon grado di resistenza alle condizioni avverse di funzionamento;

2. Gestione parallela di più tipologie di compravendita (più linee d’asta, più box di vendita);

3. Fornire una base dati che sia di supporto ai sottosistemi SITI ed ITTICOM

6.2.2. SITI

Requisiti funzionali

1. realizzazione di una base di dati relativa a informazioni:

· di ausilio allo sviluppo delle attività degli operatori del mercato,

· relative agli adempimenti previsti dalle normative vigenti,

· a supporto delle attività commerciali ed imprenditoriali,

· a sostegno delle attività di pubblicizzazione e di promozione del Mercato ittico di Molfetta.

L’alimentazione e l’aggiornamento della base dati si realizza attraverso funzioni per:

· la raccolta, la catalogazione e la gestione sistematica delle informazioni generate localmente (mercato ittico di Molfetta),

· il reperimento e l’archiviazione delle informazioni provenienti da fonti informative esterne (altri mercati ittici),

· la presentazione differenziata di contenuti informativi rispetto alla categoria di utenza,

· la pubblicazione di annunci economici ed altre informazioni sulla base di specifiche richieste inoltrate dagli operatori,

· la correlazione tra le diverse categorie informative presenti;

2. accesso alle informazioni presenti nella base dati, secondo vari livelli di autorizzazione, attraverso funzioni di:

· navigazione ipertestuale dei contenuti informativi,

· ricerca mirata delle informazioni,

· consultazione di contenuti informativi multimediali,

· richiesta di informazioni su aree specifiche di interesse,

· richiesta di pubblicazione di informazioni ritenute di interesse per gli operatori del settore;

3. scambio elettronico di informazioni tra gli operatori del mercato e tra il mercato ed il mondo esterno attraverso strumenti di posta elettronica;

4. monitoraggio relativo all’utilizzo del servizio da parte dell’utenza finale.

Requisiti prestazionali
1. fruibilità dei servizi  su base geografica via Internet, attraverso browser WEB;

2. integrazione con i sottosistemi SIMI ed ITTICOM.

6.2.3. ITTICOM

Requisiti funzionali

1. funzionalità per l'alimentazione e l'aggiornamento costante della base informativa contenente:

· le informazioni pubblicitarie, descrittive e commerciali delle aziende e dei relativi prodotti ittici in vendita,

· le informazioni che caratterizzano gli acquirenti sia dal punto di vista anagrafico che commerciale,

· i flussi informativi relativi alle trattative commerciali che intercorrono tra aziende ed acquirenti,

· le informazioni acquisite attraverso sondaggi di mercato;

2. funzionalità per l'interazione telematica degli acquirenti con le aziende di produzione e di distribuzione, finalizzate a:

· presentazione differenziata dei contenuti informativi su aziende e relativi prodotti, rispetto alle specifiche categorie di acquirenti,

· consultazione delle informazioni pubblicitarie, descrittive e commerciali relative alle aziende ed ai relativi prodotti in vendita, attraverso tecniche di navigazione ipertestuale e ricerca mirata delle informazioni,

· avvio delle trattative commerciali tra acquirenti ed aziende,

· controllo dello stato di accettazione e di soddisfacimento delle trattative commerciali avviate,

· partecipazione a sondaggi di mercato, attraverso la compilazione di specifici questionari informativi;

3. funzionalità a supporto delle attività di:

· monitoraggio relativo all'utilizzo da parte degli acquirenti di ITTICOM;

· compensazione finanziaria tra acquirenti ed aziende, attraverso forme di pagamento elettronico.

Requisiti prestazionali ed operativi
1. fruibilità di ITTICOM su base geografica, attraverso browser WWW ed utilizzando la rete pubblica INTERNET, per garantire la massima accessibilità da parte dell'utenza abilitata;

2. integrazione con la base informativa gestita dai sottosistemi SITI e SIMI;

3. adozione di tecniche e modalità finalizzate a garantire l'adeguata sicurezza e riservatezza delle informazioni commerciali e finanziarie scambiate attraverso la rete;
4. validazione ed autenticazione delle aziende che utilizzano il sistema.
6.3. Modello funzionale

Di seguito sono riportati per i tre sottosistemi SIMI, SITI ed ITTICOM le funzionalità previste.

6.3.1. SIMI

Nel Mercato ittico la vendita del prodotto locale avviene tramite asta pubblica alla voce, esperita da astatori commissionari assegnatari di posteggi di vendita oppure, per il congelato e per i prodotti ittici di allevamento tramite trattativa diretta effettuata da commercianti grossisti assegnatari di posteggi (box) di vendita.

Il sottosistema SIMI rappresenta l'area in cui vengono prodotti e gestiti i dati relativi alla contabilità amministrativa ed alla compravendita.

E' possibile scomporre il SIMI nelle seguenti aree funzionali:

· CONTROLLO DEGLI ACCESSI E PRESENTAZIONE, individua l’insieme delle funzionalità atte a realizzare un controllo/riconoscimento degli utenti che vogliono accedere al sottosistema e di presentare l’ambiente in modo diverso a seconda del tipo di utente che ha avuto accesso al sistema. 

· AMMINISTRATIVA, raggruppa l’insieme delle funzionalità per automatizzare le attività amministrative della struttura mercatale. Il direttore del mercato ed i suoi collaboratori hanno pieno accesso alle funzionalità, mentre i grossisti titolari di box ed astatori hanno accesso più limitato.

· COMMERCIALE, contiene l’insieme delle funzionalità che consentono di automatizzare la compravendita del prodotto fresco e di quello congelato/allevato. A questa area hanno accesso, per quanto di loro pertinenza, gli astatori ed i titolari dei box di vendita.

Le aree funzionali sono fruibili attraverso l’infrastruttura tecnologica successivamente definita nel capitolo 6.6. e sinteticamente rappresenta nella fig. 6.5.

Esse fanno riferimento ad una struttura organizzativa necessaria ad alimentare, utilizzare e gestire i servizi e che comprende le seguenti tipologie di utenza:

· L’ente gestore, che identifica i responsabili amministrativi del mercato che hanno accesso e gestiscono le funzionalità dell’area amministrativa;

· Gli acquirenti iscritti al Mercato, che interagiscono con il sistema, solo in maniera indiretta, beneficiando delle funzionalità attivate dal personale amministrativo o addetto alla vendita;

· Gli armatori, iscritti al Mercato, che interagiscono con il sistema, solo in maniera indiretta, beneficiando delle funzionalità attivate dal personale amministrativo o addetto alla vendita;

· I commissionari di vendita iscritti al Mercato ed abilitati a vendere in asta come intermediari per un armatore. Questa utenza e’ abilitata ad accedere alle funzionalità legate all’area commerciale ed a quelle dell’area amministrativa quali la produzione di documenti urgenti, la produzione di tabulati e la gestione dei dati inerenti le transazioni di vendita avvenute in asta;

· Le aziende di grossisti concessionari di box di vendita iscritti al Mercato ed abilitati a vendere nei posteggi di vendita per il prodotto congelato e di allevamento. Questa utenza, come per gli astatori, e’ abilitata ad accedere alle funzionalità legate all’area commerciale ed a quelle dell’area amministrativa quali la produzione di documenti urgenti, la produzione di tabulati e la gestione dei dati inerenti le transazioni di vendita avvenute nei box;

· La Banca Cattolica di Molfetta e’ l’istituto di credito delegato a gestire la fatturazione delle transazioni di vendita avvenute nel mercato. Essa e’ abilitata ad accedere remotamente al sottosistema SIMI per gestire la lista degli acquirenti morosi, consultare e stampare i vari tabulati relativi alle transazioni di vendita avvenute nel mercato.

6.3.1.1. Area Controllo degli Accessi e Presentazione

In questa area rientrano le seguenti funzionalità:

· Registrazione degli utenti abilitati all’accesso e rilascio di una password;

· Accesso al sistema dell’utente abilitato, differenziato in base alla «tipologia di utenza»; 

· Aggiornamento dei dati caratterizzanti l’utente, definiti all’atto della registrazione.

6.3.1.2. Area Amministrativa

In quest'area sono state individuate le seguenti funzionalità:

· Gestione dei prodotti;
· Gestione delle ditte interne;

· Gestione dell’anagrafica degli operatori del mercato;

· Gestione delle deleghe;
· Gestione dei morosi;

· Gestione dei badge;
· Rilevazione delle presenze;
· Gestione della contabilità dei canoni d'affitto frigoriferi;
· Gestione della contabilità dei canoni d'affitto box;
· Gestione della contabilità delle quote d'accesso al mercato;
· Gestione delle transazioni di vendita;
· Gestione delle informazioni video;
· Produzione dei documenti urgenti;
· Produzione dei tabulati;
· Produzione delle tabelle riepilogative;
· Produzioni di statistiche;
· Storicizzazione dei dati;

· Fatturazione dei servizi interni.
Gestione dei prodotti

Tutti i prodotti che sono oggetto di trattativa nel mercato sono caratterizzati da una esatta codifica che ne definisce le caratteristiche merceologiche secondo uno schema articolato su più livelli gerarchicamente collegati (specie, varietà, provenienza e tipologia di pesca) e da una descrizione.

La funzionalità in particolare, consente di:

· associare ad ogni specie un codice che sia conforme agli standard internazionale e che nel contempo garantisca la compatibilità con quelli già adottati dal mercato;

· stampare gli elenchi delle specie in base alle richieste dell'utente.

Gestione delle ditte interne

Tutte le ditte autorizzate ad operare all'interno della struttura mercatale vengono registrate nel data base centralizzato.

La funzionalità consente, per ogni singola ditta, la gestione dei dati ad essa relativi e della tipologia delle attività svolte all’interno del mercato (acquirente, venditore, astatore, grossista, facchini, vigilante, ecc.…).

In particolare permette di:

· gestire i dati relativi alla ditta ed al titolare della ditta;

· gestire i dati relativi alla tipologia di attività svolte dalla ditta all’interno del mercato;

· attribuire alla ditta un fido bancario;

· memorizzare l'evoluzione nel tempo del rapporto lavorativo con il mercato;

· gestire eventuali variazioni contrattuali, anagrafiche o di attività.

Gestione dell’anagrafica degli operatori del mercato

Tutto il personale autorizzato ad operare all'interno della struttura mercatale viene registrato nel data base centralizzato.

La funzionalità consente, per ogni singolo operatore, la gestione dei dati personali e del legame esistente con la ditta di appartenenza già censita all’interno del Mercato attraverso la funzione “Gestione delle ditte interne” sopra descritta.

In particolare permette di:

· gestire i dati personali;

· gestire i dati relativi al tipo di rapporto esistente con la ditta di appartenenza;

· gestire eventuali variazioni anagrafiche o di rapporto.

Gestione delle deleghe

Una ditta acquirente iscritta al mercato può delegare, per un certo periodo di tempo, una persona, anche non censita all’interno del mercato, ad operare a suo nome.

La funzionalità consente, per ogni singolo delegato, di gestire i dati personali e tenere traccia della ditta acquirente che lo delega e del periodo di delega.

In particolare permette di:

· gestire i dati personali del delegato;

· definire la ditta acquirente delegante ed il periodo di delega;

· modificare o cancellare una delega.

Gestione dei morosi

La banca attraverso la postazione remota, messa a sua disposizione, può connettersi al SIMI ed accedere a tale funzione per archiviare, nel data base centrale, la lista degli acquirenti morosi, delegando al mercato stesso la facoltà di sospendere le loro attività. Nel caso in cui non fosse possibile stabilire un collegamento diretto tra la Banca ed il Mercato saranno utilizzate altre modalità di colloquio e i dipendenti amministrativi del mercato potranno accedere e modificare la lista dei morosi. 

In particolare la funzione permette di:

· inserire/modificare i dati relativi all’acquirente moroso, l’entità di scoperto ed il periodo di scoperto;

· cancellare un moroso.

Gestione dei badge

All’atto dell’iscrizione ogni operatore del mercato viene munito di un badge di riconoscimento per mezzo del quale viene riconosciuto dal sistema SIMI ogni qual volta voglia accedere ad una qualsiasi funzione (ingresso mercato, compravendita, fatturazione, ecc..). 

Tale tessera e’ strettamente personale e non cedibile, l’eventuale perdita di possesso da parte del titolare deve essere denunciata immediatamente al mercato per impedirne l'utilizzo improprio da parte di terzi.

In particolare, la funzione permette di:

· gestire l'emissione di nuovi badge;

· abilitare/disabilitare badge già emessi.
Rilevazione delle presenze

Un qualsiasi operatore che voglia accedere al mercato e’ obbligato a farsi riconoscere, strisciando il badge in suo possesso negli opportuni dispositivi posti all’ingresso della struttura.

La funzionalità deve consentire di archiviare le presenze degli operatori nella struttura e consultare tali movimenti in un qualsiasi momento della giornata. Rappresenta, pertanto, uno strumento di controllo per il mercato e, nel contempo, di garanzia per l'operatore.

In particolare, permette di:

· gestire la presenza giornaliera degli operatori;

· verificare le eventuali presenze degli operatori;

· stampare gli elenchi delle presenze.

Gestione della contabilità dei canoni di affitto frigoriferi

La funzionalità permette di automatizzare la contabilità relativa alle quote affitto delle celle frigorifere messe a disposizione degli operatori che vogliano congelare/surgelare il loro prodotto.

In particolare consente di:

· definire le caratteristiche fisiche (in metri quadri, casse) delle celle frigorifere presenti nel mercato e le relative tariffe da adottare (tariffa a spazio, tariffa a collo) 

· gestire la contabilità relativa ai canoni di affitto delle celle frigorifere in base al tipo di contratto stipulato;

· registrare e stampare le fatture relative;

· stampare le bolle di deposito;

· stampare le richieste di emissione delle reversali di incasso.

Gestione della contabilità dei canoni di affitto box

La funzionalità permette di automatizzare il servizio offerto dal mercato relativo all'affitto dei box di vendita e delle linee d’asta.

In particolare, permette di:

· definire per ogni box/linea d’asta la tariffa da adottare in base al tipo di vendita ed alla dislocazione del posteggio;

· gestire la contabilità relativa ai canoni di affitto;

· registrare e stampare le fatture;

· stampare le richieste di emissione delle reversali di incasso.

Gestione della contabilità delle quote di accesso al mercato

La funzionalità permette di automatizzare la contabilità relativa alle quote di accesso al mercato richieste agli acquirenti e conferenti.

In particolare, permette di:

· definire le tariffe da adottare in base alla tipologia di attività svolta dall’operatore;

· gestire la contabilità relativa alle quote di ammissione e di rinnovo;

· stampare le fatture;

· stampare le richieste di emissione delle reversali di incasso.

Gestione delle transazioni di vendita

La funzionalita’ consente, ai grossisti ed agli astatori, di poter consultare le transazioni di vendita da loro effettuate ed eventualmente modificarne i dati. Tale funzionalita’ risulta utile quando sono avvenuti degli errori di digitazione in fase di vendita e non si e’ avuto, in quella circostanza, il tempo di poterli corregge.

Gestione delle informazioni video

La funzionalità consente la diffusione delle informazioni di interesse pubblico tramite i monitor ubicati all’interno del mercato.

In particolare verranno diffuse le seguenti informazioni:

· risultati delle estrazioni relative ai turni di vendita;

· elenco dei morosi;

· quotazioni interne e di altri mercati;

· informazioni dall’ente gestore.

Produzione dei documenti urgenti

La funzionalità consente, al termine della fase di compravendita ai box o in asta, la produzione dei seguenti documenti:


foglio d'asta per produttore: comprende tutte le transazioni avvenute nell'arco di un'asta e riporta le seguenti informazioni per ogni vendita effettuata:


Nome o codice dell’astatore o grossista;


nome o codice acquirente;


quantità di prodotto venduto;


nome o codice della specie venduta;


prezzo unitario;

seguite dal totale merce, totale netto e totale I.V.A. 


bolla per gli acquirenti: comprende tutti o parte degli acquisti effettuati nell'arco di una giornata. Per ogni acquisto vengono riportate le seguenti informazioni:


nome o codice dell'astatore o grossista;


nome o codice del conferente (solo per prodotto locale);

· quantità di prodotto venduto;

· unità di misura (cassa, kg., pezzo);


nome o codice della specie venduta;


prezzo unitario;


prezzo totale.

Produzione dei tabulati

La funzionalità permette la produzione dei seguenti tabulati:


Conto di Vendita: per ogni astatore, grossista ed armatore elenca tutte le transazioni stipulate nell'arco dell'asta e riportante le seguenti informazioni per ogni vendita effettuata:


nome o codice acquirente;


nome o codice della specie venduta;


quantità di prodotto venduto;

· unità di misura (cassa, kg., pezzo);


prezzo unitario;


prezzo totale;


I.V.A.


Distinta degli Acquisti: per ogni acquirente elenca tutte le transazioni stipulate con un dato astatore/grossista e riporta le seguenti informazioni per ogni acquisto effettuato:


nome o codice astatore/grossista;


quantità di prodotto venduto;

· unità di misura (cassa, kg., pezzo);

· nome o codice della specie venduta;


prezzo totale;


I.V.A.;

seguite dal totale netto e totale I.V.A. 

Produzione delle tabelle riepilogative

La funzione permette la produzione delle seguenti tabelle riepilogative:

· Tabella Riepilogativa per Commissionario di Vendita: giornalmente elenca, per ogni astatore, le seguenti informazioni:


imponibile lordo venduto in un’asta;


provvigione;


quota di incremento fondo comune;


totale ritenute;


netto asta;


I.V.A. relativa all’importo lordo venduto;


I.V.A. relativa all’importo lordo meno la provvigione;


P.P.L.L., trattenute della banca per ogni foglio d’asta;


Importo dovuto all’armatore;

seguite dai vari totali. 

· Tabella Riepilogativa per Grossista: giornalmente elenca per ogni grossista le seguenti informazioni:


imponibile lordo venduto in un’asta;


quota di incremento fondo comune;


totale ritenute;


netto asta;


I.V.A. relativa all’importo lordo venduto;


I.V.A. asta;


P.P.L.L., trattenute della banca per ogni foglio d’asta;


Importo dovuto all’armatore;

seguite dai vari totali. 

Produzioni di statistiche

Il sistema mette a disposizione delle funzioni per la elaborazione di statistiche sui dati rilevati nelle giornate lavorative che possono essere prodotte su supporto cartaceo o elettronico.

Le statistiche prodotte sono le seguenti:

· Quotazione Giornaliera: stima su base giornaliera le vendite classificate per specie. Viene inviata all'ISMEA;

· Quantità e Quotazione Mensile : stima  su base mensile le vendite per il prodotto fresco e per il prodotto congelato o di allevamento. Viene inviata all'ISMEA;

· Rilevazione delle Vendite dei Prodotti della Pesca Marittima e Lagunare dei Mercati Ittici: stima la quantità e la quotazione su base mensile delle vendite suddivisa per provenienza (dalla capitaneria locale o da altre capitanerie), inviate all'ISTAT;

· Rilevazione dei Prodotti della Pesca Marittima e Lagunare: stima la quantità e  la quotazione su base mensile delle vendite suddivisa per destinazione, inviate all'ISTAT;

· Quantità, Quotazione e Provenienza: stima su base mensile le vendite suddivise per tipologia di pesca e provenienza del prodotto. Viene prodotta per usi interni al mercato;

· Tabelle relative alla relazione annuale dell’attività di Pesca del Mercato da inviare alla Capitaneria di Porto.

Storicizzazione dei dati

L'insieme delle transazioni, all'interno del sistema viene suddiviso in più archivi. Questi sono: l'archivio delle transazioni giornaliere, l'archivio delle transazioni dell'anno in corso (o archivio storico), gli archivi delle transazioni degli anni precedenti (uno per anno). Il sistema inserisce le transazioni nell'archivio delle transazioni giornaliere. La «Storicizzazione» e' l'operazione di distribuzione delle transazioni dall'archivio giornaliero agli archivi annuali. 

Fatturazione dei servizi interni

Consente la registrazione e l’emissione delle fatture relative a:

· canoni di affitto frigoriferi;
· canoni di affitto box;

· quote di accesso al mercato.

Nella funzionalità è presente anche la stampa dei registri IVA relativi alle fatture emesse.

6.3.1.3. Area Commerciale

In quest'area sono state individuate le seguenti funzionalità:

· Gestione etichettatura casse;

· Automazione dell’estrazione dei turni di vendita;

· Automazione dell'asta;

· Automazione della vendita con contrattazione diretta.

Gestione etichettature casse

La funzionalità permette l'etichettatura delle casse al fine di velocizzare le operazioni di conferimento e vendita. Le informazioni riportate sull'etichetta sono le seguenti:

· Codice armatore;

· Codice identificativo della cassa;

· Codice specie.

La funzionalità, per accordi con gli Armatori, sarà sperimentata solo per un numero limitato (due) di imbarcazioni che conferiscono al Mercato e verrà effettuata direttamente a bordo dei motopescherecci.

Automazione dell’estrazione dei turni di vendita

L'operatore al terminale inserisce nel sistema i nomi degli armatori che richiedono uno stesso astatore a cui affidare la vendita del prodotto. 

Per ogni astatore si sorteggia l’ordine di vendita dei prodotti conferiti.

La funzionalità, inoltre, consente di visualizzare e stampare i risultati del sorteggio.

Automazione dell'asta

L'automazione del processo di compravendita e' realizzata in modo tale da non sconvolgere le attuali consuetudini. In base alle attuali modalità di vendita del mercato, sono previsti appositi terminali palmari “senza filo” che consentono, grazie alle loro caratteristiche fisiche e funzionali, di non alterare le prassi di vendita oggi adottate. Ogni linea d’asta viene munita di terminale palmare attraverso il quale l’astatore, o il suo aiuto, può archiviare nel sistema i dati relativi alle transazioni di compravendita.

Dal punto di vista temporale e procedurale, l’automazione dell’asta è scomposta nelle seguenti fasi: 

Conferimento

In fase di conferimento l’operatore al terminale esegue i seguenti passi:

· Riconosce l’astatore e l’armatore attraverso la lettura del loro badge o, nel caso in cui  lo abbiano smarrito o dimenticato, digitando il loro codice identificativo;

· Inserisce il numero di casse conferite ed il relativo codice della specie. Questo passo e’ notevolmente facilitato e velocizzato per quegli armatori che hanno accettato di etichettare le casse già sull’imbarcazione; infatti, in tale circostanza, l’operatore al terminale non digita nulla ma semplicemente legge i codici a barre applicati sulle casse.

Vendita

In fase di vendita di un lotto di prodotti l’operatore al terminale inserisce il numero di casse messe in vendita e la tipologia di prodotto; anche in questo caso l’operazione e’ notevolmente facilitata e velocizzata se le casse sono state gia’ etichettate.

L’astatore riceve le varie offerte relative al lotto in vendita ed appena ne ritiene una interessante blocca l’asta richiedendo all’acquirente il suo badge. L’operatore al terminale legge tale badge ed il sistema, in caso di acquirente che sia moroso o che abbia superato il suo fido giornaliero, fornisce una segnalazione grazie alla quale l’astatore può scegliere di aggiudicare comunque l’asta all’acquirente moroso o continuare la contrattazione alla ricerca di un nuovo acquirente che gli dia maggiori garanzie.

Postvendita

A fine asta l’acquirente può recarsi presso l’ufficio dell’astatore, da cui ha effettuato l’acquisto, per ritirare la bolla di acquisto.

Riepilogando la funzione di automazione dell’asta permette di:

· gestire la presa in carico da parte dell’astatore delle merci conferite dall’armatore, memorizzando: il codice astatore, il codice armatore ed il numero di casse conferite per tipologia di prodotto;

· gestire le transazioni in asta consentendo per ogni transazione:

a) di memorizzare i seguenti dati: codice acquirente, codice specie, numero casse vendute e prezzo a cassa

b) di identificare tramite badge l’acquirente;

c) di calcolare l’importo complessivo della transazione;

d) di controllare se l’acquirente è nell’elenco dei morosi o se ha superato il fido quotidiano (in questo caso l’astatore potrà decidere di chiudere comunque la transazione sotto la sua responsabilità oppure di sospenderla fino alla produzione di nuove garanzie da parte dell’acquirente);

e) di inviare i dati, nel caso di chiusura della transazione, al sistema aggiornando il fido del compratore ed i dati statistici di vendita;

· Disporre, in tempo reale, del numero delle casse non ancora vendute al fine di controllare l’effettiva congruenza con il numero di casse residue.

Automazione della vendita con contrattazione diretta

La vendita per contrattazione diretta e’ automatizzata attrezzando i box di vendita di bilancia elettronica, stampante per l’emissione delle ricevute e di un lettore di badge. 

La transazione di vendita prevede le seguenti fasi:

· lettura del badge relativa al venditore o l’immissione del suo codice identificativo

· inserimento, da parte del venditore, dei dati relativi alla tipologia dei prodotti in vendita ed il loro relativo prezzo unitario

· pesatura automatica acquisita attraverso la bilancia elettronica

· lettura del badge relativo all’acquirente o immissione del suo codice identificativo per il completamento della transazione. Analogamente all’automazione dell’asta il sistema segnala l’eventuale acquirente moroso, o che abbia superato il suo fido giornaliero, offrendo al grossista la possibilità di bloccare o ultimare la transazione

Completata la transazione, il sistema stampa un tagliando di pagamento per l’acquirente. L’acquirente può recarsi presso l’ufficio del grossista per ritirare la bolla d’acquisto.

6.3.2 SITI

Le funzionalità del sottosistema SITI possono essere suddivise nelle seguenti aree:

· Presentazione e controllo degli accessi

· Comunicazione

· Informazione

· Amministrazione

Area presentazione e controllo degli accessi
L’area di presentazione individua l’insieme delle funzionalità per:

· La presentazione dei servizi;

· L’identificazione delle relative modalità di accesso;

· L’accesso al sistema attraverso l’identificazione ed il riconoscimento degli utenti;

Area comunicazione

L’area comunicazione raggruppa l’insieme delle funzionalità per supportare lo scambio di informazioni e documenti in formato elettronico tra gli operatori del mercato e tra il Mercato ed il mondo esterno e si basa sul servizio di Posta Elettronica.

Area informazione

L’area informazione comprende funzionalità mirate alla gestione ed alla diffusione delle informazioni per lo sviluppo e la promozione delle attività del Mercato ittico e degli operatori del settore, ed include i seguenti servizi:

· Informa Mercato

· Quotazioni e Scambi

· Il dizionario di fonti informative esterne

· L’Esperto Risponde

· La Bacheca Elettronica

Area Amministrazione

L’area amministrazione identifica tutte le funzionalità per:

· il controllo ed il monitoraggio relativo all’utilizzo del sottosistema SITI;

· la definizione ed il controllo dei livelli di abilitazione associati all’utenza registrata.

Le suddette aree funzionali sono fruibili attraverso l’infrastruttura tecnologica successivamente definita nel capitolo 6.6. e sinteticamente rappresenta nella fig. 6.6.

Esse fanno riferimento ad una struttura organizzativa necessaria ad alimentare, utilizzare e gestire i servizi, e che comprende le seguenti tipologie di utenza:

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Fornitori di informazioni
rappresentano l’utenza abilitata ad alimentare la base informativa dei servizi e che comprende

a) soggetti che operano presso il Mercato ittico di Molfetta (direzione del mercato, associazioni e federazioni di categoria);

b) soggetti esterni (altri mercati collegati telematicamente, soggetti istituzionali a livello nazionale e regionale, consulenti esterni);

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Gestori dei contenuti informativi
identificano l’utenza responsabile della:

· valutazione e della pubblicazione dei contenuti informativi resi disponibili dai fornitori di informazione,

· visibilità differenziata dei contenuti informativi da parte delle varie categorie di utenza individuate;

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Utenti potenziali
includono l’utenza Internet non identificata ed abilitata ad un sottoinsieme limitato di funzioni e di informazioni;

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Utenti accreditati
comprendono l’insieme dei soggetti riconosciuti dal sistema ed autorizzati alla fruizione dei servizi in base ai livelli differenziati di abilitazione;

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Ente gestore

comprende i funzionari del Mercato ittico di Molfetta preposti alle attività di:

· controllo e monitoraggio dei servizi,

· gestione delle varie categorie di utenza e dei relativi livelli di abilitazione ai servizi;

Le aree funzionali sopra elencate sono di seguito descritte.

6.3.2.1 Area funzionale: presentazione e controllo degli accessi

L’area di presentazione individua l’insieme delle funzionalità per la presentazione dei servizi, unitamente alle relative modalità di accesso e di fruizione, e per l’identificazione degli utenti che desiderano accedere al servizio.

Le funzionalità si articolano in:

Funzionalità per l’accesso al servizio

· compilazione di un modulo elettronico strutturato, denominato “profilo di registrazione”, attraverso il quale l’utente generico richiede l’accreditamento per l’accesso ai servizi specificando le informazioni che lo caratterizzano sia dal punto di vista anagrafico sia dal punto di vista commerciale,

· accesso al sistema attraverso l’utilizzo di credenziali (identificativo utente, password) che consentono l’identificazione ed il riconoscimento dell’utente accreditato,

· aggiornamento dei dati relativi al profilo utente definiti al momento della registrazione;

Funzionalità di presentazione

Consentono all’utente generico di ottenere informazioni sui contenuti informativi e funzionali dei singoli servizi e sulle relative modalità di accesso.

6.3.2.2 Area funzionale Comunicazione: Posta Elettronica

Il servizio di posta elettronica utilizza meccanismi analoghi a quelli della posta tradizionale e si basa sui seguenti concetti fondamentali:

· modulo elettronico che consente all’utente di comporre il messaggio che intende spedire;

· indirizzo elettronico che specifica il destinatario del messaggio;

· casella postale elettronica associata ad ogni utente in cui sono automaticamente depositati i messaggi in arrivo ed in partenza;

· ufficio postale elettronico, trasparente all’utente, che si preoccupa di smistare automaticamente i messaggi tra le varie caselle postali;

· lista di distribuzione che aggrega specifiche categorie di utenti e consente l’organizzazione, il controllo e la gestione di gruppi di discussione su argomenti specifici.

All’interno del Mercato ittico di Molfetta il servizio di posta elettronica consente la comunicazione di informazioni sia tra la direzione, gli operatori del mercato e le associazioni di categoria, sia tra gli operatori del mercato e l’utenza della rete pubblica Internet assicurando un elevatissimo livello di connettività all’utenza abilitata.

Il servizio di posta elettronica, reso disponibile agli operatori del mercato, può contribuire al miglioramento dell’attuale livello di comunicazione supportando una pluralità di attività tra le quali è possibile citare le seguenti:

· distribuzione di circolari e normative;

· comunicazione tra gruppi chiusi di utenza;

· diffusione mirata di informazioni pubblicitarie e promozionali;

· scambio informale di informazioni tra gli operatori del mercato e tra il mercato ed il mondo esterno;

· supporto ai contatti preliminari tra gli operatori del settore ed i potenziali acquirenti.

Il servizio di posta elettronica comprende le seguenti funzioni:

Funzionalità per l’utilizzo

Accesso e consultazione della casella postale associata all’utente attraverso:

· la visualizzazione dell’elenco dei messaggi pervenuti ed organizzati in base al nome del mittente, all’oggetto della lettera elettronica ed alla data di spedizione;

· la visualizzazione dell’elenco dei messaggi ricevuti ed appositamente archiviati;

· la visualizzazione e la lettura della lettera elettronica di interesse selezionata dall’elenco dei messaggi ;

· la cancellazione di messaggi che non riscontrano l’interesse dell’utente.

Invio di messaggi attraverso:

· la compilazione elettronica ed invio di messaggi ad uno o più utenti contemporaneamente;

· la possibilità di allegare al messaggio documenti in formato elettronico;

· la possibilità di inoltrare la risposta ad un messaggio ricevuto collegando automaticamente il messaggio di risposta al messaggio ricevuto;

· la possibilità di smistare, ad altri utenti, un messaggio pervenuto ;

· invio del messaggio a gruppi di utenza (liste di distribuzione) definiti per agevolare e controllare la distribuzione di informazioni all’interno del gruppo d’interesse.

Gestione di cartelle per l’archiviazione personalizzata di messaggi ricevuti, spediti o in fase di predisposizione.

Funzionalità per la gestione

· abilitazione/disabilitazione di caselle postali associate agli utenti;

· monitoraggio dell’ufficio postale;

· integrazione dell’ufficio postale nella rete;

· protezione dell’ufficio postale;

· definizione e gestione delle liste di distribuzione.

6.3.2.3 Area funzionale Informazione: Informa Mercato

Il servizio raggruppa una serie di funzionalità tipiche di uno “sportello informativo virtuale” consentendo la gestione e la diffusione dei seguenti contenuti informativi:

· informazioni relative al Mercato ittico di Molfetta, alle sue principali attività ed ai servizi offerti, ed articolate come segue:

· la sede

· gli orari di apertura

· la posizione geografica

· la struttura 

· il porto

· i servizi offerti

· il contesto socioeconomico

· le imprese e le organizzazioni collegate alle attività del mercato

· l’attività del mercato

· informazioni utili allo svolgimento delle attività imprenditoriali ed articolate come segue:

· leggi 

· opportunità di finanziamento

· comunicati di servizio della direzione del Mercato

· rassegna stampa contenente  articoli e comunicati pubblicati dai più diffusi organi di informazione  e di stampa

Il servizio è strutturato in pagine informative multimediali tra loro collegate per agevolare l’accesso ai contenuti informativi disponibili.

Il servizio dispone delle seguenti funzionalità:

Funzionalità per l’utilizzo

· navigazione ipertestuale dei contenuti informativi

· ricerca guidata delle informazioni

· consultazione dei contenuti informativi selezionati

· presentazione differenziata di contenuti informativi rispetto a specifiche categorie di utenza

Funzionalità per la gestione

· raccolta, catalogazione e gestione sistematica delle informazioni che costituiscono la base dati;

· associazione dei contenuti informativi a specifiche categorie di utenti per consentire la presentazione differenziata dei medesimi.

6.3.2.4 Area funzionale Informazione : Quotazioni e Scambi
Il servizio consente la gestione e la diffusione di informazioni, provenienti dal Mercato ittico di Molfetta e da altri mercati telematicamente ad esso collegati, relative a:

· quotazioni minime

· quotazioni massime

· quantitativo di prodotto scambiato

· tipologia di prodotto

· mercato di riferimento

· periodo di osservazione

Il servizio dispone delle seguenti funzionalità:

Funzionalità per l’utilizzo

· navigazione ipertestuale dei contenuti informativi

· ricerca guidata delle informazioni

· consultazione dei contenuti informativi selezionati

· presentazione differenziata di contenuti informativi rispetto a specifiche categorie di utenza

Funzionalità per la gestione

· raccolta, catalogazione e gestione sistematica delle informazioni generate localmente;

· raccolta, catalogazione e gestione sistematica delle informazioni provenienti da altri mercati collegati telematicamente al Mercato ittico di Molfetta;

· associazione dei contenuti informativi a specifiche categorie di utenti per consentire la presentazione differenziata dei medesimi.

6.3.2.5 Area funzionale Informazione: Dizionario di Fonti Informative Esterne 
Il servizio consente la gestione e la consultazione di un “dizionario”, che descrive ed agevola l’accesso diretto a fonti informative esterne attinenti al settore ittico.

Per ogni fonte informativa censita, il dizionario rende disponibili le seguenti tipologie di informazioni:

· categoria di appartenenza;

· nome della fonte informativa;

· breve descrizione della fonte informativa;

· eventuale riferimento elettronico in caso di fonte informativa direttamente accessibile via Internet.

Le funzionalità si articolano in:

Funzionalità per l’utilizzo

· consultazione del dizionario di fonti informative;

· richiesta di collegamento diretto alla fonte informativa selezionata.

Funzionalità per la gestione

· raccolta, catalogazione e gestione delle informazioni che caratterizzano le fonti informative da rendere disponibili;

· associazione dei contenuti informativi a specifiche categorie di utenti per consentire la presentazione differenziata dei medesimi.

6.3.2.6 Area funzionale Informazione: L’Esperto Risponde 

L’esperto risponde è un servizio di teleconsulenza che permette di offrire consulenza a distanza su problemi di natura giuridica (normativa comunitaria, nazionale e regionale del settore), commerciale e di produzione, proposti dagli utenti abilitati.

Il servizio prevede la costituzione di una base dati capace di memorizzare le richieste provenienti dagli utenti e le relative risposte fornite dagli esperti, al fine di realizzare una base di conoscenza utile al soddisfacimento di richieste relative a problemi già trattati.

Le funzionalità si articolano in:

Funzionalità per le richieste di consulenza a distanza

· consultazione guidata alle soluzioni di problemi "tipici o ricorrenti" già presentati al servizio, risolti dagli esperti e inseriti nella base dati;

· richiesta di consulenza specifica per problemi non assimilabili a quelli presenti nella base dati, attraverso la compilazione e l’inoltro di un modulo elettronico appositamente strutturato per la richiesta di consulenza a distanza;

· presentazione dei contenuti della base di dati differenziata per categorie di utenti.

Funzionalità per l’erogazione della consulenza a distanza

· raccolta delle richieste pervenute dall’utenza e non ancora soddisfatte;

· redazione, validazione ed immissione nella base dati di nuovi quesiti e delle relative soluzioni;
· inoltro al richiedente, tramite posta elettronica, della risposta;
· eliminazione delle richieste e delle relative risposte ritenute obsolete;
· associazione dei contenuti informativi a specifiche categorie di utenti per consentire la presentazione differenziata dei medesimi.

6.3.2.7 Area funzionale Informazione: La Bacheca Elettronica 

Il servizio di bacheca elettronica utilizza meccanismi analoghi  a quelli dell’affissione di annunci in una bacheca tradizionale e si basa sui seguenti concetti fondamentali:

· spazio di affissione, che consente all’utente di pubblicare e consultare annunci economici di ogni tipo;

· redazione degli annunci, che consente la catalogazione e l’immissione degli annunci per tipologia di prodotto, di servizio o di lavoro richiesto/offerto.

Il servizio di bacheca elettronica prevede la costituzione di una base dati articolata in aree informative denominate sezioni che agevolano la pubblicazione e la consultazione degli annunci economici in essa inseriti.

All’interno del Mercato ittico di Molfetta il servizio di bacheca elettronica consente la pubblicazione e la consultazione di annunci da parte degli operatori del mercato. E’ possibile, per esempio, affiggere in bacheca elettronica l’annuncio relativo alla vendita di una “barca” oppure consultare la bacheca per ricercare informazioni relative ad un prodotto da acquistare, partendo dalla marca oppure dall’anno di produzione, seguendo semplici modalità di richiesta delle informazioni.

Le funzionalità si articolano in:

Funzionalità per la consultazione e la pubblicazione di annunci

· consultazione guidata agli annunci pubblicati ed inseriti nella bacheca attraverso la selezione delle sezioni ed eventuali  sottosezioni in cui è strutturato il servizio;

· ricerca guidata agli annunci pubblicati;

· presentazione dei contenuti informativi della base dati, differenziata per categorie di utenti 

Funzionalità per la gestione della bacheca

· raccolta, catalogazione e gestione sistematica delle informazioni per l’effettiva pubblicazione degli annunci;

· cancellazione degli annunci in base alla data di scadenza concordata tra il gestore del servizio e l’utente;

· associazione dei contenuti informativi a specifiche categorie di utenti per consentire la presentazione differenziata dei medesimi.

6.3.2.8 Area funzionale : Amministrazione 

L’area di amministrazione raggruppa le funzionalità per il controllo ed il monitoraggio relativo all’utilizzo del servizio e la definizione ed il controllo dei livelli di abilitazione associati all’utenza registrata.

Le funzionalità si articolano in:

Funzionalità per il monitoraggio

Permettono il monitoraggio relativo al sottosistema SITI da parte dell’utenza per rilevare informazioni relative a:

· numero di utenti generici e tempo da loro dedicato all’utilizzo di SITI e di ogni singolo servizio disponibile;

· numero di utenti accreditati e tempo da loro dedicato all’utilizzo di SITI e di ogni singolo servizio disponibile.

Funzionalità per l’abilitazione dell’utenza

Consentono di esaminare le richieste di registrazione formulate dagli utenti potenziali e si articolano in:

· definizione di categorie di utenza;

· visualizzazione dell’elenco delle richieste di registrazione inoltrate dai potenziali utenti;

· consultazione delle informazioni contenute nel profilo di registrazione compilato ed inviato dall’utente selezionato;

· associazione del profilo di abilitazione degli utenti a specifiche categorie per consentire l’accesso diversificato dei servizi e dei relativi contenuti informativi;

· abilitazione/disabilitazione degli utenti che hanno richiesto l’accreditamento.
6.3.3. ITTICOM
Il sottosistema ITTICOM può essere scomposto nelle seguenti aree funzionali:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
PRESENTAZIONE E CONTROLLO DEGLI ACCESSI, che individua l'insieme delle funzionalità per:

· la presentazione dei servizi offerti e delle relative modalità  di accesso e di fruizione,

· l'individuazione ed il riconoscimento degli utenti che richiedono l'accesso a ITTICOM;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
ACQUISTI, che supporta le attività di:

· consultazione delle informazioni pubblicitarie e commerciali su aziende e prodotti,

· invio di richieste di acquisto e partecipazione a sondaggi di mercato;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
GESTIONE CATALOGO PRODOTTI E CONDIZIONI DI VENDITA, che include funzionalità per la configurazione e l'aggiornamento dinamico delle informazioni pubblicitarie e descrittive del catalogo dei prodotti, con le relative condizioni di vendita;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
GESTIONE VENDITE, destinata a:

· l’abilitazione degli acquirenti ad effettuare acquisti,

· il trattamento delle richieste inoltrate dagli acquirenti,

· il monitoraggio degli accessi da parte degli acquirenti ai contenuti informativi relativi ai prodotti in vendita;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
GESTIONE SONDAGGI, che consente la gestione di questionari informativi predefiniti per sondaggi di mercato;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
AMMINISTRAZIONE, che raggruppa funzionalità per il monitoraggio di ITTICOM e per l'abilitazione degli utenti potenziali all'utilizzo dei servizi di ITTICOM.

Le aree funzionali sono fruibili attraverso l’infrastruttura tecnologica successivamente definita nel capitolo 6.6. e sinteticamente rappresenta nella fig. 6.7.

Esse  fanno riferimento ad una struttura organizzativa necessaria ad alimentare, utilizzare e gestire i servizi, e che comprende le seguenti tipologie di utenza:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
utenti potenziali, che rappresentano l'utenza INTERNET non identificata che accede alle funzionalità pubbliche di ITTICOM, ed includono aziende ed acquirenti potenziali che desiderano operare attraverso ITTICOM;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
acquirenti accreditati, che comprendono il sottoinsieme degli acquirenti potenziali che hanno chiesto ed ottenuto l'accreditamento presso il Mercato e le aziende che in esso operano, e che pertanto sono abilitate alle funzioni per l'acquisto di prodotti;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
commissionari di vendita, che includono i commissionari di vendita delegati, dagli armatori delle flotte della marineria locale, alla vendita dei prodotti freschi, ed alla gestione del catalogo;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
aziende che producono e commercializzano prodotti allevati e congelati, che identificano i soggetti abilitati alla gestione del catalogo dei prodotti e delle trattative commerciali con gli acquirenti;
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ente gestore, che identifica i responsabili del Mercato Ittico di Molfetta preposti all'accreditamento degli utenti potenziali ed al monitoraggio sull'utilizzo dei servizi di ITTICOM.

Le aree funzionali sopra elencate sono di seguito descritte.

6.3.3.1 Area funzionale: Presentazione e Controllo degli Accessi

L'area rende disponibili funzionalità, a disposizione di qualunque tipologia di utenza, per la presentazione dei servizi offerti e delle relative modalità  di accesso e di fruizione, e per l'individuazione ed il riconoscimento degli utenti che richiedono l'accesso a ITTICOM.

In questa area rientrano le seguenti funzionalità:
Funzioni per l'accesso ai servizi
Permettono agli utenti potenziali di registrare le proprie generalità e di chiedere l'accreditamento presso il mercato, al fine di consentire la loro individuazione e riconoscimento, e comprendono:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
compilazione di un modulo elettronico strutturato, denominato "profilo di registrazione", attraverso il quale l'acquirente potenziale richiede l'accreditamento per l'utilizzo delle funzioni di ITTICOM ad accesso limitato, specificando informazioni che lo caratterizzano sia dal punto di vista anagrafico che commerciale;
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accesso al sottosistema ITTICOM, attraverso l'utilizzo di credenziali, che consentono l'identificazione ed il riconoscimento dell'utente, al fine di rendere disponibili funzioni e contenuti informativi differenziati, e di garantire la riservatezza e l’integrità delle informazioni commerciali. 

Tali credenziali sono rese disponibili dai responsabili del mercato e dalle aziende che in esso operano e sono costituite da:

· un identificativo ed una password che forniscono il livello base per il riconoscimento dell’utente;

· un certificato digitale, secondo lo standard X.509, emesso da un’autorità riconosciuta. Il certificato digitale X.509, attribuito all’utente, assicura la sua validazione ed autenticazione, attraverso algoritmi basati su chiavi elettroniche, e la sicurezza e l’integrità delle informazioni scambiate attraverso la rete mediante sofisticati meccanismi di cifratura.

Funzioni di presentazione

Permettono la consultazione di informazioni che descrivono funzioni e contenuti offerti da ITTICOM, e le relative modalità di accesso e di fruizione.

6.3.3.2 Area funzionale: Acquisti

L'area degli acquisti raggruppa le funzionalità, a disposizione dell'acquirente, che supportano:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
le attività di accesso, ricerca e consultazione delle informazioni pubblicitarie e commerciali relative alle aziende ed ai relativi prodotti in vendita;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
la definizione e l'inoltro delle richieste e delle proposte di acquisto dei prodotti selezionati dall'acquirente;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
la partecipazione dell'acquirente a sondaggi di mercato proposti dalle aziende.

Le funzionalità si articolano in:

Funzioni per la consultazione dei prodotti

Consentono al potenziale acquirente di ricercare e visionare una serie di pagine informative che descrivono e pubblicizzano le aziende ed i prodotti in vendita, implementando il concetto di "vetrina elettronica", e comprendono:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
navigazione ipertestuale dei contenuti informativi;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
ricerca guidata per comparto merceologico, azienda o prodotto;
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consultazione dei contenuti informativi selezionati;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
richiesta di un primo contatto con l'azienda selezionata attraverso un modulo da inviare tramite posta elettronica;

Funzioni per l'acquisto dei prodotti

Consentono all' acquirente accreditato di scegliere e richiedere, tra i prodotti disponibili nella "vetrina elettronica", quelli che desidera acquistare, utilizzando le seguenti opzioni:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
richiesta di acquisto di prodotti locali, relativa a prodotto fresco disponibile, attraverso la compilazione di un modulo elettronico in cui l'acquirente specifica le quantità desiderate, limitatamente alle effettive disponibilità ed al relativo prezzo predefinito dal venditore; tale richiesta viene esaminata dall'agente di vendita incaricato, per confermare o meno la richiesta di acquisto, riducendo così il quantitativo di prodotto da mettere all'asta;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
richiesta di acquisto, relativa a prodotto allevato o congelato, con la quale l'acquirente specifica le quantità desiderate e le condizioni di acquisto, limitatamente alle possibilità predefinite dal venditore, attraverso un modulo elettronico che calcola automaticamente tutti i costi della fornitura;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
proposta di acquisto, relativa a prodotto allevato o congelato, con la quale l'acquirente propone l'acquisto dei prodotti selezionati specificando le quantità e le condizioni di acquisto desiderate, indipendentemente dalle condizioni di vendita predefinite dal venditore, attraverso un modulo elettronico che calcola automaticamente tutti i costi della proposta di acquisto specificata.

Le funzioni per l'acquisto dei prodotti comprendono:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
l'utilizzo da parte dell'acquirente di una tabella dinamica dei possibili acquisti, che rappresenta il "carrello degli acquisti", attraverso:
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l'immissione automatica nel carrello dei prodotti selezionati dalla vetrina elettronica e la specifica delle relative quantità desiderate;
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l'eliminazione dal carrello di prodotti precedentemente inseriti e non più desiderati;
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la visualizzazione del contenuto del carrello, per controllare l'elenco dei prodotti e delle relative quantità precedentemente inserite;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
la compilazione e l'invio del modulo elettronico relativo all’ordine dei prodotti inseriti nel carrello.

Funzioni per il controllo delle richieste di acquisto

Consentono all'acquirente accreditato di esaminare, in qualunque momento, un riepilogo delle richieste e delle proposte inoltrate, e comprendono:
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visualizzazione del riepilogo delle richieste e delle proposte inoltrate;
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accesso a pagine di dettaglio associate ad ogni richiesta e proposta, per conoscere il loro stato di accettazione e di soddisfacimento.

Funzioni per l'acquisizione di informazioni di sondaggio

Consentono all' acquirente accreditato di compilare questionari informativi periodici destinati al venditore o all'azienda di produzione e distribuzione.

6.3.3.3 Area funzionale: Gestione Catalogo Prodotti e Condizioni di Vendita

L'area consente, alle aziende di produzione e distribuzione o loro rappresentanti, di configurare ed aggiornare dinamicamente le informazioni pubblicitarie e descrittive del catalogo dei prodotti, con le relative condizioni di vendita, e comprende le seguenti funzionalità:
Funzioni per la gestione del catalogo delle aziende e dei prodotti

Consentono di configurare ed aggiornare dinamicamente le informazioni pubblicitarie e descrittive del catalogo delle aziende e dei prodotti, e comprendono:
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gestione dei comparti merceologici e delle categorie di prodotto;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
gestione delle informazioni pubblicitarie e descrittive che caratterizzano le aziende, attraverso "schede-azienda";

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
creazione ed associazione del catalogo prodotti alla "scheda-azienda";

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
gestione delle informazioni descrittive e pubblicitarie che caratterizzano i prodotti inclusi nel catalogo, attraverso "schede-prodotto";

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
associazione delle "schede-prodotto" alle informazioni che caratterizzano le relative condizioni di vendita.

Funzioni per la gestione delle disponibilità di prodotto fresco

Consentono la gestione delle informazioni sulle disponibilità di prodotto fresco, rendendo disponibili quantità e prezzi per eventuali richieste di prenotazione, ed aggiornando le reali disponibilità in base alle richieste di prenotazione prevenute, attraverso:
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l'immissione delle informazioni sui lotti di pescato disponibile, sulla base delle comunicazioni pervenute dalle flotte in attività, per abilitare le richieste di prenotazione da parte degli acquirenti accreditati, attraverso la specifica di:
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tipologia di prodotto
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quantità
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prezzo
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data di pesca
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tempo di sbarco e data dell'asta di riferimento

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
identificativo dell'armatore e del relativo agente di vendita.

In considerazione dei limiti temporali entro i quali occorre rendere disponibili le informazioni, si prevede di coinvolgere esclusivamente le flotte che operano in mare per più giorni consecutivi.
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l'aggiornamento dinamico ed automatico delle residue disponibilità, a seguito delle richieste pervenute.

Funzioni per la gestione delle condizioni di vendita

Consentono la gestione delle informazioni commerciali che caratterizzano le condizioni di fornitura e di vendita dei prodotti allevati e congelati, e comprendono:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
gestione di categorie di acquirenti per consentire la diversificazione delle condizioni di vendita;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
gestione delle possibili modalità di consegna da associare ad ogni prodotto;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
gestione delle possibili modalità e mezzi di pagamento da associare ad ogni prodotto;
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gestione delle condizioni di vendita di ogni prodotto, con possibilità di diversificazione rispetto a:

· quantità ordinata,

· modalità di pagamento,

· modalità e tempi di consegna,

· categorie di acquirenti.

6.3.3.4 Area funzionale: Gestione Vendite

L'area raggruppa tutte le funzionalità, a disposizione degli agenti di vendita e delle aziende di produzione e distribuzione, per l’abilitazione degli acquirenti ad effettuare gli acquisti e per il trattamento delle richieste e delle proposte inoltrate dagli acquirenti accreditati.

Le funzionalità previste includono:

Funzioni per la gestione degli ordini

Permettono di esaminare le richieste e le proposte inoltrate dagli acquirenti e di gestire il loro stato di soddisfacimento, e comprendono:
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consultazione dell'elenco delle richieste e delle proposte pervenute e non ancora trattate, attraverso la visualizzazione differenziata per:
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tipologia di richiesta e di proposta;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
categoria di acquirente;
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tipologia di prodotto;
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accesso a pagine di dettaglio associate ad ogni richiesta e proposta pervenuta;
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aggiornamento dello stato di accettazione e soddisfacimento delle richieste e proposte pervenute, per consentire la registrazione delle azioni e delle decisioni assunte a seguito della necessaria valutazione, e per abilitare la verifica da parte dell'acquirente dello stato della transazione richiesta;
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consultazione dell'elenco delle richieste e delle offerte in via di soddisfacimento o già soddisfatte, attraverso la visualizzazione differenziata per:
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tipologia di ordine;
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categoria di acquirente;
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tipologia di prodotto;
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riepilogo dei prodotti e delle relative quantità vendute, a seguito delle richieste e delle proposte pervenute.

Funzioni per la gestione dei pagamenti

Consentono, nel caso di ordini che prevedono forme di pagamento elettronico, l’invio delle istruzioni di pagamento, associate agli ordini accettati e soddisfatti, al circuito interbancario per l’effettiva esecuzione.

Per tali funzioni si prevede l’adozione del sistema di pagamento TELEPAY della Società Servizi Bancari (SSB), società a cui aderiscono 225 istituti di credito nazionali.

Tale sistema, attualmente disponibile per il pagamento con carta di credito, è utilizzabile dalle aziende interessate previo:

· la sottoscrizione, da parte delle aziende venditrici, di un contratto con un istituto di credito che aderisce al servizio TELEPAY (attualmente sono circa dieci gli istituti di credito nazionali convenzionati)

· l’adozione, da parte delle aziende coinvolte nella compravendita, di certificati digitali basati sugli standard X.509 emessi direttamente da SSB

Il sistema TELEPAY realizzato da SSB garantisce l’assoluta sicurezza ed integrità delle transazioni ricevute via Internet attraverso tecniche basate su chiavi elettroniche di validazione ed autenticazione e sofisticati meccanismi di cifratura.

Funzioni per l’abilitazione degli acquirenti

Permettono la gestione delle richieste di registrazione formulate dagli acquirenti precedentemente accreditati dai responsabili del mercato e quindi già in possesso delle credenziali per l’accesso al sistema, e l’abilitazione di tali acquirenti alle funzioni per l’acquisto. L’abilitazione degli acquirenti viene realizzata attraverso la definizione di un "profilo-acquirente" e di altre informazioni riservate associate agli acquirenti.

Le funzioni comprendono:
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visualizzazione dell'elenco delle richieste di registrazione inoltrate dai potenziali acquirenti e validate dai responsabili del mercato;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
consultazione delle informazioni contenute nel profilo di registrazione compilato dall'acquirente selezionato;
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abilitazione e disabilitazione degli acquirenti che hanno chiesto l'accreditamento e sono già stati validati dai responsabili del;
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associazione di acquirenti a specifiche categorie, per consentire la diversificazione delle condizioni di vendita e l'accesso differenziato a questionari informativi per sondaggi di mercato.

Funzioni per il monitoraggio

Permettono il monitoraggio relativo all'utilizzo da parte degli acquirenti delle funzioni e dei contenuti informativi associati ai prodotti in vendita, rilevando informazioni su:
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numero di potenziali acquirenti e tempo da loro dedicato alla consultazione delle informazioni di ogni azienda e dei relativi prodotti;
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numero di acquirenti accreditati e tempo da loro dedicato alla consultazione delle informazioni di ogni azienda e dei relativi prodotti.

Funzioni per la gestione dei contatti preliminari con i potenziali acquirenti

Permettono di conoscere potenziali acquirenti che hanno richiesto un contatto preliminare, e di rispondere a tali richieste, attraverso lo strumento della posta elettronica.

6.3.3.5 Area funzionale: Gestione Sondaggi

Permettono alle aziende di produzione e distribuzione la gestione di questionari informativi sulla previsione di acquisto da parte degli acquirenti accreditati e l’elaborazione, a diversi livelli, di sintesi delle informazioni raccolte.

6.3.3.6 Area funzionale: Amministrazione

L'area raggruppa le funzionalità, a disposizione dei responsabili del Mercato Ittico di Molfetta, per l'abilitazione degli utenti potenziali ed il monitoraggio sull'utilizzo dei servizi di ITTICOM.

Le funzionalità includono:

Funzioni per il monitoraggio

Permettono il monitoraggio relativo all'utilizzo da parte degli acquirenti del sottosistema ITTICOM, rilevando informazioni relative a:
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numero di potenziali acquirenti e tempo da loro dedicato all'utilizzo di ITTICOM;
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numero di acquirenti accreditati e tempo da loro dedicato all'utilizzo di ITTICOM.

Funzioni per l'accreditamento dell’utenza

Permettono di esaminare le richieste di registrazione formulate dagli utenti potenziali, accreditando gli acquirenti potenziali per la successiva fase di validazione a cura delle aziende, ed includono:
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visualizzazione dell'elenco delle richieste di registrazione inoltrate dai potenziali utenti;
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consultazione delle informazioni contenute nel profilo di registrazione compilato dall'utente selezionato;
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accreditamento degli acquirenti potenziali attraverso l’emissione delle credenziali per l’accesso al sistema.

6.4. Aspetti innovativi

Il prototipo da realizzare e sperimentare presso il Mercato ittico di Molfetta, in base a quanto riportato nel presente capitolo, presenta aspetti decisamente innovativi se raffrontati con il livello dei sistemi implementati a livello regionale e nazionale.

Con riferimento al territorio pugliese, il prototipo rappresenta l’unico progetto di automazione di mercati ittici all’ingrosso (attualmente nessun mercato ittico in Puglia è automatizzato).

Pertanto, la diffusione di questo prototipo verso altri mercati costieri potrà contribuire al rilancio dei mercati ittici regionali ed alla creazione di un primo nucleo interconnesso di mercati e produttori, con l’obiettivo di promuovere il prodotto ittico pugliese.

In tal senso devono intendersi, nell’ambito delle attività del presente progetto, i collegamenti con il mercato di Manfredonia (FG) e con alcune imprese di produzione (vedi 6.6.2. Sedi coinvolte).

Con riferimento al livello di automazione presente su base nazionale, il prototipo evidenzia invece un serie di caratteristiche di innovazione per il comparto ittico:

· automazione delle attività di compravendita secondo la tecnica di contrattazione dell’asta alla voce;

· scambio di informazioni e documenti tra mercati telematicamente collegati e diffusione delle informazioni raccolte agli operatori del settore interessati;

· promozione, contrattazione e vendita telematica di prodotti ittici;

· integrazione con il circuito interbancario per l’invio e l’esecuzione delle istruzioni di pagamento associate alla vendita a distanza;

· adozione della rete pubblica Internet quale sistema di comunicazione privilegiato per l’accesso al sistema da parte degli operatori remoti.

6.5. Modello dei dati

Il presente paragrafo schematizza il modello concettuale dei dati del prototipo, utilizzando le tecniche diagrammatiche del modello entità-relazioni, il cui simbolismo è di seguito descritto.

ENTITA’

è un oggetto che può essere identificato in modo univoco ed è caratterizzato da un insieme di proprietà (attributi). L’entità è rappresentata come segue:
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è un legame concettuale che qualifica le modalità di relazione tra le entità. Ogni relazione è caratterizzata da regole di unione logica tra le entità che utilizzano la seguente simbologia di cardinalità:
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Ad esempio, nel caso di un sistema che intende gestire le informazioni caratteristiche dei clienti e le informazioni relative agli ordini effettuati dai clienti, il suo modello dei dati può essere rappresentato con il seguente diagramma:
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In particolare la simbologia di rappresentazione della relazione che lega l’ordine al cliente permette di descrivere:

· quanti ordini un cliente può effettuare (nessuno, uno, molti)

· da quanti clienti distinti un ordine può essere effettuato (nella realtà da un solo cliente).

6.5.1 Modello Entità-Relazione per il Sottosistema SIMI 
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Fig. 6.1 Modello Entità-Relazione del Sottosistema SIMI 
Il sottosistema SIMI utilizza una serie di entità organizzate e relazionate secondo lo schema presentato nella figura 6.1.

Una descrizione dettagliata delle entità e dei relativi attributi è riportata di seguito.

ENTITA’:

ACCESSO

DESCRIZIONE:
UTENTI ABILITATI ALL’ACCESSO DEL SISTEMA

ATTRIBUTI:

· IDENTIFICATIVO DELL’UTENTE

· PASSWORD DI ACCESSO

ENTITA’:

GRUPPO DI UTENZA

DESCRIZIONE:
GRUPPO DI UTENTI APPARTENENTI AD UNA DETERMINATA CATEGORIA ED ABILITATI ALL’ACCESSO DEL SISTEMA

ATTRIBUTI:

· IDENTIFICATIVO DEL GRUPPO

· DESCRIZIONE

ENTITA’:

AREA FUNZIONALE

DESCRIZIONE:
AREE FUNZIONALI DEL SISTEMA

ATTRIBUTI:

· IDENTIFICATIVO DELL’AREA FUNZIONALE

· DESCRIZIONE

ENTITA’:

SOTTOSISTEMA

DESCRIZIONE:
SOTTOSISTEMI IMPLEMENTATI

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DEL SOTTOSISTEMA

· DESCRIZIONE

ENTITA’:

MODALITA’ DI ACCESSO

DESCRIZIONE:
MODALITA’ DI ACCESSO AI SOTTOSISTEMI

ATTRIBUTI:

· IDENTIFICATIVO DELLA MODALTA’ DI ACCESSO

· DESCRIZIONE DELLA MODALITA’ DI ACCESSO (LETTURA, SCRITTURA,...)

ENTITA’:

DITTA INTERNA

DESCRIZIONE:
DITTE ISCRITTE AL MERCATO (acquirenti, astatori, grossisti, armatori, …)

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA DITTA

· NUMERO DI PROTOCOLLO DI ISCRIZIONE AL MERCATO

· DATA DI ISCRIZIONE

· NOME DELLA DITTA O RAGIONE SOCIALE

· COGNOME DEL TITOLARE

· NOME DEL TITOLARE

· INDIRIZZO DELLA DITTA

· NUMERO DI TELEFONO 1

· NUMERO DI TELEFONO 2

· NUMERO DI FAX

· TITOLO DI AMMISSIONE

· ISCRIZIONE ALLA C.C.I.A.A. 

· NUMERO DI ISCRIZIONE ALLA C.C.I.A.A.

· DATA INSCRIZIONE  ALLA C.C.I.A.A.

· ISCRIZIONE AL COMPARTIMENTO

· NUMERO DI ISCRIZIONE AL COMPARTIMENTO

· DATA ISCRIZIONE AL COMPARTIMENTO

· CODICE INTERNO

· CODICE FISCALE

· PARTITA I.V.A.

· FIDO BANCARIO

· NOTE

ENTITA’:

DITTA

DESCRIZIONE:
DITTE ISCRITTE AL MERCATO E DITTE TELEMATICAMENTE COLLEGATE AL MERCATO

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA DITTA

· TIPOLOGIA DELLA DITTA (INTERNA/ESTERNA AL MERCATO)

ENTITA’:

TIPOLOGIA ATTIVITA’ 

DESCRIZIONE:
TIPOLOGIA DELLE ATTIVITA’ SVOLTE ALL’INTERNO DEL MERCATO

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA TIPOLOGIA DI ATTIVITA’

· DESCRIZIONE

ENTITA’:

BADGE

DESCRIZIONE:
BADGE EMESSI DAL MERCATO

ATTRIBUTI:

· CODICE UNIVOCO DI BADGE

· STATO DEL BADGE (Assegnato/Revocato/Scaduto)

· DATA DI RILASCIO

· DATA DI SCADENZA

· DATA DI REVOCA

ENTITA’:

PRESENZA

DESCRIZIONE:
ELENCO DELLE PRESENZE NEL MERCATO

ATTRIBUTI:

· CODICE BADGE STRISCIATO IN INGRESSO

· POSTAZIONE IN CUI E’ EVVENUTA LA STRISCIATA

· DATA E ORA DELLA STRISCIATA

ENTITA’:

UTENTE

DESCRIZIONE:
PERSONALE CENSITO DAL MERCATO O TELEMATICAMENTE COLLEGATO 

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DELL’UTENTE

· TIPOLOGIA DELL’ UTENZA (INTERNA/ESTERNA AL MERCATO)

ENTITA’:

UTENTE INTERNO

DESCRIZIONE:
PERSONALE DIPENDENTE O COLLABORATORI DI 

UNA DITTA

ATTRIBUTI:

· CODICE FISCALE

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA DITTA DI APPARTENENZA

· COGNOME 

· NOME

· CITTÀ DI NASCITA

· DATA DI NASCITA

· INDIRIZZO DI RESIDENZA

· TELEFONO

· FAX

· INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA

· MANSIONI SVOLTE ALL’INTERNO DELLA DITTA

ENTITA’:

DELEGATO

DESCRIZIONE:
PERSONE DELEGATE A COMPRARE A NOME DI UNA DITTA ACQUIRENTE GIA’ CENSITA DAL MERCATO

ATTRIBUTI:

· CODICE FISCALE

· CODICE UNIVOCO IDENTIFICANTE IL DELEGATO

· CODICE UNIVOCO IDENTIFICANTE LA DITTA ACQUIRENTE DELEGANTE

· COGNOME DEL DELEGATO

· NOME DEL DELEGATO

· LUOGO DI NASCITA

· DATA DI NASCITA

· INDIRIZZO

ENTITA’:

SPECIE

DESCRIZIONE:
CODIFICA DELLE SPECIE DEI PRODOTTI ITTICI 

ATTRIBUTI:

· CODICE DELLA SPECIE DEI PRODOTTI ITTICI

· DESCRIZIONE DELLA SPECIE 

ENTITA’:

TIPOLOGIA PRODOTTO

DESCRIZIONE:
CLASSIFICAZIONE DEI PRODOTTI ITTICI 

ATTRIBUTI:

· CODICE DELLA TIPOLOGIA PRODOTTO

· DESCRIZIONE 

ENTITA’:

MOROSO

DESCRIZIONE:
MOROSI DENUNCIATI AL MERCATO DALLA BANCA CATTOLICA

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICANTE DELL’ACQUIRENTE MOROSO

· SCOPERTO

ENTITA’:

CONFEZIONE

DESCRIZIONE:
PRODOTTO DISPONIBILE

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA CONFEZIONE

· DESCRIZIONE DELLA CONFEZIONE

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA SPECIE

· QUANTITA’

· UNITA’ DI MISURA (cassa, kg….)

ENTITA’:

ACCESSO AL MERCATO

DESCRIZIONE:
TARIFFE DI AMMISSIONE O RINNOVO PER L’ACCESSO AL MERCATO 

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA TARIFFA

· TARIFFA

· DESCRIZIONE TARIFFA

ENTITA’:

QUOTA_ACCESSO

DESCRIZIONE:
QUOTA DI AMMISSIONE O RINNOVO PER L’ACCESSO AL MERCATO RICHIESTA AGLI ACQUIRENTI/CONFERENTI  

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA QUOTA

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA DITTA

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA TARIFFA

· DATA DEL PAGAMENTO DELLA QUOTA

· TIPO DI PAGAMENTO

· DATA DI INIZIO DELL’ABBONAMENTO

· DATA DI SCADENZA DELL’ABBONAMENTO

ENTITA’:

BOX VENDITA

DESCRIZIONE:
BOX DI VENDITA PRESENTI NEL MERCATO

ATTRIBUTI:

· CODICE INTERNO DEL BOX DI VENDITA

· SALA IN CUI SI TROVA IL BOX 

· TARIFFA

ENTITA’:

QUOTA_AFFITO_BOX

DESCRIZIONE: 
CANONE PER L’AFFITTO DEI BOX DI VENDITA 

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DEL CANONE BOX

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA DITTA

· QUOTA

· DATA DEL PAGAMENTO

· TIPO DI PAGAMENTO

· DATA INIZIO ABBONAMENTO

· DATA SCADENZA DELL’ABBONAMENTO

ENTITA’:

CELLA FRIGORIFERO

DESCRIZIONE: 
CELLE FRIGORIFERE DISPONIBILI PRESSO IL MERCATO

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA CELLA FRIGORIFERA

· TIPOLOGIA DI CELLA (REFRIGERATO/CONGELATO)

· TIPOLOGIA DI AFFITTO (mq/CASSA)

· TARIFFA (a mq. o a cassa)

· CAPIENZA MASSIMA (espressa a seconda del tipo di tariffa a mq. o a cassa)

ENTITA’:

QUOTA_AFFITO_ FRIGORIFERO

DESCRIZIONE:
CANONE PER L’AFFITTO DELLE CELLE FRIGORIFERE

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DEL CANONE DI AFFITTO DELLE CELLE FRIGORIFERE

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA DITTA

· QUOTA

· DATA DI PAGAMENTO

· TIPO DI PAGAMENTO

· DATA INIZIO DELL’ABBONAMENTO

· DATA SCADENZA DELL’BBONAMENTO

· SPAZIO RICHIESTO ESPRESSO IN mq. O CASSA

ENTITA’:

FATTURA

DESCRIZIONE:
FATTURE EMMESSE DAL MERCATO

ATTRIBUTI:

· NUMERO FATTURA

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA DITTA DESTINATARIA DELLA FATTURA

· DESCRIZIONE DEL SERVIZIO FATTURATTO

· DATA DI FATTURAZIONE

· PERCENTUALE DI IVA

· IMPONIBILE

6.5.2. Modello Entità-Relazione per il Sottosistema SITI
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Fig. 6.2 Modello Entità-Relazione del Sottosistema SITI 
Il sottosistema SITI utilizza una serie di entità organizzate  e relazionate secondo lo schema presentato nella figura 6.2.

Una descrizione dettagliata delle entità e dei relativi attributi è riportata di seguito.

Le seguenti entità:

· ACCESSO

· MODALITA’ DI ACCESSO

· AREA FUNZIONALE

· SOTTOSISTEMA

· GRUPPO DI UTENZA

· UTENTE

· UTENTE INTERNO

sono le stesse utilizzate nel modello entità-relazioni del sottosistema SIMI descritte nel paragrafo 6.5.1.

ENTITA’:

UTENTE ESTERNO

DESCRIZIONE:
UTENTE COLLEGATO TELEMATICAMENTE AL MERCATO

ATTRIBUTI:

· CODICE FISCALE

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA DITTA DI APPARTENENZA

· COGNOME 

· NOME

· CITTÀ DI NASCITA

· DATA DI NASCITA

· INDIRIZZO DI RESIDENZA

· TELEFONO

· FAX

· INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA

ENTITA’:

SEZIONE

DESCRIZIONE:
PAGINE WEB CONTENENTI INFORMAZIONI RELATIVE ALLE SEZIONI IN CUI SONO ARTICOLATE LE AREE FUNZIONALI DEL SOTTOSISTEMA SITI 

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA SEZIONE

· DESCRIZIONE DELLA SEZIONE

ENTITA’:

PRESENTAZIONE

DESCRIZIONE:
PAGINE WEB CONTENENTI LA PRESENTAZIONE DELLE FUNZIONALITA’ DEI SOTTOSISTEMI SITI ED ITTICOM 

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA PAGINA DI PRESENTAZIONE

· TITOLO PAGINA

· CONTENUTO INFORMATIVO DELLA PAGINA

· DATA DI PUBBLICAZIONE

· AUTORE

ENTITA’:

ANNUNCIO BACHECA

DESCRIZIONE:
PAGINA WEB CONTENENTE INFORMAZIONI RELATIVE ALL’ANNUNCIO INOLTRATO DALL’UTENTE E DESTINATO AD ESSERE PUBBLICATO NELLA BACHECA 

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA PAGINA ANNUNCIO

· CONTENUTO INFORMATIVO DELLA PAGINA

· TITOLO PAGINA

· DATA DI PUBBLICAZIONE

· NOME DELL’UTENTE  RICHIEDENTE

· DATA DI RICHIESTA 

· DATA DI SCADENZA DELLA PUBBLICAZIONE

ENTITA’:

AREA TEMATICA

DESCRIZIONE:
CLASSIFICA LE AREE TEMATICHE IN CUI SI ARTICOLANO LE PAGINE WEB RELATIVE ALLE SEZIONI “L’ESPERTO RISPONDE” E “BACHECA ELETTRONICA“

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DELL’AREA TEMATICA

· DESCRIZIONE

ENTITA’:

RESPONSO

DESCRIZIONE:
PAGINA WEB CONTENENTE LE INFORMAZIONI RELATIVE ALLA SOLUZIONE FORNITA DAGLI ESPERTI AL QUESITO FORMULATO DALL’UTENTE

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA PAGINA DI RESPONSO

· CONTENUTO INFORMATIVO DELLA PAGINA

· TITOLO PAGINA

· DATA DI PUBBLICAZIONE

· CODICE IDENTIFICATIVO DELL’UTENTE  RICHIEDENTE

· CODICE IDENTIFICATIVO DELL’UTENTE ESPERTO

· CODICE DELL’AREA TEMATICA DI APPARTENENZA

ENTITA’:

RICHIESTA CONSULENZA

DESCRIZIONE:
PAGINA WEB CONTENENTE LE INFORMAZIONI RELATIVE ALLA RICHIESTA DI CONSULENZA INOLTRATA DALL’UTENTE AD UN TEAM DI ESPERTI

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA PAGINA DI RICHIESTA

· CONTENUTO INFORMATIVO DELLA PAGINA

· TITOLO PAGINA

· DATA DI PUBBLICAZIONE

· CODICE IDENTIFICATIVO DELL’UTENTE RICHIEDENTE

· CODICE IDENTIFICATIVO DELL’UTENTE ESPERTO

· CODICE DELL’AREA TEMATICA DI APPARTENENZA

ENTITA’:

RICHIESTA ANNUNCIO

DESCRIZIONE:
PAGINA WEB CONTENENTE LE INFORMAZIONI RELATIVE ALL’ANNUNCIO DA PUBBLICARE NELLA BACHECA ELETTRONICA

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA PAGINA DI RICHIESTA

· CONTENUTO INFORMATIVO DELLA PAGINA

· TITOLO PAGINA

· DATA DI PUBBLICAZIONE

· DATA DI SCADENZA DELL’ANNUNCIO

· CODICE IDENTIFICATIVO DELL’UTENTE  RICHIEDENTE

· CODICE DELL’AREA TEMATICA DI APPARTENENZA

ENTITA’:

INFORMA MERCATO

DESCRIZIONE:
PAGINA WEB CONTENENTE LE INFORMAZIONI DI PUBBLICO ACCESSO RELATIVE AL MERCATO ITTICO DI MOLFETTA 

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA PAGINA INFORMA MERCATO

· CONTENUTO INFORMATIVO DELLA PAGINA

· TITOLO PAGINA

· DATA DI PUBBLICAZIONE

· FONTE INFORMATIVA

· AUTORE 

ENTITA’:

QUOTAZIONI E SCAMBI

DESCRIZIONE:
PAGINA WEB CONTENENTE INFORMAZIONI RELATIVE ALLE QUOTAZIONI E SCAMBI REGISTRATE NEL MERCATO ITTICO DI MOLFETTA E NEGLI ALTRI 

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA PAGINA QUOTAZIONI E SCAMBI

· TITOLO PAGINA

· DATA DI PUBBLICAZIONE

· FONTE INFORMATIVA

· CODICE IDENTIFICATIVO DELL’UTENTE CHE PUBBLICA LA PAGINA

· AUTORE

· QUOTAZIONI MINIME

· QUOTAZIONI MASSIME

· QUANTITATIVO DI PRODOTTO SCAMBIATO

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA TIPOLOGIA DI PRODOTTO

· PERIODO DI OSSERVAZIONE

6.5.3. Modello Entità-Relazione per il Sottosistema ITTICOM
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Il sottosistema ITTICOM utilizza una serie di entità organizzate e relazionate secondo lo schema presentato nella figura 6.3.

Una descrizione dettagliata delle entità e dei relativi attributi è riportata di seguito.

Le seguenti entità:

· ACCESSO

· MODALITA’ DI ACCESSO

· AREA FUNZIONALE

· SOTTOSISTEMA

· GRUPPO DI UTENZA

· UTENTE

· DITTA

· DITTA INTERNA

· TIPOLOGIA PRODOTTO

· SPECIE

sono le stesse utilizzate nel modello entità-relazioni del sottosistema SIMI descritte nel paragrafo 6.5.1.

ENTITA’:

DITTA ESTERNA

DESCRIZIONE:
DITTE ESTERNE TELEMATICAMENTE COLLEGATE AL MERCATO

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA DITTA

· NOME DELLA DITTA O RAGIONE SOCIALE

· COGNOME DEL TITOLARE

· NOME DEL TITOLARE

· INDIRIZZO DELLA DITTA

· NUMERO DI TELEFONO 1

· NUMERO DI TELEFONO 2

· NUMERO DI FAX

· TITOLO DI AMMISSIONE

· ISCRIZIONE ALLA C.C.I.A.A. 

· NUMERO DI ISCRIZIONE ALLA C.C.I.A.A.

· DATA INSCRIZIONE  ALLA C.C.I.A.A.

· ISCRIZIONE AL COMPARTIMENTO

· NUMERO DI ISCRIZIONE AL COMPARTIMENTO

· DATA ISCRIZIONE AL COMPARTIMENTO

· CODICE FISCALE

· PARTITA I.V.A.

· NOTE

ENTITA’:

COMPARTO MERCEOLOGICO

DESCRIZIONE:
CLASSIFICA I COMPARTI MERCEOLOGICI DI APPARTENENZA DI CIASCUNA DITTA

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DEL COMPARTO MERCEOLOGICO

· DESCRIZIONE DEL COMPARTO MERCEOLOGICO

ENTITA’:

PREVISIONE

DESCRIZIONE:
CONTIENE INFORMAZIONI RELATIVE AI DATI DI PREVISIONE ACQUISTI DA PARTE DELLE DITTE CLIENTI

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA PREVISIONE 

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA DITTA CHE INVIA IL QUESTIONARIO DI PREVISIONE

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA DITTA CHE RICEVE IL QUESTIONARIO DI PREVISIONE

· DATA DI PUBBLICAZIONE DEL QUESTIONARIO DI PREVISIONE

· DATA DI RICEZIONE DEL QUESTIONARIO DI PREVISIONE

ENTITA’:

DETTAGLIO PREVISIONE

DESCRIZIONE:
CONTIENE INFORMAZIONI DI DETTAGLIO RELATIVE AL QUESTIONARIO DI PREVISIONE ACQUISTI 

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA PREVISIONE 

· CODICE IDENTIFICATIVO DEL PRODOTTO IN VENDITA

· QUANTITA’ PREVISTA PER L’ACQUISTO

· UNITA’ DI MISURA (CASSA, Kg, pezzo…)

· PERIODO PREVISTO PER L’ACQUISTO

· LUOGO DI CONSEGNA

· PREZZO TOTALE ATTESO

ENTITA’:

ORDINE

DESCRIZIONE:
CONTIENE INFORMAZIONI RELATIVE ALL’ORDINE  DI ACQUISTO DI PRODOTTI FRESCHI, CONGELATI E DI ALLEVAMENTO

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DELL’ORDINE

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA DITTA CHE LO INVIA

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA DITTA CHE RICEVE L’ORDINE

· DATA DI INVIO DELL’ORDINE

· DATA DI RICEZIONE DELL’ORDINE

· DATA DI VENDITA

· STATO DI SODDISFACIMENTO DELL’ORDINE

· LUOGO DI CONSEGNA

· MODALITA’ DI CONSEGNA

ENTITA’:
DETTAGLIO ORDINE

DESCRIZIONE:
CONTIENE INFORMAZIONI DI DETTAGLIO RELATIVE ALL’ORDINE
ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DELL’ORDINE

· CODICE IDENTIFICATIVO DEL PRODOTTO RICHIESTO

· QUANTITA’ RICHIESTA PER L’ACQUISTO

· UNITA’ DI MISURA (CASSA, Kg, pezzo…)

· PERIODO DI CONSEGNA

· PREZZO TOTALE ATTESO

ENTITA’:

TIPOLOGIA ACQUIRENTE

DESCRIZIONE:
CLASSIFICA LE POSSIBILI CATEGORIE  DI ACQUIRENTI
ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA TIPOLOGIA 

· DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA DI ACQUIRENTE

ENTITA’:

CONDIZIONI DI VENDITA

DESCRIZIONE:
CONTIENE LE CONDIZIONI DI VENDITA ASSOCIATE ALLE CATEGORIE ACQUIRENTI INDIVIDUATE

ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA CONDIZIONE DI VENDITA 

· DESCRIZIONE DELLA CONDIZIONE DI VENDITA

· CODICE IDENTIFICATIVO DEL PRODOTTO

· PREZZO UNITARIO

· MODALITA’ DI PAGAMENTO

· QUANTITATIVO MINIMO

· QUANTITATIVO MASSIMO

· MODALITA’ DI CONSEGNA

· TEMPO DI CONSEGNA

ENTITA’:

LOTTO FRESCO

DESCRIZIONE:
CONTIENE INFORMAZIONI RELATIVE AL PRODOTTO FRESCO DISPONIBILE
ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DEL LOTTO

· CODICE IDENTIFICATIVO DEL PRODOTTO IN VENDITA

· QUANTITA’ PESCATA

· UNITA’ DI MISURA

· PREZZO UNITARIO

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA DITTA DI PRODUZIONE 

· DATA DELL’ASTA DI RIFERIMENTO

· DATA DI PESCA

· QUANTITA’ ORDINATA
ENTITA’:
PRODOTTO IN VENDITA

DESCRIZIONE:
CONTIENE INFORMAZIONI RELATIVE AL PRODOTTO IN CATALOGO (FRESCO, CONGELATO, ALLEVATO)
ATTRIBUTI:

· CODICE IDENTIFICATIVO DEL PRODOTTO IN CATALOGO

· DESCRIZIONE DEL PRODOTTO IN CATALOGO

· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA DITTA DI PRODUZIONE

6.6. Modello tecnologico

La presente sezione descrive il progetto dell’infrastruttura tecnologica del sistema prototipale di automazione del Mercato Ittico di Molfetta, strutturato nei seguenti paragrafi:

· Quadro di riferimento, definisce sinteticamente il contesto informativo utilizzato per l’elaborazione del progetto di infrastruttura tecnologica;

· Sedi coinvolte, elenca le organizzazioni coinvolte nell’utilizzo del sistema prototipale e le relative ubicazioni

· Infrastruttura tecnologica di esercizio, descrive tutte le componenti tecnologiche, definendo le relative caratteristiche tecniche, aderenze agli standard ed ai trend tecnologici, nonché gli orientamenti generali per il dimensionamento qualitativo e quantitativo degli apparati tecnologici necessari all’esercizio del sistema;

· Ambienti tecnologici per lo sviluppo, illustra i tools software e gli apparati hardware che si prevedono di utilizzare per la realizzazione dei programmi applicativi

6.6.1. Quadro di riferimento

Il progetto dell’infrastruttura tecnologica, illustrato dettagliatamente nei successivi paragrafi, è stato elaborato avendo come riferimenti:

· L’architettura della piattaforma generalizzata, esposta nel capitolo 4;

· Il modello funzionale del sistema prototipale, descritto nel paragrafo 6.3;

· Lo stato dell’arte di tecnologie di base ritenute ormai consolidate;

· I risultati di una serie di indagini tecnologiche su specifiche aree di interesse, riportati nel Documento di descrizione dello stato dell’arte dell’offerta tecnologica;

· La situazione logistica propria del Mercato ittico di Molfetta, descritta nel paragrafo 5.2.

6.6.2. Sedi coinvolte

Le sedi previste direttamente coinvolte nel progetto di infrastruttura tecnologica sono le seguenti:

· Mercato Ittico di Molfetta, per consentire la fruizione di tutte le funzioni del sistema prototipale;

· Mercato Ittico di Manfredonia, Associazione Armatori di Molfetta e Cooperativa Santa Maria di Manfredonia (la più importante cooperativa da pesca della marineria di Manfredonia), per consentire la fruizione delle funzionalità dei sottosistemi SITI e ITTICOM;

· Lo sportello della Banca Cattolica di Molfetta che effettua la compensazione finanziaria a valle delle transazioni di compravendita avvenute presso il mercato ittico di Molfetta

· Istituto di credito designato per l’interazione con il circuito telematico interbancario necessario all’esecuzione degli ordini di pagamento

· Panittica Pugliese S.r.l. con sede legale a Bari ed operativa a Fasano (Brindisi), in qualità di azienda grossista esterna al mercato, designata alla vendita a distanza attraverso il sottosistema ITTICOM

Tali sedi saranno dotate di apparati tecnologici specifici come descritti nel paragrafo seguente.

6.6.3. Infrastruttura tecnologica di esercizio

L'infrastruttura tecnologica del sistema è scomponibile nelle seguenti componenti tecnico-funzionali:

· i poli elaborativi;

· le stazioni di lavoro;

· le postazioni di compravendita;

· i terminali di controllo accessi;

· i monitor di mercato;

· il chiosco informativo;

· il sistema di comunicazione.

I poli elaborativi, ubicati presso un locale ad accesso controllato del mercato ittico di Molfetta, sono sistemi adibiti alla erogazione dei servizi applicativi, sistemistici e di comunicazione, e sono caratterizzati da:

· elevata capacità di calcolo e memorizzazione, realizzata attraverso l'adozione di tecnologie standard con elevato rapporto prezzo-prestazioni;

· scalabilità di configurazione, per supportare nuovi bisogni informativi secondo una logica evolutiva;

· adozione di programmi di supporto che consentano un livello elevato di portabilità per dati ed applicazioni.

Le stazioni di lavoro permettono la fruizione delle applicazioni e dei dati del sistema informativo, attraverso la consueta interfaccia video-tastiera-mouse, e sono caratterizzate da:

· capacità di elaborazione autonoma (stazioni "intelligenti" del tipo personal computer);

· possibilità di potenziamento/specializzazione per permettere la fruizione di applicazioni orientate a determinate tipologie di utenza (mercato ittico di Molfetta, sportello della Banca Cattolica di Molfetta, ecc...).

Le postazioni di compravendita sono stazioni di lavoro specializzate alle attività di vendita dei prodotti ittici, e sono caratterizzate da:

· disponibilità di funzionalità e periferiche specializzate per l’automazione della vendita, rispetto alle modalità in uso presso il Mercato di Molfetta;

· capacità di elaborazione autonoma (stazioni "intelligenti" del tipo personal computer).

I terminali di controllo accessi sono apparati dedicati alla rilevazione delle presenze all’interno del Mercato, tramite la lettura di opportuni badge di riconoscimento.

I monitor di mercato permettono la diffusione di informazioni di pubblico interesse all’interno delle sale adibite alla vendita, attraverso display di adeguate dimensioni.

Il chiosco informativo è una postazione di lavoro a disposizione degli operatori che frequentano il Mercato, che permette il soddisfacimento di specifiche richieste informative.

Il sistema di comunicazione realizza la connessione tra le componenti tecnico-funzionali precedentemente elencate, ed il collegamento alla rete pubblica INTERNET per l’accesso di utenza remota ai sottosistemi SITI ed ITTICOM per la fruizione dei servizi forniti dalla rete interbancaria. 

Il sistema é caratterizzato da:

· capacità di accesso controllato dell'utenza abilitata;

· adozione di standard che consentano l'ampliamento graduale dell'infrastruttura di rete, e l'interconnessione con altre reti di trasmissione dati pubbliche e private.

Su tali componenti insistono i moduli software che operano su due fondamentali livelli:

· il livello di piattaforma operativa, intesa come l'insieme dei moduli software che governano le componenti tecnico-funzionali del sistema, fornendo servizi di base e supportando l'accesso e l'elaborazione distribuita di  applicazioni e dati;

· il livello di piattaforma applicativa, intesa come l'insieme dei moduli software che eseguono le applicazioni e gestiscono i dati, attraverso l'interazione di moduli distribuiti tra stazioni di lavoro e poli elaborativi, in una logica di richiesta-erogazione di servizi  general purpose o specializzati.

Nei seguenti paragrafi sono illustrate le tecnologie individuate relative alla piattaforma operativa, alla piattaforma applicativa, al sistema di comunicazione ed alle componenti tecnico-funzionali, nonché il relativo dimensionamento qualitativo e quantitativo.

L’infrastruttura tecnologica è rappresentata  complessivamente nella fig.6.4, e per sottosistema nelle figure fig.6.5 (SIMI), fig.6.6 (SITI), fig.6.7 (ITTICOM).
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Fig. 6.4 Infrastruttura tecnologica di esercizio
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Fig. 6.5 Infrastruttura tecnologica di esercizio del sottosistema SIMI

Fig. 6.6 Infrastruttura tecnologica di esercizio del sottosistema SITI [image: image16.png]SOTTOSISTEMA GRUPPO DI
soima———  UTENZA
conTiene seefmene
& oisroniois
ey s mircRmEnTa e & rpuo
conmisronbEcd  AREA
fr— ] FuNZIONALE ACCESSO
T fro—seeantiene
‘ et
e
‘ senene
i3
comprenoe__[ l—rueouca
oLt ——f  UTENTE  [rsiceve
——worras
& moLTRATA . ,
ks Lnkata
RICHIESTA GESTISCEIONSULTA & moLTRATA
< ANNUNCIO A
+  |PRESENTAZIONE
Froguce RICHIESTA Lo
CONSULENZA
cLassicaTa
sgsTTECONSULTATE
apaRmENE -
eroduce
comprendE € cLassriaTa
conseoue SEZIONE [cowprenpe  CONSEOUE
comprenne — 1 & mato
apeaRTENE
A0 boaressTENE  couptene RESPONSO po—1
UniaTa ata
" ke
INFORMA QUOTAZION!
bo—e rewamva—5——|
MERCATO E SCAMBI
Wik efumcata
cLassFica AREA cLassFica
TEMATICA





Fig. 6.7 Infrastruttura tecnologica di esercizio del sottosistema [image: image17.png]SOTTOSISTEMA GRUPPO DI
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ITTICOM

6.6.3.1. Piattaforma operativa 

La piattaforma operativa dispone delle seguenti caratteristiche:

· architettura multitasking e multithreading;

· sistema di sicurezza per l'accesso e l'utilizzo delle risorse di sistema dei poli elaborativi;

· adozione di un’unica interfaccia utente sia sulle stazioni di lavoro che sui poli elaborativi;

· disponibilità di tools di amministrazione e configurazione in rete;

Gli ambienti operativi di base identificati sono :

· MICROSOFT WINDOWS NT SERVER v.4.0,  come sistema operativo dei poli elaborativi;

· MICROSOFT WINDOWS NT WORKSTATION v.4.0, come sistema operativo delle stazioni di lavoro;

· MICROSOFT WINDOWS 3.1, come sistema operativo delle postazioni di compravendita.

MICROSOFT WINDOWS NT SERVER v.4.0 costituisce la soluzione ideale come sistema operativo per i poli elaborativi in quanto:

· si integra perfettamente con l'ambiente operativo WINDOWS NT WORKSTATION delle stazioni di lavoro;

· garantisce una elevata scalabilità delle prestazioni ed indipendenza dalle tecnologie hardware e di comunicazione supportate (la medesima licenza del sistema operativo può indifferentemente essere installata su sistemi hardware con CPU Intel Pentium, DEC ALPHA, MIPS, PowerPC ed architettura mono e multi-processore);

· supporta un elevato livello di portabilità delle applicazioni su differenti piattaforme hardware;

· è dotato della stessa interfaccia utente di WINDOWS NT WORKSTATION, caratteristica che consente un facile utilizzo di tutte le sue funzionalità di base, incluse quelle di installazione, configurazione e gestione;

· il suo tasso di diffusione sul mercato è in continua crescita;

· è supportato da una elevatissima offerta di piattaforme applicative di quasi tutti i fornitori;

· rappresenta la soluzione con il migliore rapporto globale qualità-prezzo, in particolare su piattaforme hardware INTEL.

Inoltre, WINDOWS NT SERVER 4.0 comprende tutte le componenti necessarie all'utilizzo del sistema di comunicazione, costituite da:

· driver per un elevatissimo numero di adattatori di rete

· stack  e servizi TCP-IP di base

· Name Server basato sullo standard DNS e sul servizio WINS

· Interfaccia applicativa Winsocket

· Supporto SNMP

· DHCP server (Dinamic Host Configuration Protocol)

MICROSOFT WINDOWS NT WORKSTATION v.4.0 rappresenta l’ambiente operativo per stazioni di lavoro:

· più versatile e completo in termini di tecnologie hardware e di comunicazione supportate;

· maggiormente supportato dai fornitori di soluzioni applicative;

· che garantisce il miglior livello di sicurezza e controllo degli accessi alle risorse locali;

· che garantisce una elevata scalabilità delle prestazioni ed indipendenza dalle tecnologie hardware e di comunicazione supportate (la medesima licenza del sistema operativo può indifferentemente essere installata su sistemi hardware con CPU Intel Pentium, DEC ALPHA, MIPS, PowerPC ed architettura mono e multi-processore)

Inoltre WINDOWS NT WORKSTATION comprende tutte le componenti necessarie all'utilizzo del sistema di comunicazione, costituite da:

· driver per un elevatissimo numero di adattatori di rete

· stack  e servizi TCP-IP di base

· Name Resolver basato sullo standard DNS e sul servizio WINS

· DHCP client

· Interfaccia applicativa Winsocket

· Supporto SNMP

Relativamente alle postazioni di compravendita basate su personal computer palmari, la relativa indagine tecnologica, descritta negli allegati, ha evidenziato che i migliori prodotti disponibili commercialmente utilizzano il sistema operativo MS DOS/WINDOWS 3.1, che viene pertanto preso come ambiente operativo di riferimento.


6.6.3.2.  Piattaforma applicativa 

In merito alla piattaforma applicativa gli ambienti di esercizio individuati sono caratterizzati da:

· disponibilità di un repertorio di funzionalità orientate al soddisfacimento dei requisiti applicativi;

· semplice configurabilità di tali funzionalità in relazione alle esigenze dell'utente;

· integrabilità con altre applicazioni;

· disponibilità di un sistema di sicurezza per l'accesso ai dati;

· possibilità di localizzare i dati e/o le applicazioni nei siti in cui essi sono generati o utilizzati, in modo da minimizzare i tempi di risposta e massimizzare la disponibilità del sistema;

· disponibilità di tool di programmazione, in modo da soddisfare specifiche esigenze;

· disponibilità di versioni per ambienti operativi client e server diversificati.

Gli ambienti applicativi identificati sono:

· RDBMS INFORMIX ON-LINE 7.20, per la gestione della base dati del sistema applicativo;

· MICROSOFT EXCHANGE SERVER, per la gestione della posta elettronica;

· MICROSOFT INTERNET INFORMATION SERVER, per la gestione delle funzionalità dei sottosistemi SITI e ITTICOM richieste via Internet;

· MICROSOFT INTERNET EXPLORER, per l’accesso alle funzionalità dei sottosistemi SITI e ITTICOM via Internet;

· MICROSOFT SITE SERVER ENTERPRISE EDITION, per la gestione del sito WEB dei sottosistemi SITI ed ITTICOM.

INFORMIX 7.20 si basa sui concetti di database distribuito di dati strutturati, e rappresenta uno dei più diffusi data base relazionale in ambito internazionale.

Le sue principali caratteristiche sono:

· sistema di sicurezza basato su un  meccanismo di controllo dell'accesso associato a tutte le funzioni di manipolazione e accesso ai dati;

· funzioni per l'importazione ed esportazione dei dati;

· disponibilità su diverse piattaforme operative;

· supporto per i protocolli di comunicazione più diffusi, come IPX, TCP/IP e SNA.

Per quanto concerne l'accessibilità e l'aggiornamento dei dati memorizzati sull’rdbms INFORMIX, si adotterà lo standard ODBC (Open Data Base Connectivity), che garantisce un elevato livello di indipendenza dei programmi applicativi dalle modalità di accesso alla base dati.

EXCHANGE SERVER rappresenta la soluzione MICROSOFT per lo scambio di posta elettronica  inter e intra-aziendale, disponendo delle seguenti caratteristiche:

· elevata scalabilità e portabilità, garantita dalla disponibilità di versioni che operano su diverse piattaforme hardware mono e multi-processore, come INTEL e DEC ALPHA;

· supporto nativo di standard quali SMTP/MIME e POP3 per la posta elettronica, NNTP per l'accesso ai gruppi di discussione su Internet, LDAP per l'accesso ai servizi di directory basati sul profilo X.500;

· Integrazione con i tool amministrativi di MICROSOFT WINDOWS NT SERVER 4.0, tra cui User Manager, Event Log e Performance Monitor.

MICROSOFT INTERNET INFORMATION SERVER è il server HTTP associato al sistema operativo WINDOWS NT SERVER 4.0, e dispone delle seguenti caratteristiche:

· installazione e amministrazione semplificata, oltre che integrata con i tool di monitoring di WINDOWS NT;

· supporto HTTP 1.1, SSL 3.0;

· disponibilità di specifiche API a disposizione del programmatore, ISAPI, che consentono l’esecuzione di procedure applicative che utilizzano lo stesso address space del server;

· supporto delle Active Server Pages, per la realizzazione di pagine dinamiche, che costituiscono il framework ottimale per applicazioni web a contenuto dinamico e consentono la diversificazione dei contenuti informativi rispetto a specifiche categorie di utenza;

· disponibilità del tool CERTIFICATE SERVER per l’emissione e la gestione dei certificati digitali secondo lo standard X.509.

MICROSOFT INTERNET EXPLORER è il browser Web incluso nel sistema operativo WINDOWS NT WORKSTATION 4.0, e dispone delle seguenti caratteristiche:

· integrazione delle funzionalità utente di posta elettronica;

· supporto HTML 3.2;

· integrazione nativa con componenti ActiveX locali o remoti;

· supporto JavaScript, VBScript;

· disponibilità della Java Virtual Machine MICROSOFT.

SITE SERVER ENTERPRISE EDITION è la soluzione Microsoft per l’installazione, la configurazione e la gestione di applicazioni Web su piattaforme Windows NT.

Esso dispone delle seguenti caratteristiche:

· Commerce Server, che rappresenta un framework completo per la gestione di applicazioni orientate al commercio elettronico;

· Usage Analyst, per l’elaborazione ed il reporting delle informazioni di log registrate dal server HTTP;

· Site Analyst, per la gestione visuale dei contenuti del sito Web;

· Funzionalità per l’installazione, la distribuzione e la pubblicazione di contenuti di un sito Web;

· amministrazione remota del sito attraverso Web browser.

6.6.3.3. Sistema di comunicazione

Il Sistema di comunicazione ha la funzione di assicurare il collegamento tra tutte le entità funzionali dei sistemi SIMI, SITI ed ITTICOM ovunque esse siano allocate, sia all’interno dell’edificio del Mercato Ittico, sia all’esterno di esso.

A questo fine, in relazione alle specializzazioni funzionali e tecnologiche previste nei tre sistemi, il sistema di comunicazione può essere scomposto in più sottosistemi tra di loro interconnessi.

1. Sottosistema LAN

2. Sottosistema Wireless

3. Sottosistema Seriale

4. Sottosistema Video

5. Sottosistema Geografico

Tutti i sottosistemi indicati sono relativi ai livelli 1 (fisico) e 2 (collegamento) di un sistema di comunicazione. I livelli 3 (rete) e 4 (trasporto) che si prevede di adottare sono i protocolli TCP/IP della rete Internet che costituiscono un consolidato standard di comunicazione universalmente riconosciuto.

Sottosistema LAN

E’ il sottosistema fondamentale, mediante il quale si interconnettono tutti gli altri sottosistemi, nonché le stazioni utente ed i sistemi Server predisposti per l’erogazione dei servizi.

Si tratta della rete locale (Local Area Network) che deve essere predisposta all’interno dell’edificio del Mercato Ittico e che a sua volta si può pensare scomposta in:

· rete passiva

· rete attiva

Rete passiva

La rete passiva sarà realizzata per mezzo di un cablaggio conforme allo standard EIA/TIA 568 ed in particolare si prevede che esso sarà costituto interamente da cavi in rame, ritenendo l’adozione della fibra ottica non opportuna date le ridotte dimensioni dell’edificio e le caratteristiche non eccessivamente impegnative in termini di larghezza di banda delle applicazioni previste.

La scelta fatta, che ha il pregio peraltro di contenere i costi, prevede comunque di utilizzare componenti in rame (cavo UTP, prese del pannello di permuta e della torretta utente) conformi alla Categoria 5 EIA/TIA, che consentirà di poter supportare trasmissioni dati fino a 100 Mbps ed oltre.

La stessa rete passiva sarà utilizzata per il trasporto delle comunicazioni del “sottosistema seriale”.

I criteri generali di realizzazione del cablaggio sono i seguenti:

1. al piano primo deve essere allocato, in corrispondenza della posizione riportata nei  disegni schematici dei piani dell'edificio allegati di seguito, un Armadio avente la funzione di concentrare il cablaggio dell'intero edificio. 

2.
le torrette utente devono essere del tipo a fissaggio su parete e corredate tutte di n. 1 placca con capacità di alloggiamento di n. 2 prese dati. Su ogni placca dovrà essere installata n. 1 presa RJ45 femmina, mentre la seconda posizione dovrà essere chiusa da adeguato sportellino rimovibile, al fine di poter permettere un'eventuale espansione, in un momento successivo, della capacità della torretta.

3.
il collegamento tra presa della torretta e Armadio deve essere realizzato con cavo di tipo UTP, installato in canaline passacavi dedicate a questo servizio, ed attestato nell'Armadio su prese RJ45 poste su panelli di permuta. Il cavo UTP deve essere installato ininterrotto tra le due prese.  

4.
nelle piantine schematiche seguenti e' riportato per ciascun ambiente il numero di torrette che si prevede di installare.

In sintesi esse sono:

Piano Terra:

Sala A (vendita prodotto fresco locale da parte di commissionari astatori)

n.1
presa presso ingresso principale (Banchina S. Domenico) da destinare al collegamento di un terminale di controllo accessi (sottosistema seriale)

n.1
presa a parete in posizione centrale da destinare al collegamento del Punto di Accesso del sottosistema Wireless

Sala B (vendita prodotto non locale da parte di commissionari grossisti)

n.2
prese presso ingresso Sala A e pilastro adiacente da destinare al collegamento di  terminali di controllo accessi (sottosistema seriale)

n.1
presa presso scala per accesso al primo piano ammezzato da destinare al collegamento di  un terminale di interrogazione a disposizione degli utenti (Chiosco informativo)

n.5
prese presso i box di vendita dei cinque commissionari grossisti (da 1B a 5B) da destinare al collegamento delle bilance per l'automazione della loro attività (sottosistema seriale).

Piano primo ammezzato:

Nella zona sovrastante la Sala A:

n. 8 prese allocate una per ognuno degli 8 box destinati ai commissionari

Nella zona sovrastante la Sala B:

n. 3 prese allocate una per ognuno dei tre box destinati ai commissionari ed agli addetti del Mercato

Primo piano:

n. 7 prese negli uffici dell'Ente gestore del Mercato.
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Fig. 6.8 Pianta del piano terra del Mercato ittico
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Fig. 6.9 Pianta del primo piano ammezzato
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Fig. 6.10 Pianta del piano terra del Mercato Ittico

Rete Attiva

Si prevede di utilizzare una rete Ethernet/IEEE802.3 operante alla velocità di 10 Mbps.

La tecnologia Ethernet è sicuramente la più diffusa tecnologia di rete locale a livello mondiale ed ha il pregio di prevedere una ottima scalabilità in termini di velocità, dato che ne esiste già una versione a 100 Mbps (Fast-Ethernet) ed è in corso di definizione lo standard relativo ad una versione ad 1 Gbps (Gigabit-Ethernet).

Il principale limite della tecnologia Ethernet è la non garanzia della qualità del servizio (QoS, Quality of Service), che però non è un requisito essenziale per le applicazioni previste nel presente progetto, le quali non fanno uso di flussi di dati multimediali che sono tipicamente costituiti da sequenze audio-video o da sessioni di videocomunicazione.

La velocità di 10 Mbps della versione base della Ethernet è senz’altro adeguata alle applicazioni del presente progetto e permette di interconnettere tutti i sottosistemi indicati senza problemi di costi determinati da eventuali conversioni di velocità tra 10 e 100 Mbps (necessità di dispositivi di bridging e/o swtching).

Data comunque la bassa differenza di costo tra le schede a 10 Mbps e le schede a 10/100 Mbps per Personal Computer, si prevede di acquisire i Pc direttamente con quest’ultimo tipo di scheda in modo da  conferire al sistema già una parziale predisposizione, oltre a quella dell’impianto passivo, per un’eventuale futura crescita di velocità.   

Si prevede quindi di installare nell’armadio un ripetitore (HUB) Ethernet 10BaseT, con circa 24 porte RJ45 ed una porta AUI o coassiale.

Sottosistema Wireless

E’ il sottosistema destinato a consentire la connessione in rete dei commissionari di vendita del prodotto fresco i quali, durante l’espletamento dell’asta che costituisce la loro attività, necessitano di potersi spostare in tutta la zona di pertinenza, senza essere obbligati ad allontanarsene in qualche momento per collegarsi al sistema SIMI.

Questo requisito di mobilità può essere soddisfatto solo dotando gli astatori di una stazione di lavoro miniaturizzata, maneggiabile con una mano (terminale palmare), collegata via radio al resto del sistema di comunicazione.

Il sottosistema di comunicazione che realizza questo collegamento radio è appunto il sottosistema “Wireless”, che è costituito da due componenti fondamentali:

· il Punto di Accesso (AP o Access Point) costituito da una stazione radio fissa, collegata alla LAN dell’edificio, che svolge la funzione di bridge o terminal server tra le stazioni della LAN e quelle della rete wireless

· il terminale palmare, che può avere funzioni di semplice terminale interattivo a caratteri, nel qual caso l’AP svolge funzioni di terminal server, oppure può avere funzioni di stazione autonoma della rete, nel qual caso l’AP svolge funzioni di bridge

Lo standard di riferimento per questa infrastruttura è lo IEEE 802.11, che però è ancora in via di approvazione (il rilascio è previsto tra la fine del 1997 e l’inizio del 1998). Il prodotto che verrà scelto per realizzarla dovrà essere il più possibile conforme (compliant) allo standard proposto e deve essere in ogni caso previsto il suo adeguamento alla versione definitiva dello standard non appena essa sarà disponibile.

Dal punto di vista della configurazione si prevede di allocare al centro della Sala A del piano terra un AP dotato di interfaccia Ethernet 10BaseT, collegato via rete passiva al ripetitore Ethernet del sottosistema LAN, con funzioni di bridge tra le stazioni palmari ed il resto della rete.

Si presuppone di affidare all’AP funzioni di bridge in dipendenza del fatto che si prevede di utilizzare terminali palmari con capacità elaborativa propria, atti ad ospitare un sistema operativo Microsoft Windows, in modo da poter garantire lo sviluppo di applicazioni sia di tipo standard, cioè non dipendente dalla specifica piattaforma proprietaria, sia ricche di funzioni e dotate di un’interfaccia amichevole.

Tra le tecnologie che si prenderanno in considerazione vi sono il sistema Janus 2000 della Intermec, il Pen Key serie 6000 della Norand ed il RangeLAN2 della Proxim, che sono basate già da adesso su un modello abbastanza vicino allo standard 802.11 ed hanno annunciato l’adeguamento per la piena conformità allo standard no appena esso sarà rilasciato. 

Sottosistema Seriale

Si tratta del sottosistema che ha il compito di connettere alla rete i terminali specializzati preposti al controllo accessi, alla pesatura ed identificazione del prodotto ed alla identificazione degli acquirenti. Questi terminali sono di due tipi:

1. lettori di codici a barre capaci di accettare badge di riconoscimento che verranno fornite dal Mercato a tutti gli operatori abilitati (Controllo Accessi)

2. bilance elettroniche dotate di lettori ottici, per la lettura dei codici a barre di identificazione dei prodotti e degli acquirenti, e di stampante, per la stampa degli scontrini

Poiché la gran parte dei terminali di questo tipo presenti sul mercato sono dotati di interfaccia seriale, il sottosistema è costituito dai seguenti elementi:

· concentratore dei terminali seriali (CS), costituito da una piattaforma Personal Computer equipaggiata con un numero sufficiente di porte seriali e con una porta Ethernet 10BaseT 

· terminali di controllo degli accessi 

· bilance

Il CS sarà posto in prossimità (o all’interno) dell’armadio di concentrazione del cablaggio e sarà connesso ai terminali stessi via rete passiva del sottosistema LAN; esso sarà inoltre connesso al ripetitore della LAN.

Il collegamento seriale potrà essere direttamente via interfaccia RS-422 per i terminali che la supportano oppure via interfaccia RS-232, con l’ausilio di modem in banda base se necessario per via delle distanze eccessive, per i terminali dotati solo di questa interfaccia.

Dal punto di vista della configurazione, sono previsti n. 2 terminali di controllo accessi nella Sala B e n.1 nella Sala A e n. 5 bilance nella Sala B. 

Sottosistema Video

Si tratta del sottosistema che ha il compito di connettere alla rete i monitor terminali di grande formato destinati a visualizzare in modo sequenziale le informazioni di utilità generale per gli operatori del Mercato.

Il segnale video sarà di tipo VGA (esteso) o PAL in funzione delle prestazioni (livello di definizione dell’immagine) delle modalità di rappresentazione delle informazioni che saranno adottate nel prototipo.

Il sottosistema  è costituito dai seguenti elementi:

· un cablaggio specializzato, che si dirama da un punto centrale (splitter) posto nell’armadio concentratore del cablaggio verso i punti previsti per l’installazione dei Monitor. 

· concentratore video (CV), costituito da una piattaforma Personal Computer equipaggiata con scheda VGA- e con una scheda Ethernet 10BaseT 

· monitor di grande formato

Il CV sarà posto in prossimità (o all’interno) dell’armadio di concentrazione del cablaggio e sarà connesso ai monitor attraverso un cablaggio specializzato; esso sarà inoltre connesso al ripetitore della LAN.

Dal punto di vista della configurazione, sono previsti n. 1 monitor nella Sala A e n.1 nella Sala B. 

Sottosistema Geografico

E’ il sottosistema che ha il compito di interconnettere la rete del Mercato ed i suoi relativi servizi (SITI ed ITTICOM)  alla rete pubblica Internet.

Esso è costituito da:

· router di frontiera, posto all’interno dell’armadio di concentrazione del cablaggio ed interconnesso al ripetitore Ethernet

· linea seriale permanente CDN (Circuito Diretto Numerico) di collegamento del router all’Internet Service Provider (ISP) che fornisce il servizio

Per quanto concerne la scelta del router, si prevede di utilizzare un router Cisco della serie 25XX che è prodotto dalla casa che fornisce circa l’80% dei router della rete Internet, grazie alla flessibilità e completezza del proprio software di comunicazione (IOS, Internet Operating System), e che deve disporre di almeno:

· n.1 interfaccia Ethernet

· n. 1 interfaccia seriale sincrona V35 in grado di operare fino alla velocità di 4 Mbps;

· n. 1 interfaccia seriale asincrona V24 con relativo modem.

La disponibilità di una seconda interfaccia seriale V35, consentirà in futuro di attivare, se ritenuto necessario, un collegamento via rete ISDN come back-up del collegamento primario.

La velocità del collegamento che si intende attivare con la rete Internet è di 64Kbps, questo al fine di rendere i servizi offerti fruibili in modo efficiente.

Infatti la velocità immediatamente precedente in termini di servizio CDN della Telecom Italia è di 19,2Kbps che risulta inferiore a quella di un singolo utente che acceda ad Internet via rete telefonica e quindi non è soddisfacente per poter erogare un servizio di qualità. 

Una velocità di 64Kbps garantisce di poter supportare almeno due sessioni simultanee al pieno della funzionalità (in pratica qualcuna di più) e quindi costituisce un buon valore per iniziare ad erogare il servizio del prototipo.

Come parte delle attività di gestione del progetto, sarà fatto il monitoraggio costante del tasso di utilizzo della connessione, con l’elaborazione di un profilo giornaliero, al fine di valutare se sia il caso di aumentare la velocità del collegamento.

Per quanto concerne la scelta dello ISP, si prevede di utilizzare un collegamento con la sede di Tecnopolis a Valenzano.

Questa scelta discende dal fatto che il collegamento con Tecnopolis offre maggiori garanzie in termini di disponibilità di banda e di qualità di servizio.

Infatti c’è da tenere conto delle seguenti considerazioni:

· la qualità della connessione dello ISP al backbone Internet è ovviamente facilmente certificabile nel caso di Tecnopolis, mediante un accurato monitoraggio dell’impegno di banda, mentre non si può dire altrettanto di altri ISP

· la connessione a Tecnopolis consente di intervenire più facilmente in caso di malfunzionamenti del circuito o di apparati remoti

· la connessione a Tecnopolis consente di porre il sito del Mercato Ittico di Molfetta a valle dei meccanismi di protezione (Firewall) che verranno approntati per la sicurezza di tutti i servizi Cluster

Schema globale del sistema di comunicazione

La figura 6.7, di seguito riportata, mostra l’intero Sistema di comunicazione, evidenziandone tutti i sottosistemi e le relative interconnessioni. Qualora si dovesse verificare in fase di sviluppo e test che alcune delle funzioni di concentrazione qui previste possono essere supportate da un’unica piattaforma hardware, senza degradare le prestazioni dell’intero sistema, lo schema risultante prevederà dei concentratori che risultano dalla fusione di alcuni di quelli indicati, ma continueranno ancora ad avere la somma dei collegamenti di comunicazione indicati

Fig. 6.11 Schema del sistema di comunicazione[image: image18.png]GRUPPO DI
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6.6.3.4. Poli elaborativi 

Le caratteristiche dei poli elaborativi sono scomponibili in:

· hardware;

· moduli software della piattaforma operativa;

· moduli software della piattaforma applicativa.

L’hardware del polo elaborativo è costituito da un sistema basato su architettura multi-processore con CPU INTEL PENTIUM, configurato con memoria centrale, memoria di massa, periferiche e componenti per la comunicazione locale e geografica adeguate alle funzioni server che gli sono demandate.

Le caratteristiche tecniche di dettaglio del polo elaborativo sono:

PC Pentium

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Case Big Tower ATX

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Main Board (Tyan-Intel) Pro ATX Dual Pentium

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
memoria RAM EDO 512 MB 60 ns

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
2 Processori Pentium Pro 200 Mhz external Cache 512 write-back L2

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Controller SCSI 2 AHA-3940UW PCI

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
2 Hard Disk UW SCSI-2 9 GB 1024 KB cache hot-swap

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Scheda grafica Matrox Millennium 4 MB RAM

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
FD 1.44 3.5"

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
CD-Rom SCSI-2 16x interno

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Monitor 15" MPRII N.I 1280x1024 0.27 dot pitch

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Scheda Ethernet 3COM 10-100 MB (3C905 T4)

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Mouse Intellimouse

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Tastiera Italiana 

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Dat 4/8 GB

Stampante di sistema ad aghi 132 colonne

· Risoluzione 360x360 dpi

· 8 font

· caricamento frontale ed inferiore

· 32 KB di memoria

· I/F parallela e seriale

· Vel. (cps) 252 

Gruppo di continuità

Gruppo di continuità intelligente UPS (Uninterruptable Power Supply) esterno, di potenza superiore all’assorbimento di tutti gli apparati elettrici della macchina, con tempo di intervallo nullo, che consenta il corretto funzionamento del sistema per almeno 10 minuti in assenza di corrente di rete, con tempo di ricarica della batteria non superiore alle 6 ore, interfacciato al servizio UPS di MICROSOFT WINDOWS NT SERVER attraverso i segnali di power failure, low battery e remote shutdown

La piattaforma operativa comprende i seguenti prodotti:

sistema operativo MS WINDOWS NT SERVER 4.0, completo di tutti i moduli per la gestione delle periferiche e dei componenti di comunicazione.

La piattaforma applicativa è costituita dai seguenti moduli software:

RDBMS INFORMIX ON-LINE 7.20;

MICROSOFT EXCHANGE SERVER;

MICROSOFT INTERNET INFORMATION SERVER;

MICROSOFT SITE SERVER ENTERPRISE EDITION.

Dal punto di vista quantitativo, si prevede di utilizzare:

· un polo elaborativo principale, dedicato all’erogazione di tutte le funzioni ed i servizi previsti dal sistema;

· un polo elaborativo con funzioni di back-up in caso di guasto hardware del polo principale.

6.6.3.5. Stazioni di lavoro 

Le caratteristiche delle stazioni di lavoro sono scomponibili in:

· hardware;

· moduli software della piattaforma operativa;

· moduli software della piattaforma applicativa.

L’hardware della stazione di lavoro è del tipo Personal Computer a tecnologia INTEL, con memoria centrale, memoria di massa e periferiche adeguate alle funzioni applicative che gli sono demandate.

Le caratteristiche tecniche di base della stazione di lavoro sono:

Pc Pentium

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Case Middle Tower ATX

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Main Board Tyan Titan Turbo ATX 512 Cache 430Tx

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
32 Mb EDO-RAM 

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Processore Pentium 200 Mhz

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Hard disk IDE 2 GB 

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Scheda grafica S3 VIRDGE 2 MB RAM

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
FD 1.44 3.5"

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
DRIVE CD 16x

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Monitor 15" MPRII N.I 1280x1024 0.28 dot pitch

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Scheda Ethernet 3COM 10-100 Mb (3c905-T4)

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Mouse Intellimouse

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Tastiera Italiana

Stampante Laser 

Stampante laser b/n formato A4, 600 dpi, stampa con carta, trasparenti, buste, etichette, velocità di 4 pp/minuto, RAM di 2 MB, interfaccia parallela bidirezionale avanzata, linguaggio HP PCL5 Enhanced e Postscript livello 2.

Inoltre sono previste le seguenti ulteriori caratteristiche tecniche specializzate:

· modem presente solo sulle stazioni di lavoro ubicate all’esterno del mercato ittico di Molfetta e collegate al sistema attraverso la rete pubblica INTERNET.

Le principali caratteristiche del modem sono riportate di seguito:

· operatività: asincronia su rete telefonica commutata

· conforme alle raccomandazioni ITU-T V.34 (28.8 Kbps), V.32bis (14.4 Kbps), V.32 (9.6 Kbps), V.22bis (2.4 Kbps), V.22 (1.2 Kbps)

· compressione dati in linea: MNP5 e ITU-T V.42bis

· correzione d’errore: ITU-T V.42 (MNP4 e LAP-M)

· connessione con protocollo MNP10

· telediagnosi con loopback analogico, loopback digitale locale e remoto

· interfaccia comandi AT Hayes e V.25bis

· lettore di badge, conforme alle specifiche proprie dei terminali di controllo accessi, presente solo sulle stazioni di lavoro ubicate presso il Mercato di Molfetta;

· stampante a trasferimento termico per l’emissione dei badge di riconoscimento e di etichette con codici a barre, presente solo su una stazione di lavoro utilizzata dalla direzione del Mercato di Molfetta. 

Le principali caratteristiche tecniche della stampante a trasferimento termico sono le seguenti:

· risoluzione di stampa 8 dot/mm

· velocità di stampa da 52 mm/sec

· larghezza max di stampa 104 mm

· lunghezza max di stampa 152 mm

· larghezza etichetta min. 19 mm, max 114 mm

· lunghezza etichetta min. 9,5 mm, max 152 mm

· spessore etichetta min. 0,058 mm, max 0,30 mm

· umidità da 10% a 90% non condensante

· temperatura di funzionamento da +4(C  a +40(C

· temperatura di immagazzinamento da 0(C  a +49(C

La piattaforma operativa è costituita dai seguenti moduli software:

· sistema operativo WINDOWS NT WORKSTATION 4.0, completo di tutti i moduli necessari alla gestione delle periferiche locali e della comunicazione in rete locale o geografica;

· client access per WINDOWS NT SERVER e EXCHANGE SERVER;

· modulo run-time per l’accesso all’RDBMS INFORMIX 7.20;

· ODBC Driver Manager e driver ODBC 3.0 Intersolv per INFORMIX 7.20;

· MICROSOFT INTERNET EXPLORER 3.0.

Dal punto di vista quantitativo, sono previste le seguenti stazioni di lavoro:

· 1 stazione di lavoro di back-up destinata agli addetti amministrativi degli astatori e dei grossisti

· 5 stazioni di lavoro presso il Mercato di Molfetta, a disposizione degli addetti amministrativi degli astatori;

· 5 stazioni di lavoro presso il Mercato di Molfetta, a disposizione degli addetti amministrativi dei grossisti concessionari di box di vendita;

· 3 stazioni di lavoro per il personale della Direzione del Mercato di Molfetta;

· 1 stazione di lavoro ubicata presso la sede dell’Associazione Armatori di Molfetta;

· 1 stazione di lavoro ubicata presso la sede Cooperativa Santa Maria di Manfredonia;

· 1 stazione di lavoro ubicata presso la sede del Mercato ittico di Manfredonia

· 1 stazione di lavoro ubicata presso la sede dell’azienda Panittica Pugliese s.r.l.

· 1 stazione di lavoro ubicata presso la sede della Banca Cattolica di Molfetta.

6.6.3.6. Postazioni di compravendita 

Le postazioni per la compravendita possono essere distinte, in base alle caratteristiche tecnico-funzionali, nelle seguenti tipologie:

· postazioni per la compravendita del prodotto fresco,

· postazioni per la compravendita del prodotto allevato e congelato.

Le postazioni per la compravendita del prodotto fresco sono costituite da personal computer industriali palmari radiomobili dell’ultima generazione, utilizzati per le attività di conferimento dei lotti pescati e per la registrazione delle relative transazioni di vendita, e collegati al server attraverso il sottosistema di comunicazione wireless.

Ogni terminale palmare radiomobile dispone delle seguenti caratteristiche tecniche:

· microprocessore 386SXL. PC-AT compatibile

· DRAM 1-8 MB

· Flash RAM 1-4 MB 

· Display CGA compatibile

· lettore bar codes incorporato

· Comunicazione via cavo

· Interfaccia RS232 standard

· Interfaccia RS485 per culle

· connessione via cavo ad interfaccia seriale RS232

· Comunicazioni senza filo

· Interfaccia Radio per LAN e WAN basato su scheda

· Modem network 

· Collegamento LAN 2.4 GHz senza filo

· Comunicazione standard a raggi infrarossi

· Sistema di alimentazione

· Pacco di batterie  principale al LiION (Ioni di Litio) (senza effetto memoria)

· tempo di ricarica 2 ore (per batterie completamente scariche)

· Batteria di backup ricaricabile 

Caratteristiche Software:

· Microsoft DOS

· Microsoft Windows 

· Protocolli di comunicazione

· TCP/IP

· SPX-IPX

· LAT

· NetBeui

· SNA

· NSVT

Caratteristiche Ambientali:

Temperatura operativa da 

-20(C a +60(C

Temperatura di magazzinaggio da
-30(C a +70(C

Umidita’ relativa non condensante
da 5% a 95%

Resistente alla pioggia
6 pollici ora con velocita’ del vento a 40MPH

Resistenza alla caduta di macchina senza  protezionee
da 1,5 mt su superfici in cemento

Passaggio da caldo a freddo
da –20(C a +50(C in un minuto

Dal punto di vista quantitativo si prevedono i seguenti apparati:

· un terminale palmare in ognuna delle cinque aree adibite alla vendita del prodotto fresco;

· un terminale palmare con funzioni di backup hardware.

Le postazioni per la compravendita del prodotto allevato e congelato sono costituite da una serie di bilance elettroniche, utilizzate per la compravendita diretta dei prodotti e connesse al polo elaborativo attraverso il sottosistema di comunicazione seriale.

Ogni bilancia dispone delle seguenti caratteristiche tecnico funzionali:

· piattaforma di pesatura realizzata con struttura in acciaio inox, caratterizzata da un’altezza della struttura estremamente contenuta e da un alto grado di robustezza e resistenza ai sovraccarichi.

Le caratteristiche tecniche di dettaglio della piattaforma di pesatura sono le seguenti:

Portata



>= 50 Kg.

Divisione 


100 gr.

Lunghezza 


60 cm.

Larghezza


80 cm.

Materiale


Inox

Temperatura di utilizzo  
da -10(C  a +40(C

· terminale elettronico per la visualizzazione, l’impostazione ed l’elaborazione dei valori ponderali e dei relativi dati accessori.
Le caratteristiche tecniche di dettaglio del terminale elettronico:

Il terminale elettronico e’ costituito da:

· Display per la visualizzazione dei seguenti dati:

· Data: giorno, mese, anno (avanzamento automatico)

· Peso

· Simboli di pesatura

· Ora: ore, minuti, secondi (avanzamento automatico)

· N( progressivo: 6 cifre ad incremento programmabile

· Codice a 6 cifre personalizzabile in fase di programmazione

· Codice merceologico: 4 cifre (richiama una descrizione alfanumerici di 16 caratteri)

· Codice cliente/acquirente: 4 cifre (richiama una descrizione alfanumerici di  16 caratteri)

· Tastiera numerico-funzionale per l’impostazione dei dati che verranno successivamente visualizzati sul display.

· Uscita per il collegamento con la piattaforma di pesatura

· Uscita RS232 per il collegamento con il lettore ottico 

· Uscita RS232 per il collegamento con il calcolatore.

· Alimentazione
220V

· Temperatura di funzionamento

da -10(C  a +40(C

· stampante collegata al terminale, di tipo alfanumerico, che emette sia il codice a barre identificativo della transazione, sia un “cartellino”  riportante i seguenti dati:

· Data: giorno, mese, anno

· Ora: ore, minuti

· N( progressivo: 6 cifre

· Codice merceologico: 4 cifre (richiama una descrizione alfanumerici di 16 caratteri)

· Codice cliente/acquirente: 4 cifre (richiama una descrizione alfanumerici di  16 caratteri)

· Peso lordo

· Tara

· Peso netto

Dal punto di vista quantitativo sono previsti i seguenti apparati:

· una bilancia ubicata presso ognuno dei cinque box di vendita di prodotti allevati e congelati;

· una bilancia con funzione di backup hardware.

6.6.3.7. Terminali di controllo accessi 

I terminali di controllo accessi sono costituiti da lettori di badge collegati al polo elaborativo attraverso il sottosistema di comunicazione seriale.

Ogni lettore di badge soddisfa le seguenti caratteristiche tecniche:

· risoluzione ottica da 0,19 mm a 0,508 mm

· scansione bidirezionale

· umidità da 0% a 90% non condensante

· temperatura di funzionamento da -20(C  a +50(C

· temperatura di immagazzinamento da -20(C  a +70(C

Dal punto di vista quantitativo sono previsti tre lettori di badge ubicati nelle due sale adibite alla vendita.

6.6.3.8. Monitor di mercato 

I monitor di mercato sono costituiti da una serie di display a tubo catodico di adeguate dimensioni, utilizzati per la diffusione di informazioni di interesse generale all’interno della struttura mercatale, e collegati al polo elaborativo attraverso il sottosistema di comunicazione video.

Le caratteristiche tecniche previste per ogni monitor sono le seguenti:

· Visualizzazione a colori

· Dimensione 34”

· Frequenza 50 Hz

· Sistema video VGA o video composito

Dal punto di vista quantitativo sono previsti due display da ubicare all’interno delle due sale di contrattazione del Mercato.

6.6.3.9. Chiosco informativo 

Il chiosco informativo consente, agli operatori del mercato, di accedere ad una serie di informazioni orientate al settore ittico.

A differenza dei monitor di mercato, il chiosco informativo permette all’operatore, che frequenta il mercato, di interagire con il sistema, al fine di soddisfare specifiche richieste informative direttamente formulate.

Il chiosco è costituito da una stazione di lavoro, avente caratteristiche tecniche analoghe a quelle di base identificate per le stazioni di lavoro e collegato al server attraverso il sottosistema di comunicazione LAN.

Si prevede un solo chiosco informativo all’interno del Mercato di Molfetta.

6.6.4 Apparati tecnologici per lo sviluppo

Per lo sviluppo, il test ed il monitoraggio del sistema è prevista l’adozione dei seguenti apparati tecnologici:

Piattaforma operativa

la piattaforma operativa di riferimento sarà conforme a quanto definito nel paragrafo 6.6.3. relativo all’infrastruttura tecnologica di esercizio.

Piattaforma applicativa

la piattaforma applicativa di riferimento sarà conforme a quanto definito nel paragrafo 6.6.3. relativo all’infrastruttura tecnologica di esercizio.

Inoltre si prevede di utilizzare i seguenti tool software per lo sviluppo.

Per lo sviluppo del sottosistema SIMI saranno utilizzati i seguenti ambienti:

· Visual Basic 3.0 per la realizzazione delle componenti applicative fruibili attraverso i terminali palmari aventi come sistema operativo WINDOWS 3.1

· Visual Basic 4.0 Enterprise Edition per l’implementazione di tutte le altre componenti applicatuive del sottosistema 

Per la realizzazione dei sottosistemi SITI ed ITTICOM saranno utilizzati i seguenti ambienti:

· MICROSOFT INTERDEV 1.0 e MICROSOFT VJ++ 1.1 per la realizzazione e la gestione della componente applicativa WEB dei sottosistemi 

· CORELWEB Graphics SUITE come tool di authoring multimediale per la creazione del progetto grafico relativo alla pagine WEB

Il controllo delle versioni e delle configurazioni di tutte le componenti applicative del sistema prototipale sarà assicurato attraverso l’utilizzo del tool software MICROSOFT VISUAL SOURCESAFE 5.0.

Polo elaborativo

· 1 server con le seguenti caratteristiche:

PC Pentium

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Case Big Tower ATX

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Main Board (Tyan-Intel) Pro ATX Dual Pentium

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
memoria RAM EDO 512 MB 60 ns

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
2 Processori Pentium Pro 200 Mhz external Cache 512 write-back L2

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Controller SCSI 2 AHA-3940UW PCI

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
2 Hard Disk UW SCSI-2 9 GB 1024 KB cache hot-swap

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Scheda grafica Matrox Millennium 4 MB RAM

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
FD 1.44 3.5"

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
CD-Rom SCSI-2 16x interno

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Monitor 15" MPRII N.I 1280x1024 0.27 dot pitch

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Scheda Ethernet 3COM 10-100 MB (3C905 T4)

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Mouse Intellimouse

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Tastiera Italiana 

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Dat 4/8 GB

Stazioni di lavoro

· 5 stazioni di lavoro con le seguenti caratteristiche:

Pc Pentium

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Case Middle Tower ATX

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Main Board Tyan Titan Turbo ATX 512 Cache 430Tx

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
64 Mb EDO-RAM (2x32)

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Processore Pentium 200 Mhz

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Controller SCSI UW 2940

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Hard disk SCSI 3.2 GB Quantum Fireball

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Scheda grafica Matrox Millennium 4 MB RAM

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
FD 1.44 3.5"

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Kit Creative Lab + mic (Cd 12x Awe 32)

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Monitor 15" MPRII N.I 1280x1024 0.27 dot pitch

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Scheda Ethernet 3COM 10-100 Mb (3c905-T4)

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Mouse Intellimouse

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Tastiera Italiana

· 1 Scanner A4 OCR 1200 dpi

· 1 Stampante Laser Hp 5M 14 MB, Fronteretro, Cestello

· 1 Stampante a colori A4 (Canon 4200)

Sistema di comunicazione

Il sistema di comunicazione, per il collegamento tra le stazioni di lavoro ed il server e per la connessione alla rete pubblica Internet, sarà costituito da una rete locale Ethernet 10 base T su cui si attesterà un router interconnesso in modalità sincrona al punto di accesso Internet.

7. Piano di sperimentazione e validazione del prototipo

A valle delle attività di sviluppo software e del test in laboratorio del prototipo del sistema di Automazione del Mercato di Molfetta è prevista una fase di sperimentazione ‘in campo’ del sistema, finalizzata a verificare l’effettiva rispondenza del propotipo rispetto alle esigenze del Mercato ed a raccogliere suggerimentio dell’utenza per eventuali adeguamenti al prototipo

L'attività di avviamento operativo e sperimentazione del sistema prevede:

1. L’installazione e la configurazione iniziale del software presso il Mercato utilizzando l’infrastruttura tecnologica precedentemente acquisita ed impiantata;

2. Il caricamento negli archivi di sistema delle informazioni di base necessarie al completo funzionamento del prototipo, comprendenti:

· le anagrafiche dei prodotti, delle ditte e degli operatori autorizzati;

· le tariffe relative alle quote di accesso ed ai servizi offerti dal mercato;

· il livello iniziale di solvibilità degli operatori;

· i contenuti informativi di partenza finalizzati alla diffusione per via telematica;

· il catalogo dei prodotti e le relative condizioni di vendita associate alle aziende che intendono utilizzare le funzioni di contrattazione e vendita per via telematica;

· le informazioni relative alle abilitazioni ed al controllo degli accessi per l’utenza e l’emissione dei badge;

3. Il test on site del prototipo attraverso la simulazione delle principali attività di mercato;

4. La formazione e l'addestramento alle procedure d’impiego del sistema impartiti ad un gruppo ristretto, gruppo pilota, sia di operatori del Mercato che di utenti remoti;

5. L'avvio della sperimentazione del prototipo, supportato da un periodo di affiancamento del gruppo pilota da parte di tecnici di Tecnopolis e di Datamat. Prima dell’avvio della sperimentazione del prototipo saranno coinvolte l’Amministazione, la Direzione e la Commissione Mercato (vedi 5.2) per la definizione delle necessarie modalità organizzative e procedurali per:

· consentire l’operatività del mercato in ore diverse da quelle di normale contrattazione;

· individuare gli operatori disponibili alle attività sperimentali di conferimento e compravendita su di un numero limitato di linee d’asta e di box di vendita;

· validare le nuove procedure con particolare riferimento a quelle relative al funzionamento dei box di compravendita virtuali ed in generale alle procedure che richiedono forme di pagamento elettronico.

6. Monitoraggio del corretto funzionamento degli apparati tecnologici e delle procedure applicative, per garantire il miglior livello di esercizio del prototipo durante la fase di sperimentazione e per acquisire elementi utili  all’eventuale adeguamento del sistema;

7. Adeguamento del sistema sviluppato sulla base dei risultati della sperimentazione e delle indicazioni degli utenti. Le attività di adeguamento del sistema saranno definite a valle di un tavolo di concertazione cui parteciperanno Tecnopolis, Datamat, l’Amministrazione Comunale e la Commissione Mercato, finalizzato a :

· Presentare i risultati definitivi della fase di sperimentazione;

· Proporre eventuali adeguamenti tecnico funzionali al prototipo sviluppato;

· Proporre le opportune modifiche al regolamento interno di mercato al fine di adeguare le norme organizzative e procedurali rispetto al  sistema di automazione.

Indagine di mercato sulla strumentazione di campo

Si riportano di seguito le caratteristiche funzionali, prestazionali ed operative nonché i rispettivi costi delle apparecchiature che si intende utilizzare per l’automazione delle aree di compravendita del Mercato Ittico di Molfetta, suddivise nelle seguenti classi:

· Personal Computer per i box di vendita diretta
· Bilancia per i box di vendita diretta
· Portatile per Astatore
· Stampante Codice a Barre
· Scanner laser
· Rilevatore presenze
· Visualizzatore
Tutte le apparecchiature qui riportate sono congruenti alle specifiche tecniche riportate nel paragrafo 6.6.

TIPOLOGIA
Personal Computer box vendita diretta

PRODUTTORE
DOLCH

PRESENTAZIONE

La Dolch costruisce computer portabili multi-slot che soddisfano un ampio spettro di richieste tali da collocarli tra i migliori desktop attualmente prodotti per applicazioni industriali resistenti all’umidita’.
CARATTERISTICHE FUNZIONALI, PRESTAZIONALI ED OPERATIVE

MODELLO 
L-PAC 486-100C

CPU
80486 DX4

BUS
ISA

SCHEDA VIDEO
VGA

MEMORIA RAM
8MB DRAM

HARD DISK
1.0GB

FLOPPY DISK
1.44MB

PORTA SERIALE
2

PORTA PARALLELA
1

TEMPERATURA MAX (24h)
50(C

TEMPERATURA MIN (24h)
5(C

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
85%

SHOCK
10 G

VIBRAZIONE
1.66 Gpp A 5-300Hz

ALTITUDINE MAX
3 Km

ALTITUDINE MIN
-200 m

COSTO
$ 6.090

MODELLO 
L-PAC 586-120C

CPU
80586 

BUS
ISA

SCHEDA VIDEO
VGA

MEMORIA RAM
16 MB EDO RAM

HARD DISK
1.0 GB

FLOPPY DISK
1.44 MB

PORTA SERIALE
2

PORTA PARALLELA
1

TEMPERATURA MAX (24h)
50(C

TEMPERATURA MIN (24h)
5(C

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
85%

SHOCK
10 G

VIBRAZIONE
1.66 Gpp A 5-300Hz

ALTITUDINE MAX
3 Km

ALTITUDINE MIN
-200 m

COSTO
$ 7.090

MODELLO 
L-PAC 586-166C

CPU
80586 

BUS
ISA

SCHEDA VIDEO
VGA

MEMORIA RAM
16 MB EDO RAM

HARD DISK
1.0 GB 

FLOPPY DISK
1.44MB

PORTA SERIALE
2

PORTA PARALLELA
1

TEMPERATURA MAX (24h)
50(C

TEMPERATURA MIN (24h)
5(C

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
85%

SHOCK
10 G

VIBRAZIONE
1.66 Gpp A 5-300Hz

ALTITUDINE MAX
3 Km

ALTITUDINE MIN
-200 m

COSTO
$ 7.500

MODELLO 
L-PAC 486-200C

CPU
80586 DX4

BUS
ISA

SCHEDA VIDEO
VGA

MEMORIA RAM
16 MB EDO RAM

HARD DISK
1.0 GB

FLOPPY DISK
1.44 MB

PORTA SERIALE
2

PORTA PARALLELA
1

TEMPERATURA MAX (24h)
50(C

TEMPERATURA MIN (24h)
5(C

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
85%

SHOCK
10 G

VIBRAZIONE
1.66 Gpp A 5-300Hz

ALTITUDINE MAX
3 Km

ALTITUDINE MIN
-200 m

COSTO
$ 7.930

CARATTERISTICHE DI FORNITURA

DISTRIBUTORE
 DELO SYSTEMS 

Via Piemonte 14, 20090 Fizzonasco Pive E. (MI)

(tel. 02/90722441, fax. 02/90722742)

TIPOLOGIA
Personal Computer box vendita diretta

PRODUTTORE
KONTROL ELEKTRONIK

PRESENTAZIONE

La Kontrol Elektronik fabbrica personal computer industriali atti ad operare in ambienti lavorativi particolarmente stressati a causa dell’umidita’, della polvere e del caldo.
CARATTERISTICHE FUNZIONALI, PRESTAZIONALI ED OPERATIVE

MODELLO 
KOI PASSIVE COLOUR DISPLAY STN

CPU
80486 DX4

BUS
AT

SCHEDA VIDEO
VGA

MEMORIA RAM
32 MB 

HARD DISK
850 MB

FLOPPY DISK
1.44 MB

PORTA SERIALE
2

PORTA PARALLELA
1

TEMPERATURA MAX (24h)
50(C

TEMPERATURA MIN (24h)
0(C

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
95%

SHOCK
30 G

VIBRAZIONE
2 Gpp A 58-500Hz

ALTITUDINE MAX
-

ALTITUDINE MIN
-

COSTO
8.949.000

MODELLO 
KOI ATTIVE COLOUR DISPLAY TFT

CPU
80486 DX4

BUS
AT

SCHEDA VIDEO
VGA

MEMORIA RAM
32 MB 

HARD DISK
850 MB

FLOPPY DISK
1.44 MB

PORTA SERIALE
2

PORTA PARALLELA
1

TEMPERATURA MAX (24h)
50(C

TEMPERATURA MIN (24h)
0(C

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
95%

SHOCK
30 G

VIBRAZIONE
2 Gpp A 58-500Hz

ALTITUDINE MAX
-

ALTITUDINE MIN
-

COSTO
9.907.000

CARATTERISTICHE DI FORNITURA

DISTRIBUTORE
 ICET S.p.A. 

Via Quarto Negroni, 63 00040 Cecchina di Ariccia (Roma)

(tel. 06/93461.1, fax. 06/93461.400)

TIPOLOGIA
Bilancia box vendita diretta

PRODUTTORE
GOMBA

PRESENTAZIONE

La Gomba s.a.s. costruisce piattaforme di varie portate e dimensioni, testate elettroniche per la visualizzazione e gestione del peso ed inoltre garantisce la produzione di software personalizzato.
CARATTERISTICHE FUNZIONALI, PRESTAZIONALI ED OPERATIVE

Basamenti di pesatura

MODELLO 
BASCULA MCL

PORTATA
300 Kg.

DIVISIONE
100 gr.

DIMENSIONE
100 x 100 cm.

PIANO DI CARICO 
1 CELLA

MATERIALE
INOX

PROTEZIONE
IP 67

COSTO
5.500.000

MODELLO 
BASCULA BMC

PORTATA
300 Kg.

DIVISIONE
100 gr.

DIMENSIONE
60 x 60 cm.

PIANO DI CARICO 
1 CELLA

MATERIALE
INOX

PROTEZIONE
IP 67

COSTO
2.750.000

MODELLO 
BASCULA BSC/4C

PORTATA
300 Kg.

DIVISIONE
100 gr.

DIMENSIONE
100 x 100

PIANO DI CARICO 
4 CELLE

MATERIALE
INOX

PROTEZIONE
IP 67

COSTO
6.900.000

Terminale elettronico

MODELLO 
S/G AG/NET

ACQUISIZIONE TARA
SI

INDICAZIONE LORDO, TARA, NETTO
SI

PORTA SERIALE 
2

TASTIERA 
ALFANUMERICA

DISPLAY
LCD

PROTEZIONE
IP 67

STAMPANTE
NO

COSTO
2.400.000

MODELLO 
S/G Alfadisprint

ACQUISIZIONE TARA
SI

INDICAZIONE LORDO, TARA, NETTO
SI

PORTA SERIALE 
2

TASTIERA 
ALFANUMERICA

DISPLAY
LCD

PROTEZIONE
IP 67

STAMPANTE
SI

COSTO
4.380.000

CARATTERISTICHE DI FORNITURA

DISTRIBUTORE
 MF di Mongelli Francesco
Via Plateja, 92 74100 Taranto

(tel. 099/333562, fax. 099/333562)

TIPOLOGIA
Bilancia box vendita diretta

PRODUTTORE
BIZERBA

PRESENTAZIONE

La Bizerba S.p.A. offre sistemi di pesatura per qualsiasi portata, utilizza materiali di alta qualita’ ed e’ in grado di soddisfare qualsiasi situazione operativa.
CARATTERISTICHE FUNZIONALI, PRESTAZIONALI ED OPERATIVE

Basamenti di pesatura

MODELLO 
6060I

PORTATA
300 Kg.

DIVISIONE
100 gr.

DIMENSIONE
60 x 60 cm.

PIANO DI CARICO 
1 CELLA

MATERIALE
INOX

PROTEZIONE
IP 66

COSTO
2.020.000

MODELLO 
8060I

PORTATA
300 Kg.

DIVISIONE
100 gr.

DIMENSIONE
80 x 60 cm.

PIANO DI CARICO 
1 CELLA

MATERIALE
INOX

PROTEZIONE
IP 66

COSTO
2.850.000

Terminale elettronico

MODELLO 
ITU

ACQUISIZIONE TARA
SI

INDICAZIONE LORDO, TARA, NETTO
SI

PORTA SERIALE 
2

TASTIERA 
ALFANUMERICA

DISPLAY
GRAFICO RETRO ILLUMINATO

PROTEZIONE
IP 65

STAMPANTE
NO

COSTO
8.474.000

Stampante termica

MODELLO 
IPT - K

INTERFACCIA
RS485

ALTEZZA CODICE
1 – 99 mm.

LARGHEZZA TESTINA
58 mm.

COSTO
2.980.000

CARATTERISTICHE DI FORNITURA

DISTRIBUTORE
 Bizerba S.p.A. 

Via Pastrengo, 68  72100 Brindisi

(tel. 0831/517829, fax. 0831/517832)

TIPOLOGIA
Bilancia box vendita diretta

PRODUTTORE
BILANCIAI

PRESENTAZIONE

La Bilanciai costruisce un’ampia gamma di sistemi di pesatura con un alto grado di robustezza e resistenza ai sovraccarichi in grado di soddisfare le necessità del mondo industriale.
CARATTERISTICHE FUNZIONALI, PRESTAZIONALI ED OPERATIVE

Basamenti di pesatura

MODELLO 
PRM

PORTATA
300 Kg.

DIVISIONE
100 gr.

DIMENSIONE
60 x 80 cm.

PIANO DI CARICO 
4 CELLE

MATERIALE
INOX

PROTEZIONE
IP 67

COSTO


Terminale elettronico

MODELLO 
EV 2002

ACQUISIZIONE TARA
SI

INDICAZIONE LORDO, TARA, NETTO
SI

PORTA SERIALE 
2

TASTIERA 
NUMERICA

DISPLAY
FLUORESCENTE

PROTEZIONE
IP 65

STAMPANTE
NO

COSTO (comprensivo del basamento di   pesatura)
11.770.000

MODELLO 
EV 2002

ACQUISIZIONE TARA
SI

INDICAZIONE LORDO, TARA, NETTO
SI

PORTA SERIALE 
2

TASTIERA 
NUMERICA

DISPLAY
FLUORESCENTE

PROTEZIONE
IP 65

STAMPANTE
SI

COSTO (comprensivo del basamento di   pesatura)
12.720.000

CARATTERISTICHE DI FORNITURA

DISTRIBUTORE
 Societa’ Cooperativa Bilanciai 

Via S. Ferrari, 16  41011 Campogalliano (MO)

(tel. 059/893611, fax. 059/527079)

TIPOLOGIA
Bilancia box vendita diretta

PRODUTTORE
AVERY BERKEL

PRESENTAZIONE

La Berkel dispone sistemi di pesatura in un’ampia gamma di dimensioni e portate, per rispondere al meglio a qualsiasi richiesta di lavoro.
CARATTERISTICHE FUNZIONALI, PRESTAZIONALI ED OPERATIVE

Basamenti di pesatura

MODELLO 
H305

PORTATA
150Kg.

DIVISIONE
50gr

DIMENSIONE
60 x 70 cm.

PIANO DI CARICO 
1 CELLE

MATERIALE
INOX

PROTEZIONE
IP 67

COSTO
2.900.000

Terminale elettronico

MODELLO 
L116

ACQUISIZIONE TARA
SI

INDICAZIONE LORDO, TARA, NETTO
SI

PORTA SERIALE 
2

TASTIERA 
NUMERICA

DISPLAY
LCD

PROTEZIONE
IP 65

STAMPANTE
NO

COSTO 
2.850.000

CARATTERISTICHE DI FORNITURA

DISTRIBUTORE
Brevetti Van Berkel S.p.A.
Via F. Olgiati, 19 20143 Milano

(tel. 02/81861, fax. 02/810945)

TIPOLOGIA
Portatile Astatore

PRODUTTORE
INTERMEC

PRESENTAZIONE

La Intermec e’ stata una delle prime case costruttrici di sistemi di raccolta dati in radiofrequenza a banda diffusa. I vantaggi principali di questi sistemi e’ la loro immunita’ dai disturbi.
CARATTERISTICHE FUNZIONALI, PRESTAZIONALI ED OPERATIVE

MODELLO 
JANUS 2020

CPU
80386 SXL

S.O.
MS-DOS 6.2

SCHEDA VIDEO
CGA-16 linee x 20 colonne

TASTIERA
ALFANUMERICA

MEMORIA RAM
4 MB 

MEMORIA ROM
2 MB

MEMORIA FLASH
512 KB

RAM CARD


PORTA SERIALE
1 AD INFRAROSSI

ALIMENTAZIONE
BATTERIA NiCad

SCANNER LASER
SI

RF
2,4 GHz

TEMPERATURA MAX 
50(C

TEMPERATURA MIN 
-20(C

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
90%

MISURE (Lungh. x Largh. x P)
20,3 x 8,4 x 5,7 cm.

PESO
600 gr.

COSTO
10.900.000

MODELLO 
ACCESS POINT

RF
2,4 GHz

PROTOCOLLO
ETHERNET

TEMPERATURA MAX 
50(C

TEMPERATURA MIN 
-20(C

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
90%

COSTO
5.500.000

CARATTERISTICHE DI FORNITURA

DISTRIBUTORE
 Intermec Italia 

Via F. Testi, 126 20092 Cinisello Balsamo (MI)

(tel. 02/2629121, fax. 02/26260215)

TIPOLOGIA
Portatile Astatore

PRODUTTORE
NORAND

PRESENTAZIONE

La Norand costruisce soluzioni ideali per qualsiasi tipo di esigenza lavorativa fornendo sistemi di raccolta dati sicuri ed affidabili.
CARATTERISTICHE FUNZIONALI, PRESTAZIONALI ED OPERATIVE

MODELLO 
PEN KEY 6100

CPU
80386 33MHz

S.O.
MS-DOS – MS WINDOWS PEN EXTENSIONS

SCHEDA VIDEO
CGA-240 x 320

TASTIERA
NUMERICA

MEMORIA RAM
4 MB 

MEMORIA ROM


MEMORIA FLASH
4 MB

RAM CARD
6 MB

PORTA SERIALE
1 RS-232

ALIMENTAZIONE
BATTERIA LiION

SCANNER LASER
SI

RF
2,4 GHz

TEMPERATURA MAX 
50(C

TEMPERATURA MIN 
-20(C

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
95%

MISURE (Lungh. x Largh. x P)
17,78 x 11,43 x 3,08 cm.

PESO
623 gr.

COSTO
8.850.000

MODELLO 
ACCESS POINT

RF
2,4 GHz

PROTOCOLLO
ETHERNET

TEMPERATURA MAX 
55(C

TEMPERATURA MIN 
-20(C

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
90%

COSTO
3.680.000

CARATTERISTICHE DI FORNITURA

DISTRIBUTORE
 Norand Italia S.r.l. 

Via Cialdini, 37 20161 Milano

(tel. 02/6624051, fax. 02/66240558)

TIPOLOGIA
Stampante Codice a Barre

PRODUTTORE
INTERMEC

PRESENTAZIONE

La descrizione dell’Azienda in oggetto è riportata nelle pagine precedenti.
CARATTERISTICHE FUNZIONALI, PRESTAZIONALI ED OPERATIVE

MODELLO 
3100

TIPOLOGIA
TRASFERIMENTO TERMICO

RISOLUZIONE
8 dot/mm

VELOCITA’
51 mm/sec

TESTINA
104 mm

ROTAZIONE
0( - 270( 

STANDARD
EAN-EAN128-ANSI-AIAG-LOGMARS

CODICE
39-2/5-128-93

TEMPERATURA MAX 
38(C

TEMPERATURA MIN 
4(C

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
90%

COSTO
3.200.000

MODELLO 
4100

TIPOLOGIA
TRASFERIMENTO TERMICO

RISOLUZIONE
8 dot/mm

VELOCITA’
216 mm/sec

TESTINA
104 mm

ROTAZIONE
0( - 270( 

STANDARD
EAN-EAN128-ANSI-AIAG-LOGMARS

CODICE
39-2/5-128-93

TEMPERATURA MAX 
40(C

TEMPERATURA MIN 
0(C

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
95%

COSTO
5.800.000

CARATTERISTICHE DI FORNITURA

DISTRIBUTORE
 Intermec Italia 

Via F. Testi, 126 20092 Cinisello Balsamo (MI)

(tel. 02/2629121, fax. 02/26260215)

TIPOLOGIA
Stampante Codice a Barre

PRODUTTORE
A BANCOLINI SYMBOL

PRESENTAZIONE

A Bancolini Symbol risponde adeguatamente ad ogni problematica che investe il settore dell’automazione industriale basate su codice a barre.
CARATTERISTICHE FUNZIONALI, PRESTAZIONALI ED OPERATIVE

MODELLO 
STRIPE 300

TIPOLOGIA
TRASFERIMENTO TERMICO

RISOLUZIONE
8 dot/mm

VELOCITA’
52 mm/sec

TESTINA
104 mm

ROTAZIONE
- 

STANDARD
EAN-EAN128

CODICE
49-PDF 417- Maxicode

TEMPERATURA MAX 
40(C

TEMPERATURA MIN 
5(C

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
80%

COSTO
2.779.000

MODELLO 
STRIPE 500

TIPOLOGIA
TRASFERIMENTO TERMICO

RISOLUZIONE
8 dot/mm

VELOCITA’
52 mm/sec

TESTINA
104 mm

ROTAZIONE
- 

STANDARD
EAN-EAN128

CODICE
49-PDF 417- Maxicode

TEMPERATURA MAX 
40(C

TEMPERATURA MIN 
5(C

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
80%

COSTO
3.299.000

MODELLO 
ZEBRA 105S

TIPOLOGIA
TRASFERIMENTO TERMICO

RISOLUZIONE
8 dot/mm

VELOCITA’
152 mm/sec

TESTINA
104 mm

ROTAZIONE
- 

STANDARD
EAN-EAN128

CODICE
49-PDF 417- Maxicode

TEMPERATURA MAX 
40(C

TEMPERATURA MIN 
5(C

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
80%

COSTO
4.465.000

CARATTERISTICHE DI FORNITURA

DISTRIBUTORE
 Infoerre 

Viale N. Lenin, 12 70125 Bari

(tel. 080/5017105, fax. 080/5017009)

TIPOLOGIA
Stampante Codice a Barre

PRODUTTORE
BIZERBA

PRESENTAZIONE

La descrizione dell’Azienda in oggetto è riportata nelle pagine precedenti.
CARATTERISTICHE FUNZIONALI, PRESTAZIONALI ED OPERATIVE

MODELLO 
IPT - K

TIPOLOGIA
TRASFERIMENTO TERMICO

RISOLUZIONE
-

VELOCITA’
-

TESTINA
51,2 mm

ROTAZIONE
90(

STANDARD
ALPHA 39-EAN8-EAN13-EAN128

CODICE
2/5-128

TEMPERATURA MAX 
-

TEMPERATURA MIN 
-

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
-

COSTO
2.980.000

CARATTERISTICHE DI FORNITURA

DISTRIBUTORE
 Bizerba S.p.A. 

Via Pastrengo, 68  72100 Brindisi

(tel. 0831/517829, fax. 0831/517832)

TIPOLOGIA
Stampante Codice a Barre

PRODUTTORE
AVERY BERKEL

PRESENTAZIONE

La descrizione dell’Azienda in oggetto è riportata nelle pagine precedenti.
CARATTERISTICHE FUNZIONALI, PRESTAZIONALI ED OPERATIVE

MODELLO 
LP - 2022

TIPOLOGIA
TRASFERIMENTO TERMICO

RISOLUZIONE
-

VELOCITA’
-

TESTINA
6 mm

ROTAZIONE
-

STANDARD
EAN8-EAN13

CODICE
2/5-UPCA-UPCE-39-93-128-B&C-CODABAR-POSTNET

TEMPERATURA MAX 
-

TEMPERATURA MIN 
-

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
-

COSTO
3.500.000

CARATTERISTICHE DI FORNITURA

DISTRIBUTORE
 Brevetti Van Berkel S.p.A. 

Via F. Olgiati, 19 20143 Milano

(tel. 02/81861, fax. 02/810945)

TIPOLOGIA
Scanner Laser per Stazioni di Lavoro e Casse Grossisti

PRODUTTORE
INTERMEC

PRESENTAZIONE

La descrizione dell’Azienda in oggetto è riportata nelle pagine precedenti.
CARATTERISTICHE FUNZIONALI, PRESTAZIONALI ED OPERATIVE

MODELLO 
1550

SORGENTE LUMINOSA
DIODO LASER

PROFONDITA’ DI CAMPO
10 – 76 cm. su carta;

 0,6 – 4 m. su etichette retroriflettive

VELOCITA’  DI SCANSIONE
50 scan/sec

STANDARD
EAN8-EAN13

CODICE
2/5-UPCA-UPCE-39-128- CODABAR

EMULAZIONE
TASTIERA, RS-232

TEMPERATURA MAX 
50(

TEMPERATURA MIN 
-30(

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
90%

COSTO
1.900.000

CARATTERISTICHE DI FORNITURA

DISTRIBUTORE
 Intermec Italia 

Via F. Testi, 126 20092 Cinisello Balsamo (MI)

(tel. 02/2629121, fax. 02/26260215)

TIPOLOGIA
Scanner Laser per Stazioni di Lavoro e Casse Grossisti

PRODUTTORE
A BANCOLINI SYSMBOL

PRESENTAZIONE

La descrizione dell’Azienda in oggetto è riportata nelle pagine precedenti.
CARATTERISTICHE FUNZIONALI, PRESTAZIONALI ED OPERATIVE

MODELLO 
UNISCAN B2R

SORGENTE LUMINOSA
DIODO LASER

PROFONDITA’ DI CAMPO
-

VELOCITA’ DI SCANSIONE
36 scan/sec

STANDARD
EAN8-EAN13

CODICE
2/5-UPCA-UPCE-39-128- CODABAR

EMULAZIONE
TASTIERA, RS-232

TEMPERATURA MAX 
40(

TEMPERATURA MIN 
0(

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
95%

COSTO
1.816.000

MODELLO 
UNISCAN A2R/f

SORGENTE LUMINOSA
DIODO LASER

PROFONDITA’ DI CAMPO
-

VELOCITA’ DI SCANSIONE
36 scan/sec

STANDARD
EAN8-EAN13

CODICE
2/5-UPCA-UPCE-39-128- CODABAR

EMULAZIONE
TASTIERA, RS-232

TEMPERATURA MAX 
40(

TEMPERATURA MIN 
0(

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
95%

COSTO
2.337.000

MODELLO 
UNISCAN A2I/f

SORGENTE LUMINOSA
DIODO LASER

PROFONDITA’ DI CAMPO
-

VELOCITA’ DI SCANSIONE
36 scan/sec

STANDARD
EAN8-EAN13

CODICE
2/5-UPCA-UPCE-39-128- CODABAR

EMULAZIONE
TASTIERA, RS-232

TEMPERATURA MAX 
50(

TEMPERATURA MIN 
-30(

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
95%

COSTO
2.570.000

CARATTERISTICHE DI FORNITURA

DISTRIBUTORE
 Infoerre 

Viale N. Lenin, 12 70125 Bari

(tel. 080/5017105, fax. 080/5017009)

TIPOLOGIA
Scanner Laser per Stazioni di Lavoro e Casse Grossisti

PRODUTTORE
GOMBA

PRESENTAZIONE

La descrizione dell’Azienda in oggetto è riportata nelle pagine precedenti.
CARATTERISTICHE FUNZIONALI, PRESTAZIONALI ED OPERATIVE

MODELLO 
DL 911

SORGENTE LUMINOSA
DIODO LASER

PROFONDITA’ DI CAMPO
-

VELOCITA’ DI SCANSIONE
-

STANDARD
-

CODICE
-

EMULAZIONE
ASTIERA, RS-232

TEMPERATURA MAX 
-

TEMPERATURA MIN 
-

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
-

COSTO
2.800.000

CARATTERISTICHE DI FORNITURA

DISTRIBUTORE
 MF di Mongelli Francesco
Via Plateja, 92 74100 Taranto

(tel. 099/333562, fax. 099/333562)

TIPOLOGIA
Rilevatore Presenze

PRODUTTORE
INTERMEC

PRESENTAZIONE

La descrizione dell’Azienda in oggetto è riportata nelle pagine precedenti.
CARATTERISTICHE FUNZIONALI, PRESTAZIONALI ED OPERATIVE

MODELLO 
1355

RISOLUZIONE
0,19 – 0,508 mm

SCANSIONE
BIDIREZIONALE

VELOCITA’ DI SCANSIONE
25 – 279 cm/sec

STANDARD
EAN8-EAN13

CODICE
2/5-UPCA-UPCE-39-128- CODABAR

EMULAZIONE
RS-232 con apposita interfaccia

TEMPERATURA MAX 
50(

TEMPERATURA MIN 
-20(

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
90%

COSTO
1.350.000

CARATTERISTICHE DI FORNITURA

DISTRIBUTORE
 Intermec Italia 

Via F. Testi, 126 20092 Cinisello Balsamo (MI)

(tel. 02/2629121, fax. 02/26260215)

TIPOLOGIA
Rilevatore Presenze

PRODUTTORE
A BANCOLINI SYMBOL

PRESENTAZIONE

La descrizione dell’Azienda in oggetto è riportata nelle pagine precedenti.
CARATTERISTICHE FUNZIONALI, PRESTAZIONALI ED OPERATIVE

MODELLO 
U 500080

RISOLUZIONE
-

SCANSIONE
-

VELOCITA’ DI SCANSIONE
-

STANDARD
EAN8-EAN13

CODICE
2/5-UPCA-UPCE-39-128- CODABAR

EMULAZIONE
PENNA OTTICA

TEMPERATURA MAX 
-

TEMPERATURA MIN 
-

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
-

COSTO
630.000

CARATTERISTICHE DI FORNITURA

DISTRIBUTORE
 Infoerre 

Viale N. Lenin, 12 70125 Bari

(tel. 080/5017105, fax. 080/5017009)

TIPOLOGIA
VISUALIZZATORI

PRODUTTORE
HANTAREX

PRESENTAZIONE

La Hantarex azienda leader nella progettazione e produzione di monitor professionali che presentano una varietà di facilitazioni e flessibilità d’uso.
CARATTERISTICHE FUNZIONALI, PRESTAZIONALI ED OPERATIVE

MODELLO 
MTC 34” EQ

DIMENSIONE CINESCOPIO
34”

SISTEMA VIDEO
VIDEOCOMPOSITO

RGB ANALOGICO

RGB TTL

S/VHS

DIMENSIONI MAX (H x L x P)
610 x 595 x 430 mm.

PESO
52,1 Kg.

TEMPERATURA MAX 
40 ( C

TEMPERATURA MIN 
0 ( C

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
-

COSTO
3.300.000

MODELLO 
CT 34” 50 Hz 

DIMENSIONE CINESCOPIO
34”

SISTEMA VIDEO
VGA

S/VGA

DIMENSIONI MAX (H x L x P)
665 x 764 x 550 mm.

PESO
65 Kg.

TEMPERATURA MAX 
35 ( C

TEMPERATURA MIN 
5 ( C

UMIDITA’ NON CONDENSANTE
-

COSTO
4.500.000

CARATTERISTICHE DI FORNITURA

DISTRIBUTORE
 Fiorito & Figli s.r.l. 

Via Amendola, 124/a 70125 Bari

(tel. 080/5530962, fax. 080/5584957)

Elenco Incontri di lavoro per classe di utenza 

Di seguito è riportato l’elenco degli incontri di lavoro per classe di utenza. 

Il ciclo di incontri ha permesso di:

· verificare sul campo le criticità produttive e commerciali del settore ittico con riferimento alla situazione dei mercati ittici nazionali, pugliesi, e del mercato ittico di Molfetta in particolare;

· rilevare le opinioni dei principali operatori del settore e le esigenze dell’utenza;

· indurre l’utenza ad esplicitare i bisogni latenti;

· ottenere la disponibilità dell’utenza a partecipare alle attività di sperimentazione

Classe di utenza/indotto
Nome e qualifica - Ente/Organizzazione

Imprese di pesca e  responsabili di associazioni 



· Cosimo Farinola - Direttore Associazione degli Armatori di Molfetta, Componente della commissione nazionale Pesca. 


· Pasquale Valentini (Ass. Pegaso) Direttore Pegaso di Molfetta, aderente alla Lega delle Cooperative di pesca

· Paolo Farinola vice Presidente Cooperativa Don Tonono Bello di Molfetta, Lega delle Cooperative di pesca

· P. Binetti - Colaboratrice Pegaso 


· N. Stoppiello vice presidente nazionale Federcopesca, presidente Cooperativa Santa Maria di Manfredonia


· S. Daniele amministratore delegato della Panittica Pugliese S.r.l. di Fasano (BA)

· Marazia biologo della ditta Torelli di Trani (BA)

grossisti, commissionari di vendita e loro associazioni locali;



· Claudio Ciccolella - ditta Azzurro Mare, Grossista assegnatario di box di vendita

\SYMBOL 167 \f "Wingdings" \s 10 \h
Nicola De Robertis - ditta Ittica Maenza, Grossista assegnatario di box di vendita

\SYMBOL 167 \f "Wingdings" \s 10 \h
Antonio Cangianelli - ditta Industria pesca Cangianelli, Grossista assegnatario di box di vendita

\SYMBOL 167 \f "Wingdings" \s 10 \h
Sergio Cangianelli - ditta Industria Pesca Cangianelli, Grossista assegnatario di box di vendita 

· Francesco Pappagallo - commissionario di vendita mercato di Molfetta

· Mario Pappagallo -  commissionario di vendita, mercato di Molfetta

· Angelo Zazza -  commissionario di vendita, mercato di Molfetta

· Mauro Zazza -  commissionario di vendita, mercato di Molfetta

· Corrado Petruzzella -  commissionario di vendita, mercato di Molfetta

· Nicola Angione -  commissionario di vendita, mercato di Molfetta



istituti di credito



· Massimo Scarpolini Direttore Generale – Banca Cattolica di Molfetta

· Vito Mezzina Resp. Serv.Organizzazione, Banca Cattolica di Molfetta

Classe di utenza/indotto
Nome e qualifica - Ente/Organizzazione

amministratori pubblici e dirigenti dei mercati e loro organizzazioni



· G. Minervini – Sindaco di Molfetta

· A. Altomare – Assessore alle risorse del Comune di Molfetta

· G. Gesmundo - Direzione mercato ittico di Molfetta e vice direttore nazionale Associazione Nazionale Direttori dei Mercati all’Ingrosso


· N. Stoppiello, presidente consorzio per la gestione del mercato ittico di Manfredonia


· O. Maraschio, direttore mercato ittico di Ancona

opinion leader ed Enti di Ricerca Vari



· M. Milana - Responsabile progetto Pesca ISMEA


· M. Azzali, ricercatore IRPEM- CNR di Ancona




Glossario

Elenco di termini informatici non comuni o termini che, nell'ambito del documento, sono utilizzati con uno specifico significato.

BD

Banche Dati
CDN

Circuito Digitale Numerico

CED

Centro Elaborazione Dati
CPU

Central Processing Unit

DDR

Dial on Demand Routing

DHCP

Dinamic Host Configuration Protocol
DML

Data Manipulation Language

DNS

Domain Name Resolution

FTP

File Transfer Protocol

GUI

Graphical User Interface

HTML   
Hyper Text Markup Language

HTTP

Hyper Text Transfer Protocol

IEEE

Institute of Electrical and Electronics Engineers

IP

Internet Protocol

ISDN

Integrared Service Digital Network

ISO

International Standards Organization

IT

Information Technology

ITAPAC
Rete pubblica a commutazione di pacchetto

LAN

Local Area Network

Kbps

Kilo bits per second

Mbps

Mega bits per second

ODBC

Open Data Base Connectivity
OSI

Open Systems Interconnection
PC

Personal Computer

RDBMS
Relation Data Base Management System

SNA

Systems Network Architecture

SNMP

Simple Name Management Protocol

SQL

Structured Query Language

SSL

Secure Socket Layer

SVGA

Super Video Graphics Adapter

TCP/IP 

Transmission Control Protocol/Internet Protocol

TLC

TeLeComunicazione

UPS

Uninterruptable Power Supply

UTP

Unshielded Twisted Pair

WINS

Windows Inter Networking Service

WWW

World Wide Web

Elenco di acronimi o sigle non comuni utilizzati nell’ambito del documento e riferite al comparto ittico.

AIC/AGCI
Associazione di categoria di produttori aderente alla Associazione Generale Cooperative Italiane

ANDMI
l'Associazione Nazionale dei Direttori dei Mercati all'Ingrosso

Federcopesca
Associazione di categoria di produttori aderente alla Confcooperative

Federpesca
Associazione di categoria di produttori aderente alla Confindustria

I.R.PE.M
dall’Istituto di Ricerche sulla Pesca Marittima  del Consiglio Nazionale delle Ricerche di Ancona

Irepa
Istituto di Ricerca Applicata alla Pesca – Salerno

ISMEA
l'Ente economico del Ministero  delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali specializzato nello sviluppo di indagini strutturali condotte nel comparto agroalimentare

ITTICOM
Sottosistema ITTIco per il COMmercio elettronico appartenente alla piattaforma di servizi da sviluppare nel presente progetto

Lega pesca
Associazione di categoria di produttori aderente alla Lega delle cooperative

PIM
Piani integrati Mediterranei

SFOP
Strumento finanziario della Unione Europea di Orientamento alla pesca

SIMI
Sottosistema Informatico per l’automazione del Mercato Ittico appartenente alla piattaforma di servizi da sviluppare nel presente progetto

SITI
Sottosistema Informativo Telematico mercato Ittico appartenente alla piattaforma di servizi da sviluppare nel presente progetto

Tsl
Tonnellate di stazza lorda

UNCI pesca
Associazione di categoria di produttori aderente all'Unione nazionale cooperative italiane

Bibliografia:

1. Convegno sul tema "Aspetti funzionali, giuridici e gestionali dei mercati ittici di produzione" - Ancona 29 Aprile 1993, intervento dell'ing Massimo Azzali CNR-IRPEM documento dell'Aspea (Azienda speciale della C.C.I.A.A. di Ancona per la pesca)

2. Atti del XX convegno nazionale sui problemi della pesca e dell'acquicoltura, Cesenatico 11-12 ottobre 1996

3. Il marketing Agroalimentare - Mercato e strategie di commercializzazione - Edito da Franco Angeli a cura di Antonio Foglio , 1993

4. Utilizzo dell'informatica come strumento dell'ottimizzazione della rete distributiva - ICRAM 1993

5. Progetto per la realizzazione di un mercato ittico - Comune di Gallipoli (LE) sett 1994

6. Annuario del pesce e della Pesca - Edizioni Pubblicità Italiana (vari numeri)

7. La gestione come strumento per l'ammodernamento ed il rilancio dei mercati ittici - Quaderni ICRAM 1994

8. Convegno sul tema "Il rilancio del sistema dei mercati all'ingrosso: Esperienze a confronto e proposte di innovazione" Bari 2 marzo 1996; Intervento di A Cessari Direttore CAAB Mercati - Bologna " situazione e prospettive di innovazione dei mercati all'ingrosso ortofrutticoli"

9. Convegno sul tema "Il rilancio del sistema dei mercati all'ingrosso: Esperienze a confronto e proposte di innovazione" Bari 2 marzo 1996; Intervento di L. Lapomarda - Coord. settore ittico ANDMI " situazione e prospettive  dei mercati ittici"

10. Convegno sul tema "Il rilancio del sistema dei mercati all'ingrosso: Esperienze a confronto e proposte di innovazione" Bari 2 marzo 1996; Intervento di B. Marolla - Servizi per l'innovazione delle imprese Tecnopolis " Innovazione tecnologica del sistema regionale dei mercati all'ingrosso, ipotesi di intervento "

11. Convegno sul tema "Il pubblico ed il privato nella gestione dei mercati e dei centri Agro-ittici-alimentari" Bolzano 10-12 novembre 1995

12. Studio-ricerca sulle problematiche produttive e commerciali del settore ittico - Ismea ottobre 1996

13. Filiera Pesca e Acquacoltura - ISMEA Roma, Luglio 1996

14. Filiera Pesca e Acquacoltura (bozza di stampa della seconda edizione)- ISMEA Roma, febbraio 19976

15. Il piano nazionale dei mercati all'ingrosso provvedimenti e procedure attuative della legge 28 febbraio 1996, n.41 - Mercati n.16 , Franco Sottile Dicembre 1994

16. La società dell'informazione:applicazioni pratiche; pp. 22 -25 Computerizzare il cuore del mercato: l'asta elettronica - Luc Schelfourt.I&T Magazine pubblicato dalla Commissione Europea Luglio 1995

17. Presentazione del Sistema d’Asta Computerrizzato, inaugurazione del Mercato Ittico di Ancona, 27 maggio 1989. SINTEL Van Der Hoorn srl

18. Progetto pilota per l’informatizzazione del Settore della Pesca Marittima basato sull’integrazione di Mercati Ittici alla Produzione automatizzati dell’Alto Medio Adriatico. Ing. Massimo Azzali I.R.PE.M. - C.N.R. Ancona maggio 1995
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